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L'INCONTRO

AMPLIAMENTO
DELLA FIERA,
PRESENTATO
IL PROGETTO
Il progetto di ampliamento e tra­

sformazione del polo fieristico di
Bergamo nasce da un'esigenza ben
precisa, quella di rafforzarne il po­
sizionamento a livello regionale e
nazionale, accrescendone il valore
competitivo. L'iniziativa è stata re­
centemente oggetto di un incontro
mirato cui hanno partecipato il pre­
sidente di Regione Lombardia Attilio
Fontana, affiancato dagli assessori
Guido Cuidesi e Claudia Maria Terzi,
assieme ai rappresentanti istituzionali
e del sistema economico bergama­
sco: Giovanni Zambonelli, presidente
della Camera di Commercio di Berga­
mo, Gianfranco Gafforelli, presiden­
te della Provincia di Bergamo, Elena
Carnevali, sindaco di Bergamo e Giu­
seppe Epinati, Amministratore Uni­
co di Bergamo Fiera Nuova S.p.A. In
questa occasione è stato presentato
il masterplan, elaborato dal Politec­
nico di Milano, dedicato allo sviluppo
del quartiere fieristico bergamasco
e supportato da un piano strategico
di PuuC Italia. Nel corso dell'incontro

Fontana ha sottolineato l'importanza
di analizzare con attenzione il piano
industriale collegato all'investimento
e di valutare l'evoluzione dei poli fie­
ristici presenti sul territorio regionale,
mentre l'assessore allo Sviluppo Eco­
nomico Guido Guidesi ha evidenzia­
to il forte ruolo attrattivo svolto dalle
fiere, che si configurano oggi come
dei contesti privilegiati che richiedono
una gestione manageriale attenta e
una valorizzazione dell'identità di cia­
scun evento per esprimere il proprio
potenziale.
A chiudere il quadro il commento
dell'assessore alle Infrastrutture Clau­
dia Maria Terzi, che ha posto l'accento
sulla solidità del sistema produttivo
locale e ha sottolineato come un in­
vestimento sul polo fieristico ber­
gamasco possa rafforzare l'intero
sistema lombardo. Tra i presupposti
strategici del piano rientra anche la
possibile realizzazione della fermata
ferroviaria Rfi proprio presso il polo
fieristico, rendendolo così ancora più
comodo da raggiungere.
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La finanza regionale per le imprese

Il tour dell'assessore Guidesi fra le tre valli
La pressione delle contro­

versie internazionali sui mer­
cati e sui prezzi delle materie
prime  energia in testa  si fa
sentire sul sistema manifattu­
riero lombardo. Ecco perché,
oggi più che mai, la valorizza­
zione del proprio patrimonio
aziendale, l'aggiornamento in
chiave resiliente delle filiere
di riferimento e la messa a ter­
ra di nuovi progetti di inter­
nazionalizzazione rappresen­
tano azioni strategiche per
salvaguardare il proprio posi­
zionamento commerciale,
espandere la presenza inter­
nazionale e acquisire nuovi
clienti.

Si muove in questo senso il
piano di Regione Lombardia,
che negli ultimi due anni, at­
traverso l'azione dell'Assesso­
rato allo Sviluppo economico,

ha messo a disposizione delle
imprese una serie di bandi 
nello specifico «Rafforza­
mento delle filiere produtti­
ve», «Musei d'impresa» e
«Verso nuovi mercati»  e una
corrispettiva dotazione eco­
nomica per accompagnare gli
imprenditori e i manager ver­
so la transizione. E ieri, per
verificare la qualità della mes­
sa a terra di queste misure,
l'assessore Guido Guidesi è
stato in provincia di Brescia
per incontrare tre fra le realtà
produttive che hanno benefi­
ciato delle misure appena de­
scritte.

H tour ha preso avvio in Vai­
sabbia, nella sede di Casto di
Raffmetal, gruppo Silmar,
che ha utilizzato i fondi del
bando legato alle filiere per
incrementare la sostenibilità

del sistema di raccolta, valo­
rizzazione e riciclo dell'allu­
minio riducendo in questo
modo l'impronta carbonica
dell'intera supply chain. Se­
conda tappa in Franciacorta,
dove a Corte Franca la Nautica
Bellini, grazie ai fondi messi a
disposizione dal bando «Mu­
sei d'impresa», ha realizzato,
nel suo laboratorio, una espo­
sizione permanente aperta al
pubblico della sua collezione
di motoscafi Riva. L'azienda,
infatti, da circa quarantanni
si occupa del restauro filolo­
gico di queste barche, oggi ve­
ri pezzi d'arte conosciuti e ap­
prezzati in tutto il mondo.

Ultima tappa in Valcamoni­
ca dove, a Darfo Boario Terme,
opera la Semec, società che
fornisce servizi di manuten­

zione per gli impianti chimici
e oil&gas. Nello specifico,
Semec ha avuto accesso al
bando «Verso nuovi mercati»
con l'obiettivo di aprire una fi­
liale commerciale in Nordeu­
ropa per poter servire con
maggior puntualità un mer­
cato che, dati anche i recenti
sviluppi della questione me­
diorientale, potrebbe diventa­
re centrale nei prossimi anni.

Massimiliano Del Barba
RIPRODUZIONE RISERVATA

3
I bandi
attivati
dall'assesso­
rato regionale
lombardo

ln Regione
Guido Guidesi
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INDUSTRIA II settore delle quattro ruote schiacciato tra il diktat green dell'Unione e l'avanzata delle case cinesi

L'Auto pronta a marciare su Bruxelles
Bonometti (Omr): «In bilico altri 400mila posti». Baroni (Ngv): «Andremo in piazza»
Pierluigi Bonora

Il settore automotive si trova in uno sta­
to di profonda depressione e ad ammetter­
lo sono gli stessi addetti ai lavori. Le ragio­
ni: perdita di competitività, concorrenza
cinese sempre più forte e politica europea
inesistente. Cosa fare? I recenti annunci
"made in Ursula von der Leyen" riguarda­
no provvedimenti tampone, giudicati in­
sufficienti, che richiedono una rapida e
pragmatica revisione. Ecco allora farsi stra­
da l'organizzazione di una "marcia su Bru­
xelles" allo scopo di manifestare pubblica­
mente il disappunto per come è stato ridot­
to il da sempre riconosciuto fiore all'oc­
chiello deirindustria europea.

È quanto è emerso al recente #ForumAu­
toMotive, svoltosi a Milano, evento che da
anni riunisce i vertici delle associazioni au­
tomotive, industriali, sindacalisti ed espo­
nenti della politica. Ed è stata Maria Rosa

Intere filiere sono a rischio

delocalizzazione. Colpita
soprattutto la componentistica
Baroni, presidente di Ngv Italy, che rag­
gruppa le più importanti aziende operanti
nei carburanti alternativi, a rilanciare con
forza l'idea della "marcia su Bruxelles", ini­
ziativa tra l'altro sposata tempo fa da Ro­
berto Vavassori, presidente di Anfìa (filie­
ra italiana automotive) sulla necessità di
«scendere in piazza per salvare l'indu­
stria». «Unire le forze e fare sinergia fra
tutti noi», il nuovo appello lanciato dalla
presidente Baroni. L'industriale Marco Bo­
nometti, a capo della multinazionale bre­
sciana Omr e già presidente di Confindu­
stria Lombardia, ha sottolineato come
«dall'approvazione del Green Deal oltre
lOOmila posti di lavoro sono già stati persi
nella filiera automotive europea, con la
previsione di altri 400mila nei prossimi
mesi, in particolare nella componentisti­
ca». «Alla radice del problema  ha aggiun­

to  vi è l'assenza di una vera politica indu­
striale europea. A differenza di Usa e Cina,

che stanno sostenendo attivamente i pro­
pri sistemi produttivi, l'Europa continua a
fare leva principalmente sulle regole, sen­
za strumenti efficaci di tutela della produ­
zione interna, incentivi alla localizzazio­
ne, politiche adeguate alla transizione del­
la forza lavoro e un quadro energetico
competitivo. Il rischio? Delocalizzare inte­
re filiere. Senza industria non c'è occupa­
zione e senza occupazione non c'è futuro
per l'Europa».

Uno scenario prossimo di avverarsi alla
luce del report di AlixPartners, presentato
a #ForumAutoMotive, secondo cui entro il
2030 la quota di mercato del Dragone sali­
rà dall'attuale 9 al 13 percento. «In Europa
 ha spiegato Emanuele Cordone (AlixPart­
ners)  persiste una condizione di sovrac­
capacità produttiva destinata a intensifi­
carsi, anche alla luce della progressiva lo­
calizzazione dei produttori cinesi, con un
conseguente aumento della pressione
competitiva. La filiera sarà così messa sot­
to pressione dall'arrivo anche dei fornitori
cinesi abituati a operare con strutture mol­
to snelle e focalizzate su rapidità ed effi­
cienza».

Un quadro allarmante, insomma, che
continua a vedere Bruxelles, viste le re­
sponsabilità precise, prendere continua­
mente tempo a difesa di interessi politici.
Guido Guidesi, assessore lombardo allo
Sviluppo economico ed ex presidente
dell'Alleanza tra le Regioni automotive eu­
ropee: «Non vorrei che in futuro venisse
fuori che quello che facevamo in Europa
sarà fatto ancora, ma dai cinesi».

Dopo gli agricoltori è toccato ai sindaca­
ti metalmeccanici europei manifestare da­
vanti alla sede dell'Ue. «Se l'Europa ha tro­
vato il modo di derogare alle spese milita­
ri, dovrebbe fare lo stesso per gli investi­
menti industriali», così Ferdinando Ubano
(FimCisl). E ora potrebbe essere la volta
delle associazioni automotive. «Abbiamo
bisogno della compattezza di tutto il setto­
re a nostro sostegno», l'invito dell'eurode­
putato Carlo Fidanza.
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Occhi puntati
sulla chimica

Lombardia, asse
con la Catalogna

Nel cuore della manifat­
tura europea si consolida
l'asse strategico tra Lombar­
dia e Catalogna. Due regio­
ni leader per produzione in­
dustriale, densità di impre­
se e capacità di innovazio­
ne che, negli ultimi mesi,
hanno trasformato una col­
laborazione storica in un'al­
leanza strutturata per il so­
stegno in settori strategici
come la chimica. L'incon­
tro avvenuto a Milano, che
segue l'intesa avviata a Bar­
cellona a novembre 2025, è
un altro passo avanti in un
percorso che intreccia poli­
tica industriale, cooperazio­
ne istituzionale e posiziona­
mento strategico in Euro­
pa. I protagonisti sono l'as­
sessore allo Sviluppo econo­
mico della Regione Lom­
bardia Guido Guidesi (a de­
stra in foto) e il ministro al­
le Imprese e al Lavoro della
Generalitat de Catalunya
Miquel Sàmper. Le due isti­
tuzioni hanno concordato
di intensificare le relazioni
tra i rispettivi ecosistemi in­
dustriali, promuovere pro­

getti condivisi e rafforzare il
coordinamento nei rappor­
ti con l'Ue. «Lombardia e
Catalogna  ha detto Guide­
si sono due Regioni affini
dal punto divista economi­
co e sociale e contribuisco­
no in maniera determinan­
te al Pii europeo. Collabora­
re in modo strutturale signi­
fica potenziare il sostegno
ai rispettivi comparti della
chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale
per la competitività intema­
zionale dei nostri tenitori.
Implementiamo il lavoro
già in atto con la rete Ecm a
tutela di imprese, occupa­
zione e knowhow e quello
che svolgiamo sui tavoli del
Criticai Chemicals allian­
ce». «L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché
permette di rafforzare le si­
nergie e di promuovere il
settore della chimica, che è
di grande importanza per
l'economia industriale del­
la Catalogna. E lo è più, in
particolare, nell'attuale con­
testo geopolitico», ha con­
cluso Sàmper.
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IL REPORT

Società Benefit, Lombardia leader: valgono 31 miliardi
L'assessore Guidesi: «Il nostro territorio non produce solo ricchezza, ma impatta positivamente su ambiente e sociale»
FABIO RUBINI

La Lombardia è la regione lea­
der nelle numero di "Società Bene­
fit". Cioè quelle società  introdotte
nell'ordinamento italiano a partire
dal 2016  che oltre a fare profitto
hanno finalità di beneficio comune
e sono tenute a rendicontare an­
nualmente il proprio impatto socia­
le ed ambientale. Ebbene, secondo
il primo rapporto dedicato a que­
sto tipo di imprese in Lombardia se
ne contano oggi 1.721. Una crescita
esponenziale del 1.043%, visto che
nel 2019 erano appena 165. Queste
imprese  dice sempre la ricerca 
impiegano 12 Infila lavoratori e ge­
nerano un valore della produzione
pari a 31,6 miliardi di euro. Diverse
le aree di competenza registrate
nei vari settori dell'economia: il
32% opera nelle attività professio­
nali, scientifiche e tecniche; il 19%
nel comparto digitare e nelle teleco­
municazioni; il 9% si divide tra com­
mercio e manifattura.

D report è stato diramato ieri
dall'assessore allo Sviluppo econo­
mico Guido Guidesi: «Il modello

delle società Benefit è quello che
meglio interpreta la naturale inte­
grazione delle imprese nella comu­
nità lombarda; imprese capaci di
generare indotto ma anche svilup­
po sostenibile  spiega l'assessore .
La Lombardia è la prima Regione
economica italiana e la prima regio­
ne manifatturiera europea, ma il
nostro vero primato è rappresenta­
to dal totale coinvolgimento delle
aziende nella nostra comunità, un
coinvolgimento economico ma an­
che culturale e sociale; un equili­
brio che oggi diventa leva strategi­
ca. In Lombardia  chiude Guidesi
 l'impresa non è solo produzione
di ricchezza, ma generazione d'im­
patto: una sintesi che rafforza la lea­
dership economica regionale e ne
proietta il modello oltre i confini na­
zionali».

Un risultato ottenuto anche gra­
zie alla strategia messa in campo
da Regione Lombardia, che preve­
de la creazione di un database inte­
grato per monitorare l'evoluzione
delle imprese, la misurazione degli

impatti sociali e ambientali e il raf­
forzamento degli strumenti di valu­
tazione. Il tutto col duplice obietti­
vo di sostenere la crescita delle
aziende già attive e attrarre nuovi
investimenti legati alla sostenibili­
tà.

Un piano che sta funzionando be­

ne, soprattutto se si considera che
la seconda regione con più Società
Benefit è il Lazio che ha 670 e la
terza è il Veneto con 551. Pratica­
mente la metà di quelle presenti in
Lombardia.

A commentare i risultati c'è an­
che Giulia Detomati, Ceo di Inven­
to Innovation Lab, che ha redatto il
report: «I dati confermano il cre­
scente interesse per modelli di svi­
luppo sostenibile, che rendono le
imprese più resilienti anche nell'at­
tuale scenario geopolitico. Con In­
vento Lab promuoviamo a livello
regionale e nazionale il modello
delle Società Benefit, offrendo a im­
prenditori e imprenditrici strumen­
ti concreti per coniugare crescita
economica e impatto sociale e am­
bientale».
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SI CONSOLIDA LA COLLABORAZIONE INDUSTRIALE

La Lombardia fa squadra con la Catalogna
L'assessore Guidesi punta a far crescere «la lobby europea dei territori» contro le regole della Ue

Si consolida l'asse tra la Lombardia e
la Catalogna. La collaborazione tra due
delle regioni più avanzate in Europa per
produzione industriale, densità di impre­
se e capacità di innovazione negli ultimi
mesi si è trasformata in un'alleanza strut­
turata su settori strategici, come quello
della chimica, ma anche sull'innovazio­
ne e la ricerca, sulla formazione e sulla
transizione ecologica. Un'intesa nel solco
della strategia portata avanti dalla Lom­
bardia negli ultimi anni nel tentativo di
costruire una 'lobby1 europea con i territo­
ri ad alta intensità produttiva per difende­
re le filiere della manifattura e influenza­
re le decisioni che arrivano da Bruxelles.

Per esempio, la Lombardia ha guidato
l'alleanza europea delle regioni sulla chi­
mica attivando progetti per quasi 20 milio­
ni di euro prima di «cedere» il testimone
della presidenza proprio alla Catalogna.
Il lavoro è proseguito anche su altri com­

parti come quello dell'automotive e dei
semiconduttori, ed è andato avanti an­
che in Italia con la Cabina Economica del
NordOvest con Piemonte e Liguria e con
gli accordi con Veneto ed EmiliaRoma­
gna. L'obiettivo, come viene sottolineato,
è quello di fare della Lombardia la guida
di un asse continentale sulla manifattura
europea. Il ministro alle Imprese e al La­
voro della Generalitat della Catalogna, Mi­
quel Sàmper, ha incontrato a Palazzo
Lombardia l'assessore regionale allo Svi­
luppo Economico, Guido Guidesi. «Ciò
che conta sarà preservare e stabilizzare le
aziende che ci sono e fare in modo che
siano competitive. Oggi non lo sono», so­
stiene l'esponente della giunta Fontana,
«e la collaborazione tra di noi vuole an­
che essere un richiamo». Anche perché
«da Bruxelles arrivano le principali impo­
sizioni e regolamentazioni».

RIPRODUZIONE RISERVATAMiquel Samper e Guido Guidesi (Foto Ipa)
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RAPPORTO DELLA REGIONE

Società Benefit, è boom: 1.721 imprese e 121mila impiegati
La Lombardia è regione leader

nel numero di Società Benefit:
un primato che rafforza il suo

ruolo di riferimento nazionale ed eu­
ropeo per un modello economico ca­
pace di coniugare profitto e impatto
sociale. Secondo il primo rapporto
dedicato alle Società Benefit lombar­
de, promosso da Regione Lombardia
e realizzato da InVento Innovation
Lab, sul territorio si contano oggi
1.721 imprese di questo tipo, concen­
trate in larga parte nell'area milane­
se. Un dato che evidenz0ia una cre­
scita straordinaria: nel 2019 erano ap­
pena 165, dunque c'è' stato un incre­
mento del 1.043% in pochi anni. A di­
stanza, il Lazio si ferma a 670 azien­
de e il Veneto a 551. Numeri che non
raccontano solo una tendenza, ma
una vera e propria forza economica.

Le Società Benefit lombarde occupa­
no oltre 121.000 lavoratori e genera­
no un valore della produzione pari a
31,6 miliardi di euro, confermando il
peso strategico di questo modello nel
sistema produttivo regionale. Un
contributo significativo che si distri­
buisce in settori ad alto valore aggiun­
to: il 32% opera nelle attività profes­

sionali, scientifiche e tecniche, il 19%
nel comparto digitale e delle teleco­
municazioni, mentre il 9% si divide
tra commercio e manifattura. La
Lombardia dimostra così di saper
guidare la trasformazione dell'eco­
nomia contemporanea, puntando su
innovazione, sostenibilità e compe­
titività. Un ecosistema dinamico in
cui trovano spazio anche forme di
imprenditoria inclusiva. Alla base di
questo sviluppo c'e' una strategia
chiara: consolidare la Regione come
principale hub nazionale delle Socie­
tà Benefit. Il progetto prevede la crea­
zione di un database integrato per
monitorare l'evoluzione delle impre­
se, la misurazione degli impatti so­
ciali e ambientali e il rafforzamento
degli strumenti di valutazione.
L'obiettivo e' duplice: da un lato so­
stenere la crescita delle aziende già
attive, dall'altro attrarre nuovi inve­
stimenti legati alla sostenibilità.
Introdotte in Italia nel 2016, le Socie­
tà Benefit rappresentano un'evolu­
zione del fare impresa: accanto agli
obiettivi di profitto, integrano finali­
tà di beneficio comune e sono tenu­
te a rendicontare annualmente il pro­

prio impatto sociale e ambientale. "Il
modello delle Società Benefit è quel­
lo che meglio interpreta la naturale

integrazione delle imprese nella Co­
munità lombarda; imprese capaci di
generare indotto ma anche sviluppo
sostenibile", ha detto l'assessore lom­
bardo allo Sviluppo economico, Gui­
do Guidesi. "La Lombardia è la pri­
ma Regione economica italiana e la
prima Regione manifatturiera euro­
pea, ma il nostro vero primato è rap­
presentato dal totale coinvolgimen­
to delle aziende nella nostra Comu­
nità un coinvolgimento economico
ma anche culturale e sociale; un
equilibrio che oggi diventa leva stra­
tegica. In Lombardia, l'impresa non
è solo produzione di ricchezza, ma
anche generazione di impatto: una
sintesi che rafforza la leadership eco­
nomica regionale e ne proietta il mo­
dello oltre i confini nazionali".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Indagine sulle realtà che coniugano
profitto e finalità di beneficio
comune che deve essere
rendicontato ogni anno. Dal 2019
registrato un incremento del 1.043%

Crescono le società benefit/Imagoeconomica
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Guerra ed energia, che fare? Idee e mosse di Guidesi e Sertori
TUTTA L'ENERGIA CHE SERVE /6

La lunga marcia verso una forma accettabile di auto­
nomia nell'approvvigionamento energetico · cor 

roborata da una forte presenza di risorse idriche ·è
disseminata di ostacoli anche in Lombardia. E i più re­

centi sembrano davvero difficili da affrontare (Hormuz
e non solo), sia per chi ha responsabilità politico ammi­
nistrative che per i semplici cittadini. La Lombardia ·
forse più di altre realtà locali · senza energia rischia di
mettere in crisi l'apparato economico dell'intero pae­
se ed è anche per questo che in casa nostra · come ab­
biamo registrato in queste settimane ·la ricerca verso
le alternative al fossile, più concrete, non si è mai fer­
mata, così come il risparmio di energia. Certo le politi­
che energetiche non vengono decise da una sola regio­
ne, ma la Lombardia ha sempre mostrato grande intra­
prendenza, fin dai tempi dell'Agip di Enrico Mattei
(morto tragicamente a Bescapè) ma anche ai giorni no­
stri col protagonismo e le idee anche provocatorie
dell'ad dell'Eni (Claudio Descalzi) che ha proposto di
rivedere dall'anno prossimo lo stop al gas russo (sotto
embargo).

Guido Guidesi, assessore allo Sviluppo economico
della Lombardia, braccio destro di Attilio Fontana, è
preoccupato per il protrarsi di una crisi che somma
gli effetti delle guerre alla scarsa iniziativa
dell'Unione europea. "La preoccupazione è grande
perché si tratta di una situazione già vissuta alla fine
del 2021, quando è iniziata la speculazione sul prezzo
del gas che ha determinato un periodo inflazionisti­

co pesante, che poi si è stabilizzato ma al rialzo. Oggi
la cosa che sorprende è che non si siano creati gli
anticorpi. Il problema non riguarda solo le aziende
energivore ma interessa un po' tutti: l'energia è un
fattore essenziale per la tenuta dell'equità sociale di
una comunità. Non so se reggeremo, perché partia­
mo da un costo della vita troppo alto". Ma l'Europa
può giocare un ruolo diverso? "Oggi è come se il costo
energetico fosse un problema nostro, ma c'è un tema
di equità della tenuta economica di tutto il continen­
te: nel momento in cui le aziende non riescono più a
essere competitive l'Europa ????deve intervenire. Poi se
decide di non farlo come invece chiede il governo
italiano con una deroga al Patto di stabilità ma lo
vuole fare direttamente attraverso un fondo per le

imprese · noi lo chiedevamo già quattro anni fa · va
bene; ma poi c'è la necessità di limitare la specula­
zione. Sul tema energetico l'economia finanziaria
parte con un vantaggio eccessivo, rispetto alle regole
che ci sono". In Lombardia cosa si può fare per le im­
prese? "Un intervento finanziario è da escludere.
Noi abbiamo strumenti per l'efficientamento ener­
getico, per consentire alle imprese di investire, per
contenere i costi dell'energia, poi abbiamo in atto
una concertazione a livello europeo tra produttori e
aziende energivore che purtroppo non è stata nor­
mata a livello nazionale".

Massimo Sertori, da assessore alle Risorse energe­
tiche puntualizza: "Regione Lombardia investe mol­
to sul risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti
rinnovabili. In questa legislatura, sono oltre 300 i mi­

lioni investiti in questi settori e, in particolare, 100
milioni solo sul risparmio energetico. Sono molte le
azioni che abbiamo portato avanti per rendere anco­
ra più efficiente la produzione da idroelettrico. Pro­
prio in questi giorni la giunta ha deliberato un im­
portante progetto di legge sulle aree idonee, questa
settimana sta facendo il passaggio nelle commissio­
ni consiliari, per poi approdare in Consiglio regiona­
le. Questo provvedimento cerca di trovare un giusto
equilibrio tra l'esigenza di aumentare l'autonomia
energetica, sviluppando la produzione da fonti rin­
novabili, e il mantenimento del territorio con le pro­
prie vocazioni che, in Lombardia, hanno un posto im­
portante nell'agricoltura. In prospettiva, sappiamo
che la transizione energetica necessita l'utilizzo di
gas, materia prima che in Italia, e quindi anche in
Lombardia, per la maggior parte importiamo spesso
da paesi politicamente poco stabili. Rimane una for­
te preoccupazione in relazione alle guerre in corso e
ai nuovi equilibri geopolitici, sia per quanto attiene
il petrolio e tutti i suoi derivati, sia per l'energia, il
suo sempre maggior utilizzo e la determinazione dei
costi che dipende non solo dal nostro paese. Siamo
consapevoli che più saremo autonomi e più riuscire­
mo a controllare i costi e ed avere voce in capitolo nei
confronti non solo dei paesi europei ma anche nel
resto del mondo", chiarisce Sertori. "Certo l'Italia
non è in guerra · conclude amaro Guidesi · ma ne
subisce le conseguenze come se fosse in guerra. Ser­
ve un atteggiamento consapevole".

Daniele Bonecchi
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Siglato il patto LombardiaCatalogna
Consolidato l'asse strategico per il rilancio della manifattura e la creazione di una
"lobby europea" delle regioni più produttive. Senza dimenticare il settore chimico
di GIULIANO ZULIN

n La Lombardia rafforza il
proprio ruolo di locomotiva
industriale e politica in Euro­
pa consolidando un asse stra­
tegico con la Catalogna per il
rilancio della manifattura
continentale. Al centro dell'i­
niziativa, l'azione dell'asses­
sore allo Sviluppo economi­
co, Guido Guidesi, che negli
ultimi anni ha promosso una
rete articolata di alleanze
istituzionali e industriali.

Il percorso lombardo si è
sviluppato attraverso piatta­
forme europee come Auto­
motive Regions Alliance, Eu­
ropean Chemical Regions
Network e European Semi­
conductor Regions Alliance,
oltre a intese territoriali che
spaziano dal Nordovest ita­
liano fino alle principali re­
gioni industriali europee. In
questo contesto si inserisce il
rafforzamento del legame
con Barcellona, evoluzione
concreta della storica coope­
razione dei Quattro Motori

per l'Eu ro pa .
L'intesa tra Lombardia e

Catalogna punta a costruire
una vera e propria "lobby eu­
ropea" delle regioni ad alta
intensità produttiva, capace
di incidere sulle scelte strate­
giche di Bruxelles e difendere
le filiere industriali. Settore
chiave è quello chimico, con­
siderato infrastruttura es­
senziale per l'intero sistema
manifatturiero: in Lombar­
dia, infatti, il 98% delle pro­
duzioni dipende da questa fi­
liera, che alimenta comparti
come farmaceutica, automo­
tive ed edilizia sostenibile.
Proprio nella chimica la
Lombardia ha consolidato
una leadership riconosciuta,
guidando negli ultimi anni
l'European Chemical Re­
gions Network e contribuen­
do ad ampliarne la base e i
progetti. Ora, con la presi­
denza passata alla Catalogna,
la regione mantiene un ruolo
centrale nelle alleanze stra­
tegiche, partecipando anche

alla Critical Chemicals Al­
liance e rafforzando la pro­
pria capacità di influenza
sulle politiche industriali ed
energetiche europee.

"Lombardia e Catalogna",
ha detto Gu id e s i , "sono due
Regioni affini dal punto di vi­
sta economico e sociale e
contribuiscono in maniera
determinante al Pil europeo.
Collaborare in modo struttu­
rale significa potenziare il so­
stegno ai rispettivi comparti
della chimica, settore vitale
per la manifattura e in gene­
rale per la competitività in­
ternazionale dei nostri terri­
tori". "L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché
permette di rafforzare le si­
nergie e di promuovere il set­
tore della chimica, che è di
grande importanza per l'eco­
nomia industriale della Cata­
logna. E lo è più, in particola­
re, nell'attuale contesto geo­
politico. Dal governo accom­
pagniamo l'insieme del tes­
suto economico catalano di

fronte al momento di incer­
tezza internazionale che
stiamo vivendo, con misure
volte a favorire la sua resi­
lienza", ha sottolineato il mi­
nistro alle Imprese e al Lavo­
ro della Generalitat de Cata­
lunya, Miquel Sàmper.

L'asse lombardocatalano
si sviluppa lungo tre direttri­
ci principali: innovazione,
con progetti condivisi su chi­
mica verde e materiali avan­
zati finanziati da programmi
europei; formazione, attra­
verso la mobilità di talenti tra
università e imprese; soste­
nibilità, con modelli produt­
tivi orientati alla decarboniz­
zazione e al riciclo.

Ovviamente però l'ac c o r 
do assume anche una valenza
politica: la Lombardia punta
a diventare un punto di riferi­
mento nei tavoli decisionali
europei, costruendo un bloc­
co di regioni capace di orien­
tare le scelte continentali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UNITI Il catalano Miquel Sàmper e il lombardo Guido Guidesi
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Sette milioni alle attività storiche
MILANO  Regione Lombardia mette in
campo sette milioni di euro per suppor­
tare le attività storiche, ovvero negozi,
botteghe e locali attivi da almeno 40 an­
ni. La giunta ha approvato la delibera
relativa ai criteri del bando, rinnovando

la misura voluta dall'assessore allo
Sviluppo economico Guido Guidesi. Il
sostegno è rivolto alle Piccole e Medie
Imprese  PMI iscritte nell'elenco regio­
nale che attuano investimenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: 15.04.2026 Pag.: 2
Size: 36 cm2 AVE: € 684.00
Tiratura:
Diffusione: 28000
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 10

id: 1131



La Lombardia conta in Europa
grazie alla lobby delle regioni
Alleanze per essere ascoltati dove si prendono le decisioni anche per l'industria di casa nostra
Automotive, chimica, innovazione sono i settori da difendere e far crescere con nuovi progetti

di EMANUELA SPAGNA

Quale potrebbe essere
la strada giusta da in­
traprendere per po­

ter essere ascoltati in Europa,
là dove vengono prese le de­
cisioni che vanno ad impatta­
re in maniera determinante
sul futuro delle imprese e dei
territori? Tessere relazioni e
alleanze. Quella che in politi­
ca si chiama costruzione di
una "lobby", una squadra fat­
ta di persone che possono
portare ai tavoli risultati e nu­
meri, che contano da un pun­
to di vista economico e che
consentono di acquisire cre­
dibilità a livello internaziona­
le. Esattamente la strategia
che Regione Lombardia, e in
particolare l'assessore allo
sviluppo economico Guido
Guidesi, ha messo in campo
ormai da qualche anno. L'o­
biettivo è chiaro: fare della
Lombardia il cuore decisiona­
le ed operativo della manifat­
tura europea. Il punto di par­
tenza è sotto gli occhi di tutti.
Si chiama manifatturiero,
quel patrimonio industriale
che fa sì che la regione non
solo resti saldamente la loco­
motiva economica dell'Italia,
ma che le consente di macina­

re quote di mercato anche in
Europa. L'orizzonte del Vec­
chio Continente, per gli im­
prenditori lombardi, è pane
quotidiano. Le imprese lom­
barde gravitano lì. Ecco da
dove nasce la politica econo­
mica di Regione Lombardia:
bisogna farsi sentire a Bru­
xelles.
Per questo negli ultimi cinque
anni la Regione ha speso ener­
gie per la costruzione di reti
istituzionali. Di sicuro, la ma­
dre di tutte le alleanze e anche
di tutte le battaglie, è quella
per salvataggio e sostegno al­
l'automotive, all'interno del­
l'Automotive Regions Allian­
ce, al momento presieduta
proprio da Regione Lombar­
dia. Si aggiunge il lavoro svol­
to dentro l'European Chemi­
cal Regions Network, che sotto
la guida lombarda ha attivato
progetti per quasi 20 milioni di
euro. Da non dimenticare
l'impegno nell'European Se­
miconductor Regions Alliace,
e le alleanze siglate con Valen­
cia, BadenWurttemberg, Ba­
viera e Catalogna. Dalla far­
maceutica all'automotive, dal­
ledilizia sostenibile alla chimi­
ca, passando per innovazione
e mobilità di talenti, la Lom­
bardia diventa motore indu­
striale e centro di know how

europeo. L'alleanza con le al­
tre regioni incrementa credi­
bilità e autorevolezza: nel mo­
mento in cui ci si siede al ta­
volo i territori vengono ascol­
tati e possono, finalmente, in­
fluenzare e pesare sulle deci­
sioni continentali.
Ma è chiaro che l'aspetto eco­
nomico sicuramente fonda­
mentale soprattutto in questo
momento in cui il contesto in­
ternazionale attraversa una
fase di incertezza totale in cui
le alleanze non sono contem­
plate  non è il solo ad emer­
gere. Il potenziale politico di
questa strategia messa in
campo è evidente. Un modello
che dimostra come le regioni
possano fare sistema, influen­
zare le decisioni europee e di­
fendere le filiere strategiche fa
pensare anche un modello dif­
ferente di Europa, in cui siano
i territori ad essere protagoni­
sti, mettendo in campo regole
realistiche e simili per le di­
verse aree e valorizzando le
varie specificità già esistenti.
Sicuramente è un percorso
lungo da costruire. Oggi i se­
gnali sono contraddittori. Ur­
sula von der Leyen ha presen­
tato la proposta di semplifica­
zione per la creazione di nuo­
ve imprese, ma contempora­
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neamente c'è il rischio che i
fondi di coesione europei non
siano più gestiti dalle regioni.
Come dire: c'è ancora da lavo­
rare e intanto tessere alleanze
sembra proprio la strategia
giusta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono cinque
anni che
l'assessore
Guido Guidesi
lavora anche
in Europa per
valorizzare
le filiere
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L'ASSESSORE GUIDESI NELLE AZIENDE

Innovazione tra
legumi e farmaci
SESTO CALENDE Dalle tecnologie avanzate
della Phononic Vibes di Viganò nel Milanese,
all'innovazione agroalimentare di Legù ad Al­
bizzate, fino alla tradizione che si rinnova nella
Farmacia Giardini di Sesto Calende. Sono le tre
tappe del tour che l'assessore regionale allo
sviluppo economico, Guido Guidesi,,, ha svolto
nella giornata di ieri tra Milano e Varese: una
occasione per vedere di persona le realtà pro­
duttive che hanno ottenuto un sostegno eco­
nomico da Regione Lombardia.
Legù, mediante lo strumento regionale, ha po­
tuto rafforzare il proprio percorso di innovazio­
ne, investendo in nuovi macchinari per il con­
fezionamento, essiccatoi, bilance e soluzioni di­
gitali per migliorare l'efficienza produttiva. "La
Lombardia · sottolinea Monica Neri, ammini­
stratore delegato di Legù · vanta una forte tra­
dizione artigianale e la collaborazione tra Re­
gione e imprese può valorizzare ancora di più

ciò che sappiamo fare. Nel nostro caso, lavo­
riamo per riportare al centro i legumi italiani, tra­
sformandoli ed essiccandoli a basse tempera­
ture per dare loro una nuova vita".

Farmacia Gardini, invece, attraverso il bando
regionale, ha dato vita a un nuovo laboratorio
galenico dotato di tecnologie avanzate e im­
pianti specializzati per la creazione di farmaci.
"Quando abbiamo visto il bando abbiamo ca­
pito subito che era un'opportunità per noi: è
stata la spinta giusta per metterci in gioco e
intraprendere questo percorso", ha detto ieri il
titolare Giangiacomo Ceffa. "In Lombardia il
rapporto tra istituzioni e imprese è un'alleanza
concreta  sottolinea l'assessore Guidesi ·. Non
lasciamo sole le aziende, le accompagniamo
passo dopo passo. È una scelta politica pre­
cisa: sostenere chi investe, chi rischia, chi crea
valore".

E .Spa.

Data: 09.04.2026 Pag.: 11
Size: 239 cm2 AVE: € 4541.00
Tiratura:
Diffusione: 28000
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 13

id: 1131



Visita dell'assessore Guidesi in provincia
VARESE  Riprendono le visite del­
l'assessore regionale allo Sviluppo
economico Guido Guidesi alle real­
tà produttive ed imprenditoriali del
territorio. Oggi l'esponente della
giunta di Attilio Fontana sarà alla

Phonic Vibes di Vigano (ore 9.20),
per poi spostarsi in provincia di Va­
rese, alla Legù Itineri srl di Albizzate
(ore 11.45) e alla Farmacia Giardini
di Sesto Calende (ore 14.15).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHIMICA E INNOVAZIONE

Lombardia e Catalogna
Patto per le imprese

MILANO  Stringere alleanze che possano dare
una spinta al manifatturiero lombardo. È la stra­
tegia che l'assessore regionale allo Sviluppo
economico, Guido GUidesi da anni mette in
campo. Lo ha fatto anche nei giorni scorsi raf­
forzando la collaborazione tra Lombardia e Ca­
talogna . Due regioni leader per produzione in­
dustriale, densità di imprese e capacità di in­
novazione, che hanno deciso di rafforzare i rap­
porti già esistenti con un focus speciale sul set­
tore chimico, pilastro trasversale dei due siste­
mi manifatturieri. In Lombardia, il 98% dei pro­
dotti manifatturieri dipende dalla chimica, infra­
struttura invisibile ma vitale per l'innovazione e
la competitività europea: dalla farmaceutica al­
l'Automotive, dall'edilizia sostenibile alla chimi­
ca fine, la Lombardia è motore industriale e
centro di knowhow europeo.
Il ministro alle Imprese e al Lavoro della Ge­
neralitat della Catalogna Miquel Sàmper ha in­
contrato, dunque nei giorni scorsi a Palazzo
Lombardia l'assessore Guido Guidesi.
"Ciò che conta  ha spiegato Guidesi  sarà pre­
servare e stabilizzare le aziende che ci sono e
fare in modo che siano competitive. Oggi non lo
sono, e la collaborazione tra di noi vuole anche
essere un richiamo. Lombardia e Catalogna ·
ha aggiunto ancora Guidesi ·sono due Regioni
affini dal punto di vista economico e sociale e
contribuiscono in maniera determinante al Pil
europeo. Collaborare in modo strutturale signi­
fica potenziare il sostegno ai rispettivi comparti

della chimica, settore vitale per la manifattura e
in generale per la competitività internazionale
dei nostri territori. Implementiamo il lavoro già in
atto con la rete Ecrn (European Chemical Re­
gions Network) a tutela di imprese, occupazio­
ne e knowhow e quello che svolgiamo sui tavoli
del Critical Chemicals Alliance".
Negli ultimi anni la Lombardia ha guidato l'E u­
ropean Chemical Regions Network, raddop­
piando i membri e attivando progetti per quasi
20 milioni di euro. Oggi, con la Catalogna alla
presidenza, la Lombardia mantiene la vicepre­
sidenza alle Alleanze strategiche e partnership,
rappresentando l'Associazione nella Critical
Chemicals Alliance.
"L'intesa con la Lombardia è strategica perché
permette di rafforzare le sinergie e di promuo­
vere il settore della chimica, che è di grande
importanza per l'economia industriale della Ca­
talogna  ha sottolineato il ministro alle Imprese
e al Lavoro della Generalitat de Catalunya, Mi­
quel Sàmper  E lo è più, in particolare, nel­
l'attuale contesto geopolitico. Viviamo un mo­
mento di incertezza internazionale e come Go­
verno cerchiamo di mettere in campo misure
che sostengano al resilienza del tessuto eco­
nomico. L'alleanza con la Lombardia rappre­
senta un'opportunità per unire gli sforzi tra re­
gioni leader nel settore della chimica".

Emanuela Spagna
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guidesi: "Ciò che conta sarà
preservare e stabilizzare
le aziende che ci sono"
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"Caro energia
L'Ue agisca
come ha fatto
durante il Covid"
L'appello di Guidesi

"Sui costi energetici
la Commissione europa deve
agire come durante la pande­
mìa sanitaria: se non si mette
un freno alla speculazione fin­
ziaria è a rischio la tenuta delle
imprese e dei posti di lavoro".
Lo ha detto l'assessore allo Svi­
luppo economico di Regione
Lombardia, Guido Guidesi, in­
tervento al forum Ansa Europa
che si è svolto nel sede del Par­
lamento europeo a Bruxelles.
"Non possiamo permettere 
ha proseguito Guidesi  che le
aziende siano costrette a so­
spendere la produzione per
non andare in perdita, come
successo in alcuni casi nel
2022".

L'assessore Guidesi ha riba­
dito come sia volontà della
Lombardia e delle imprese
concorrere al raggiungimento
degli obiettivi ambientali. "Le
azioni dell'Europa devono ri­
spondere a un principio di real­
tà e di buonsenso, senza gli ec­
cessi ideologici che danneggia­
no l'economia. L'automotive è
un esempio lampante: aprire la
strada ai competitori asiatici,
sostenendo che l'unica soluzio­
ne dovesse essere l'elettrico, ha
determinato enormi difficoltà
per il settore dell'industria eu­
ropea. Le rigidità dell'Ue ri­
schiano di portare alla deindu­
strializzazione e alla desertifi­
cazione economica. Serve in­
versione di rotta e un segnale
importante, appunto, a comin­
ciare dai costi energetici".
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Lombardia e Catalogna
sinergia industriale europea
Alleanza nella chimica
Nuovo bilaterale tra la
regione italiana e spagnola.
"Lavoriamo su innovazione,
formazione e sostenibilità"

È una comunione di
obiettivi strategici quella che
unisce, sempre più, la Lombar­
dia e la Catalogna. Un anno fa le
due regioni europee si sono
passate il testimone alla presi­
denza di "Quattro motori per

l'Europa", alleanza internazio­
nale delle regioni più industria­
lizzate (nel quartetto anche
l'area francese di Auvergne­
RhôneAlpes e la tedesca Ba­
denWürttemberg). Più recen­
te, invece, lo scambio tra Guido
Guidesi, assessore lombardo
allo Sviluppo economico e
l'omonimo catalano Jaume Ba­
rò è avvenuto alla presidenza
dell'European Chemical Re­
gions Network (Ecrn), l'allean­
za continentale per l'industria

chimica. L'altro ieri un nuovo
avvicendamento: l'incontro a
Milano tra Guidesi e il ministro
alle Imprese e al Lavoro della
Generalitat de Catalunya Mi­
quel Sàmper, che segue quello
dello scorso novembre a Bar­

cellona.
"Siamo due regioni affini dal

punto di vista economico e so­
ciale che contribuiscono in ma­
niera determinante al Pil euro­
peo. Collaborare in modo strut­
turale significa potenziare il so­
stegno ai rispettivi comparti
della chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale per
la competitività internazionale
dei nostri territori" ha sottoli­
neato Guidesi, mentre Sàmper
aggiunge: "L'intesa con la Lom­
bardia è strategica perché per­

mette di promuovere il settore
della chimica, che è di grande
importanza per l'economia in­
dustriale della Catalogna. E lo è
più, in particolare, nell'attuale
contesto geopolitico"

L'alleanza lombardocatala­
na segue tre direttrici chiave:
innovazione e ricerca, forma­
zione e capitale umano, transi­
zione ecologica. Sotto il primo
punto si ritrovano progetti co­
muni su chimica verde, mate­
riali avanzati e tecnologie indu­

striali da realizzare attraverso
la partecipazione congiunta ai
programmi europei Horizon ed
Erasmus plus; nella seconda
voce rientrano percorsi condi­
visi e mobilità dei talenti tra
università, centri di ricerca e
imprese, rafforzando la compe­

titività del tessuto produttivo
lombardo; mentre la terza stra­
da comprende sperimentazio­
ni di modelli industriali decar­
bonizzati e riciclo chimico, in­
dividuando le due aree come la­
boratorio europeo della chimi­
ca sostenibile e competitiva. La
sinergia tra Lombardia e Cata­
logna si inserisce in un quadro
più ampio, ovvero la necessità
per l'Europa di difendere la
propria base industriale. In
questo scenario, spiegano dalla
Regione, l'asse tra le due regioni
può diventare un modello re­
plicabile di integrazione tra ter­
ritori industriali avanzati, co­
ordinamento politico e valoriz­
zazione delle filiere strategiche.

A. S.

Guido Guidesi
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Sette milioni
per le imprese
storiche
del territorio
Sviluppo
Regione ha già sostenuto
1.412 attività con 25 milioni
di euro innescando
investimenti per 50 milioni

Regione Lombardia
ha stanziato 7 milioni di euro
per il bando "Imprese stori­
che verso il futuro 2026", ini­
ziativa promossa dall'asses­
sore allo Sviluppo economico
Guido Guidesi. Il provvedi­
mento è destinato alle Picco­
le e Medie Imprese (Pmi) 
negozi, botteghe e locali 
che vantano almeno 40 anni
di attività ininterrotta e sono
iscritte nell'apposito elenco
regionale.

L'obiettivo della misura è
proiettare nel futuro attività
che rappresentano un presi­
dio economico, sociale e cul­
turale fondamentale per il
territorio. Gli investimenti
ammissibili riguardano il re­
stauro di beni immobili, ar­
redi e insegne storiche, lo svi­
luppo di servizi innovativi, il
miglioramento dell'attratti­
vità dei centri urbani e il sup­
porto al passaggio generazio­
nale.

L'agevolazione prevede un
contributo a fondo perduto
fino al 50% delle spese, con
un tetto massimo di 30mila
euro per impresa. L'investi­
mento minimo richiesto è di
5mila euro.

La selezione avverrà tra­
mite graduatoria e le doman­
de dovranno essere inviate
telematicamente a Unionca­
mere Lombardia.
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Lombardia Hub d'Europa
Il 30% delle multinazionali
decide di investire qui
La ricerca. Principale polo d'attrazione per gli investimenti esteri in Italia
Il 25% del valore aggiunto da oltre 20mila unità di imprese a controllo estero

la in Italia in grado di attrarreLea Borelli
maggiori investimenti esteri;

Più di un terzo delle vogliamo consolidare e miglio­
quasi 60mila multinazionali rare questi importanti dati e
estere attive in Italia si trova abbiamo deciso di fare la no­
in Lombardia. stra parte con un nuovo piano

La città metropolitana di strategico sull'attrazione degli
Milano domina nettamente il investimenti che presentere­
panorama regionale con 11.430 mo a breve  ha evidenziato
unità locali su un totale lom­ Guido Guidesi assessore regio­
bardo di 20.234. In questo ter­ nale allo Sviluppo economico
ritorio si concentra oltre la  Lo faremo anche attraverso
metà delle sedi (56,5%), ma il le Zone di Innovazione e di Svi­
peso risulta ancora più marca­ luppo, perché, in questo modo
to se si considerano gli addetti mettiamo a sistema il know­
e la ricchezza prodotta: qui si how esistente. E' un modo per
colloca infatti il 62,7% degli oc­ dire a potenziali investitori che
cupati e il 70,4% del valore ag­ in un raggio di pochi chilome­
giunto complessivo generato tri, per quello specifico settore,
dalle imprese a controllo este­ si può trovare tutto ciò che ser­
ro. ve ai massimi livelli: fornitoriLa presentazione del report sulle imprese estere

In provincia di Como la pre­ e componentisti, università,
senza è più contenuta, 758 uni­ regione. ecosistema lombardo vivo, effi­ centri di ricerca, formazione.
tà locali, il 3,7% del totale re­ I dati sono contenuti nel ciente e pronto ad accogliere Strategie che avranno effetti
gionale. Il contributo in termi­ rapporto presentato lunedì e valorizzare · ha dichiarato nel medio periodo, ma che
ni economici e occupazionali scorso "Le imprese estere in Giuseppe Pasini presidente pensiamo siano utili per at­
è leggermente inferiore rispet­ Italia e lo sviluppo dei territori: Confindustria Lombardia  Gli trarre nuovi investimenti così
to al peso numerico, con il 2,4% la regione Lombardia", risulta­ strumenti a disposizione per come per stabilizzare le multi­
degli addetti e il 2,2% del valo­ to della collaborazione tra valorizzare chi sceglie di inve­ nazionali già presenti sul terri­
re aggiunto, segnalando una Confindustria (Osservatorio stire nei nostri territori sono torio".
struttura produttiva media­ Imprese Estere), Confindu­ molteplici, e l'introduzione "Nel contesto internaziona­
mente meno concentrata o di stria Lombardia e Assolombar­ delle Zone di Innovazione e le attuale, attrarre investimen­
dimensioni più ridotte. da, con il coinvolgimento delle Sviluppo, volta a creare poli ti esteri non significa più sol­

La provincia di Lecco conta altre associazioni territoriali tecnologici d'eccellenza attra­ tanto offrire un mercato: oggi
417 unità locali, corrisponden­ Confindustria Como, Lecco e verso partenariati pubblico­ sono necessari contesti affida­
ti al 2,1% delle sedi lombarde. Sondrio, Mantova, Varese, Alto privati per lo sviluppo di infra­ bili, stabili e capaci di accom­
Anche in questo caso, la quota Milanese, Bergamo, Brescia e strutture, ricerca e trasferi­ pagnare la crescita · ha affer­
di addetti (1,4%) e di valore ag­ l'Associazione Industriali Cre­ mento tecnologico sul territo­ mato Barbara Cimmino vice
giunto (0,9%) risulta inferiore mona. rio, fornirà un'ulteriore spinta presidente Confindustria per
rispetto al numero di imprese, "La Lombardia conferma il attrattiva e competitiva alla l'Export e l'Attrazione degli In­
indicando una minore inciden­ suo ruolo di primo piano come Lombardia". vestimenti  Attrattività signi­
za economica complessiva ri­ polo di attrazione per le impre­ "Siamo la prima Regione fica, infatti, semplificazione,
spetto ad altri territori della se estere, a testimonianza di un manifatturiera d'Europa, quel­ certezza del quadro regolato­
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Investimenti esteri in Lombardia

Hub dell'attrattività nazionale
La Lombardia si conferma il cuore pulsante
degli investimenti esteri in Italia, generando
da sola il 37,9% del valore aggiunto nazionale
prodotto da multinazionali estere.

Milano funge da fulcro regionale, ospitando
oltre 11.000 unità locali e producendo
il 70,4% del valore aggiunto dell'area

Contributo economico e occupazionale

Le imprese estere
rappresentano il 15,1%
dell'occupazione regionale

20.000 586.000
unità locali addetti

Il loro impatto economico è ancora più marcato,
contribuendo per 71,3 miliardi di euro, pari al 25,1%
del valore aggiunto totale lombardo

Specializzazione settoriale e servizi
Il valore aggiunto prodotto è generato prevalentemente da

Settore dei servizi
68,1%

Manifattura
27,8%

Le multinazionali mostrano una forte specializzazione
in settori chiave come la farmaceutica (54% del valore
regionale nel settore), la chimica e i servizi ICT

Primato di produttività e innovazione

Le imprese estere mostrano una produttività totale
dei fattori (PTF) superiore alle domestiche, grazie
a una migliore efficienza nei processi e all'innovazione
tecnologica.
Questo divario di produttività tra imprese estere
e locali è particolarmente marcato nel contesto
lombardo

Withub

Il 23% del Pil nazionale
generato dalla Lombardia

La Lombardia genera
da sola il 23% del Pil nazionale
con un valore che supera i
500miliardi di euro. La premi­
nenza lombarda emerge dal
confronto con le altre regioni, la
sua quota è infatti più che dop­
pia rispetto a quella della secon­
da regione italiana, il Lazio
(11,2%). Nel 2023 la regione

ospitava oltre 942mila unità lo­
cali di impresa, pari al 18,8% del
totale nazionale, con circa 3,9
milioni di addetti, attiva il 26,4%
del valore aggiunto e il 26,7% del
fatturato nazionale. Il tessuto
economico lombardo si caratte­
rizza per una produttività del la­
voro media superiore alla media
nazionale, ogni addetto in Lom­

bardia produce mediamente
73.271 euro di valore aggiunto,
contro i 59.284 euro della media
italiana: "Il rapporto di 1,2 ri­
spetto al dato nazionale confer­
ma che la Lombardia non rap­

presenta solo il cuore dimensio­
nale del Paese, ma ne è anche
cardine in termini di efficienza ·
si legge nel report "Le imprese

estere in Italia e lo sviluppo dei
territori"  Questo surplus di
produttività è uno degli elemen­
ti che concorrono a rendere il
territorio ricettivo verso gli in­
vestimenti esteri e le realtà mul­
tinazionali che cercano contesti
dinamici e ad alto rendimento".
Nel 2025 le esportazioni lom­
barde hanno raggiunto in valore
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i 167,1 miliardi, rappresentando
il 26% dell'intero export italia­
no, le importazioni hanno toc­
cato i 179miliardi, pesando per il
30,2% sul totale nazionale. L. Bor.

rio, disponibilità di competenze
ed energia competitiva. La

competizione tra sistemi eco­
nomici si gioca sempre di più
su questi fattori, con un merca­
to che opera entro un quadro
condizionato anche da interes­
si pubblici e strategici a livello
europeo. In questa sfida, la

Lombardia ha tutte le carte per
rafforzare il ruolo di primo po­
lo dell'internazionalizzazione
italiana, ma diventa essenziale
consolidare il coordinamento
tra le tre dimensioni entro le
quali si opera, vale a dire quella

europea, nazionale e territo­
riale. È così che si misura la
nostra capacità di attrarre
nuovi investimenti e consoli­
dare quelli già presenti".
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Alleanza tra Lombardia e Catalogna
Il futuro della chimica passa da Como
Sinergia. L'incontro dell'assessore Guido Guidesi con il ministro catalano Miquel Sàmper
Dopo la firma la visita alla sede di Lechler. "Settore vitale per la competitività regionale"
Maria grazia gispi

Si è concluso con una
visita all'azienda Lechler di Co­
mo l'incontro strategico tra i
rappresenetanti di Lombardia e
Catalunya, l'assessore allo Svi­
luppo economico della Regione
Lombardia Guido Guidesi e il
ministro alle Imprese e al lavoro
della Generalitat Miquel Sàm­
per, con l'obiettivo di rafforzare
il settore manifatturiero di due
delle regioni leader per produ­
zione industriale, densità di im­
prese e capacità di innovazione.
Le due regioni europee, negli ul­
timi mesi, hanno trasformato
una collaborazione storica in
una vera e propria Alleanza
strutturata per il sostegno in set­
tori strategici, come ad esempio
quello chimico.

L'incontro è iniziato a Milano
ed è successivo all'intesa avviata
a Barcellona nel novembre 2025.
Si è segnato così un ulteriore
passo avanti in un percorso che
intreccia politica industriale, co­
operazione istituzionale e posi­
zionamento strategico in Europa

per una collaborazione sempre
più strutturata. Le due istituzio­
ni hanno infatti concordato di
intensificare le relazioni tra i ri­
spettivi ecosistemi industriali,
promuovere progetti condivisi
e rafforzare il coordinamento nei
rapporti con l'Unione europea.

La giornata delle due delega­
zioni è iniziata con la visita ai
nuovi laboratori del Diparti­
mento di chimica del Politecnico
di Milano. È poi proseguita con
incontri istituzionali riservati,
durante i quali Guidesi e Sàmper
hanno definito le prossime azio­
ni operative, per concludersi in­
fine proprio a Como con la visita
all'azienda Lechler, ospiti di
Aram Manoukian, vicepresiden­
te di Federchimica.

"Lombardia e Catalogna · ha
detto Guido Guidesi · sono due
regioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contribui­
scono in maniera determinante
al Pil europeo. Collaborare in
modo strutturale significa po­
tenziare il sostegno ai rispettivi

comparti della chimica, settore
vitale per la manifattura e in ge­
nerale per la competitività inter­
nazionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già in
atto con la rete Ecrn a tutela di
imprese, occupazione e know­
how e quello che svolgiamo sui
tavoli del Critical Chemicals Al­
liance".

In Lombardia, si stima che il
98% dei prodotti manifatturieri
abbia una componente chimica,
dato che sintetizza l'interdipen­
denza tra comparti. Dalla farma­
ceutica ai materiali avanzati, dal­
l'automotive all'edilizia sosteni­
bile, la chimica rappresenta un
fattore di innovazione tecnologi­
ca, un driver di competitività, un
elemento chiave per la transizio­

ne ecologica.
Da gennaio 2026 la Catalunya

ha assunto la presidenza dell'Eu­
ropean Chemical Regions
Network, raccogliendo il testi­
mone della Lombardia. Il pas­
saggio di consegne, formalizzato

durante l'assemblea generale di
Rotterdam di febbraio scorso,
rappresenta un rafforzamento
della linea comune.

Durante la presidenza lom­

barda, biennale, la rete è cresciuta
significativamente: membri rad­
doppiati (da 10 a 21), rafforza­
mento del dialogo diretto con la
Commissione europea, attiva­
zione di progetti finanziati per
circa 19 milioni di euro.

Oggi la Lombardia mantiene
un ruolo centrale come vicepre­
sidente con delega alle alleanze
strategiche, in particolare sulla
Critical Chemicals Alliance,
confermandosi uno degli attori
più influenti nella governance
europea del settore.

La Catalunya, dal canto suo,
ha assunto la guida con un obiet­
tivo chiaro: accelerare le politi­
che di competitività e sostenibi­
lità della chimica europea, in un
momento in cui il comparto è
sottoposto a forti pressioni glo­
bali.

il ministro Miquel Sàmper e l'assessore Guido Guidesi
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Distretti del commercio
Sostegno dalla Regione
e Sondrio mira al bando
Iniziative. Il Duc è stato ampliato nelle ultime settimane
per rafforzare le attività economiche della città
In campo 63 milioni di euro destinati ai migliori progetti
Sondrio
Monica Bortolotti

Nuova opportunità
per il rilancio del commercio
locale.

Da martedì è attiva la mi­
sura della Regione Lombar­
dia a sostegno dei Distretti
del commercio.

Tra i Comuni partecipanti
ci sarà anche Sondrio, che re­
centemente ha ampliato il
proprio Duc all'intero terri­
torio comunale, con l'obietti­
vo di rafforzare le attività
economiche.

Criteri
"Stiamo valutando i criteri,
ma sicuramente partecipere­
mo al bando in continuità
con quanto fatto gli altri an­
ni" conferma Francesca Ca­
novi, vicesindaco e assessore
alle Attività produttive di pa­
lazzo pretorio.

Le sale del vino, piuttosto
che i nuovi arredi in piazza
Cavour, davanti a palazzo
Martinengo e lungo Scarpa­
tetti sono frutto del bando
precedente.

In campo ci sono 63 milio­
ni di euro per premiare i mi­

gliori progetti promossi dagli
enti locali (Comuni, Comu­
nità montane e Unioni di Co­
muni) in partenariato con le
associazioni di categoria.

Supportare
La misura, voluta dall'asses­
sore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi,
ha lo scopo di tutelare e sup­
portare le economie locali, in
particolare il piccolo com­
mercio come fondamentale
presidio del territorio in un
momento in cui la vendita al
dettaglio è in affanno.

Sondrio da questo punto di
vista è un caso emblematico.
Tra il 2020 e il 2025 gli eser­
cizi commerciali in sede fissa
sono passati da 514 a 421, con
una riduzione di 93 negozi
pari a oltre il 18%.

Il calo ha riguardato so­
prattutto il commercio di vi­
cinato, sceso da 494 a 407 at­
tività, mentre le medie strut­
ture di vendita sono passate
da 20 a 14. In questo contesto
il Distretto urbano del com­
mercio diventa strumento
per reagire alla desertifica­
zione commerciale e per ri­

pensare il rapporto tra città,
servizi e attività economiche.

La misura messa in campo
dalla Regione, pur con mec­
canismi differenti rispetto
agli ultimi anni, finanzia gli
interventi di rigenerazione e
riqualificazione delle aree, la
predisposizione e gestione di
servizi comuni a beneficio di
imprese, utenti e visitatori, la
definizione e gestione del
progetto unitamente alla go­
vernance anche attraverso
l'attività del manager del Di­
stretto, oltre all'animazione,
promozione e organizzazio­
ne di eventi.

Condizioni
L'agevolazione ammonta al
50% del costo complessivo
del progetto, per un contri­
buto massimo di 520.000 eu­
ro ai cosiddetti progetti di ec­
cellenza e fino a 189.900 euro
per quelli ordinari. Le pro­
gettualità candidate al bando
dovranno prevedere investi­
menti per almeno 300.000
euro.

È stato inoltre previsto che
i Comuni destinino a loro
volta delle risorse al sostegno

delle aziende del territorio,
in aggiunta a quanto già viene
messo in campo con il Di­
stretto per potenziare così
l'efficacia e la capillarità degli
interventi. I progetti dovran­
no essere infatti accompa­
gnati dall'indizione di un
bando per le imprese da
50.000 o 100.000 euro con
fondi propri. Con il prece­
dente Bando sul territorio di
Sondrio erano stati erogati
200mila euro di contributi a
53 micro, piccole e medie im­
prese.

È anche prevista una pre­
mialità di 10 punti aggiuntivi
in graduatoria per i progetti
interdistrettuali e per inter­
venti relativi alla sicurezza,
considerando che le attività
commerciali contribuiscono
a rendere più vivibili e dun­
que sicure le comunità.

Il procedimento di valuta­
zione si compone di una fase
di verifica di ammissibilità
formale e una fase di valuta­
zione di merito del progetto e
i contributi saranno assegna­
ti secondo una graduatoria
finale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'iniziativa delle Sale del vino , frutto dei precedenti bandi
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Contributi
per negozi
con almeno
40 anni
Botteghe storiche

Regione Lombardia
rilancia il sostegno alle attivi­
tà storiche con uno stanzia­
mento di 7 milioni di euro de­
stinato a negozi, botteghe e lo­
cali attivi da almeno 40 anni.
La Giunta ha approvato i cri­
teri del bando "Imprese stori­
che verso il futuro 2026", con­
fermando una misura voluta
dall'assessore allo Sviluppo
economico Guido Guidesi.

Il provvedimento è rivolto
alle pmi iscritte nell'elenco re­
gionale e punta a finanziare
interventi di restauro e con­
servazione di beni legati al­
l'identità delle attività, ma an­
che progetti di innovazione e
miglioramento dei servizi.
Tra gli obiettivi figurano inol­
tre la valorizzazione dei centri
urbani e delle vie storiche del
commercio, così come il soste­
gno al passaggio generaziona­
le.

"Confermiamo anche que­
st'anno il nostro impegno · ha
sottolineato Guidesi · per so­
stenere realtà che rappresen­
tano non solo un presidio eco­
nomico, ma anche sociale e
culturale".

L'agevolazione prevede
contributi a fondo perduto fi­
no al 50% delle spese ammis­
sibili, con un massimo di
30.000 euro e un investimen­
to minimo di 5.000 euro. Le
domande dovranno essere
presentate online a Unionca­
mere Lombardia e saranno
valutate tramite graduatoria.

Dal 2022 al 2025 il bando ha
già sostenuto 1.412 attività
con 25 milioni di euro, gene­
rando investimenti comples­
sivi per 50 milioni. Un impe­
gno che Regione Lombardia
intende rafforzare per tutela­
re e innovare il commercio
storico.
S. Zam.
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L'asse

Alleanza per la chimica
tra Lombardia e Catalogna

L'assessore
Guidesi
e il ministro
Sàmper
rafforzano l'intesa
per una sinergia
industriale
Si consolida un asse sempre
più strategico, quello tra
Lombardia e Catalogna. Due
regioni leader per produzio­
ne industriale, densità di im­
prese e capacità di innova­
zione che, negli ultimi mesi,
hanno trasformato una colla­
borazione storica in una vera
e propria alleanza struttura­
ta per il sostegno in settori
strategici, come ad esempio
quello chimico, pilastro tra­
sversale delPinterno dei due
sistemi manifatturieri. Dopo
l'intesa avviata a Barcellona
nel novembre 2025, nei gior­
ni scorsi a Milano si sono in­
contrati l'assessore allo Svi­
luppo economico della Re­
gione Lombardia Guido Gui­
desi e il ministro alle Impre­
se e al Lavoro della Generali­
tat de Catalunya Miquel Sàm­
per. Un appuntamento che
ha segnato un passo decisivo
verso una collaborazione
sempre più strutturata.
L'intesa
Lombardia e Catalogna  ha

detto Guidesi  sono due Re­
gioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contri­
buiscono in maniera deter­
minante al Pii europeo. Col­

laborare in modo strutturale
significa potenziare il soste­
gno ai rispettivi comparti del­
la chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale
per la competitività interna­
zionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già
in atto con la rete Ecrn a tute­
la di imprese, occupazione e
knowhow e quello che svol­
giamo sui tavoli del Criticai
Chemicals Alliance». «L'inte­
sa con la Lombardia è strate­
gica perché permette di raf­
forzare le sinergie e di pro­
muovere il settore della chi­
mica, che è di grande impor­
tanza per l'economia indu­
striale della Catalogna. E lo è
più, in particolare, nell'attua­
le contesto geopolitico. Dal
Governo accompagniamo
l'insieme del tessuto econo­
mico catalano di fronte al
momento di incertezza inter­
nazionale che stiamo viven­
do, con misure volte a favori­
re la sua resilienza. L'allean­
za con la Lombardia rappre­
senta un'opportunità per
unire gli sforzi tra regioni lea­
der nel settore della chimi­
ca» ha sottolineato il mini­
stro Miquel Sàmper.

L'alleanza lombardocata­
lana segue tre direttrici chia­
ve: innovazione e ricerca,
con progetti comuni su chi­
mica verde, materiali avan­
zati e tecnologie industriali
sostenibili, con programmi
europei Horizon ed Erasmu­
s+; formazione e capitale
umano, con percorsi condivi­
si e mobilità dei talenti tra
università, centri di ricerca e
imprese, rafforzando la com­
petitività del tessuto produt­
tivo lombardo; transizione
ecologica, con sperimenta­
zioni di modelli industriali
decarbonizzati e riciclo chi­
mico, posizionando la Lom­
bardia come laboratorio eu­
ropeo della chimica sosteni­
bile e competitiva.
Il rilancio della chimica
La collaborazione avviata a
Barcellona nel novembre
2025 ha definito una cornice
operativa concreta: gruppi
di lavoro congiunti, incontri
bilaterali periodici e priorità
condivise su innovazione,
sostenibilità e formazione. Il
punto di contatto più rilevan­
te tra le due Regioni è il ruolo
sistemico della chimica. In
Lombardia, si stima che il
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98% dei prodotti manifattu­
rieri abbia una componente
chimica, dato che sintetizza
l'interdipendenza tra com­
parti. La Catalogna è un pun­
to di riferimento nel settore
chimico, che rappresenta il
principale settore esportato­
re del paese. È su questa con­
sapevolezza che Lombardia
e Catalogna stanno costruen­
do una strategia comune: di­
fendere e rilanciare la chimi­
ca europea in un contesto
globale sempre più competi­

tivo, segnato da costi energe­
tici elevati e pressione nor­
mativa.

Negli ultimi cinque anni
Guidesi ha puntato molto
sulle reti istituzionali all'in­
terno di realtà europee come
l'Automotive Regions Allian­
ce (Ara), l'European Chemi­
cal Regions Network (Ecrn)
e l'European Semiconductor
Regions Alliance (Esra), pas­
sando dalla Cabina economi­
ca con Piemonte e Liguria fi­
no agli accordi con Veneto
ed EmiliaRomagna, Valen­

cia, BadenWùrttemberg e
Baviera. E rincontro con la
Catalogna non è solo indu­
striale ma anche politico: l'o­
biettivo è fare della Lombar­
dia il cuore decisionale e
operativo della manifattura
europea.

Rilanciaie il settore
Collaborare in modo

strutturale a sostegno
dei rispettivi comparti
della chimica, settore vitale
perla manifattura»

Lom'bard

R
EJ L«

RegioneLombard

?
Regione
LorT1barc|

Q
L'intesa L'incontro a Milano tra l'assessore Guidesi (a destra) e il ministro Sàmper
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Assessorato allo sviluppo

Dalla giunta Fontana
bando da 7 milioni

per le attività storiche

Regione Lombardia mette
in campo 7 milioni di euro
per supportare le attività
storiche (negozi, botteghe
e locali attivi ininterrotta­
mente da almeno 40 anni).
La giunta ha approvato il
bando "Imprese storiche
verso il futuro 2026", rinno­
vando, anche per quest'an­
no, la misura voluta dall'as­
sessore allo Sviluppo eco­
nomico Guido Guidesi. Il
sostegno è rivolto alle pic­
cole e medie imprese iscrit­
te nell'elenco regionale
che attuano investimenti
per le seguenti finalità: re­
stauro e conservazione di
beni immobiliari, insegne,
attrezzature, macchinari,
arredi, finiture e decori ori­
ginali; sviluppo, innovazio­
ne e miglioramento della
qualità dei servizi; maggio­
re attrattività dei centri ur­
bani e dei luoghi storici del

commercio; passaggio ge­
nerazionale. «Confermia­
mo  dice Guidesi  il soste­
gno al rinnovo e al mante­
nimento di una tradizione
pluridecennale. Regione
Lombardia prova a proiet­
tarle nel futuro con un aiu­
to concreto». Sono 263 le
attività storiche riconosciu­
te nel Mantovano e nel
2025 sono 26 quelle che
hanno beneficiato di con­
tributi. Apprezzamento da
Confersercenti Mantova
«È importante che queste
risorse vengano conferma­
te nel tempo  dice il presi­
dente Gianni Rebecchi 
danno alle imprese la possi­
bilità di investire con più si­
curezza».

Plauso anche da Conf­
commercio Mantova. «Un
sostegno importante in
una fase storica in cui nego­
zi, locali e botteghe artigia­
ne continuano a confron­
tarsi con l'aumento dei co­
sti fissi, una pressione fisca­
le elevata e la concorrenza
dei grandi player, Online e
offline» commenta il presi­
dente Lamberto Manzoli.

Fondi per interventi
di rigenerazione dei locali
e miglioramento servizi
Plauso di Confesercenti
e Confcommercio
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Il dossier

Oltre 1.700 società Benefit:
Lombardia leader in Italia

La Lombardia leader in Italia
per numero di società Bene­
fit presenti sul territorio. A fo­
tografare il primato è il pri­
mo rapporto promosso dalla
Regione e realizzato da In­
vento Innovation Lab: sul
territorio regionale si conta­
no oggi 1.721 imprese di que­
sto tipo, concentrate in larga
parte nell'area milanese. Un
dato che evidenzia una cre­
scita straordinaria: nel 2019
erano appena 165 (un incre­
mento del +1.043% in pochi
anni).

A distanza, il Lazio si fer­
ma a 670 aziende e il Veneto
a 551. Le società Benefit lom­
barde occupano oltre mini­
la lavoratori e generano un
valore della produzione pari
a 31,6 miliardi di euro, con­
fermando il peso strategico
di questo modello nel siste­
ma produttivo regionale. Un
contributo significativo che

si distribuisce in settori ad al­
to valore aggiunto: il 32%
opera nelle attività professio­
nali, scientifiche e tecniche,
il 19% nel comparto digitale
e delle telecomunicazioni,
mentre il 9% si divide tra
commercio e manifattura.

Alla base di questo svilup­
po c'è una strategia chiara:
consolidare la Regione come
principale hub nazionale del­
le società Benefit. Il progetto
prevede la creazione di un
database integrato per moni­
torare l'evoluzione delle im­
prese, la misurazione degli
impatti sociali e ambientali e
il rafforzamento degli stru­
menti di valutazione.

L'obiettivo è duplice: da
un lato sostenere la crescita
delle aziende già attive,
dall'altro attrarre nuovi inve­
stimenti legati alla sostenibi­
lità.

Il modello delle società

Benefit è quello che meglio
interpreta la naturale integra­
zione delle imprese nella co­
munità lombarda; imprese
capaci di generare indotto
ma anche sviluppo sostenibi­
le  sottolinea l'assessore re­
gionale allo sviluppo econo­
mico Guido Guidesi  La
Lombardia è la prima Regio­
ne economica italiana e la
prima Regione manifatturie­
ra europea, ma il nostro vero
primato è rappresentato dal
totale coinvolgimento delle
aziende nella nostra comuni­
tà, un coinvolgimento econo­
mico ma anche culturale e
sociale; un equilibrio che og­
gi diventa leva strategica. In
Lombardia, l'impresa non è
solo produzione di ricchez­
za, ma anche generazione di
impatto: una sintesi che raf­
forza la leadership economi­
ca regionale e ne proietta il
modello oltre i confini nazio­
nali».

Il rapporto
della Regione:
crescita record
e oltre 31 miliardi
di valore prodotto
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L'assessore
Guidesi: «In Lombardia
l'impresa non è solo
produzione di ricchezza
ma anche generazione
di impatto»
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PORTI FLUVIALI DI MANTOVA E CREMONA INCONTRO AL MAMU

Zls, le opportunità per gli investimenti
Illustrate le potenzialità e la portata strategica per il sistema produttivo padano
MANTOVA La Zona Logistica
Semplificata dei porti fluviali di
Mantova e Cremona entra nella
fase operativa e si presenta alle
imprese, insieme alla misure di
credito d'imposta. Ieri al Mamu
l'incontro dedicato con il vice­
presidente della Camera di
Commercio (Cremona, Manto­
va e Pavia) Lorenzo Capelli,
che ha evidenziato il ruolo
dell'ente, pronto a entrare nella
futura società dei porti, il pre­
sidente della Provincia Carlo
Bottani, gli assessori regionali
Guido Guidesi eA l e s s a n d ro
Beduschi. Sono intervenuti
inoltre Mauro Girone, direttore
generale Sviluppo economico
di Regione Lombardia, Rober 

to Costantini (sviluppo econo­
mico RL), Maurizio Pellizzer e
Maurizio Magotti, componen­
ti del comitato di indirizzo della
Zls. Nel corso degli interventi è
emersa con chiarezza la portata
strategica della Zls, pensata co­
me leva per rafforzare la com­
petitività del sistema produttivo
padano. Una misura che ha una
durata di sette anni e che punta
ad attrarre nuovi investimenti,
anche grazie alla semplificazio­
ne delle procedure amministra­
tive e autorizzative. Le agevo­
lazioni si applicano esclusiva­
mente alle imprese insediate nei
comuni e nelle aree individuate
dalla Zls. Non tutte queste aree,
però, accedono al credito d'im 

posta, riconosciuto solo nei ter­
ritori ammessi alla disciplina
degli aiuti di Stato. Ampio spa­
zio agli aspetti tecnici. Girone
ha illustrato il funzionamento
del credito d'imposta, attivo per
il triennio 20262028, eviden­
ziando il "doppio vincolo" tra
percentuale di aiuto e risorse di­
sponibili. Per il 2026 le imprese

devono prenotare gli investi­
menti da ieri, 31 marzo, al 30
maggio: una fase decisiva per
determinare il beneficio, con
rendicontazione tra il 3 e il 17
gennaio 2027, pena la decaden­
za. Costantini ha presentato la

misura regionale da 4 milioni di
euro a fondo perduto, destinata a

progetti pubblicoprivati, desti­
nata al finanziamento della
componente pubblica dei pro­
getti, con l'obiettivo di attrarre
investimenti privati, mentre Pel­

lizzer ha richiamato gli obiettivi
della Zls, tra incremento del
traffico fluviale e semplificazio­
ne amministrativa, con riduzio­
ne dei tempi fino al 50% e ter­
mini perentori di 90 giorni. Ma­
gotti ha infine riepilogato le pro­

cedure operative, invitando le
imprese a prestare particolare
attenzione alle scadenze e ai re­
quisiti per accedere agli incen­
tivi. Per info: www.imprese.re 
g i o n e. l o m b a rd i a . i t .

Antonia Bersellini Baroni

INVESTIMENTI PER IL T E R R I TO R I O

Due immagini dell'incontro che si è tenuto ieri al Mamu
sulle opportunità della Zls di Mantova e Cremona
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Negozi e botteghe, sette

milioni dalla Regione
MANTOVA "Un sostegno importante in una fase
storica in cui negozi, locali e botteghe artigiane
continuano a confrontarsi con l'aumento dei

costi fissi, una pressione fiscale elevata e la
concorrenza dei grandi player, online e of­
fline.

SOSTEGNO IMPORTANTE PER LE IMPRESE S TO R I C H E

Negozi e botteghe, 7mln dalla Regione
MANTOVA "Un sostegno importante
in una fase storica in cui negozi, locali
e botteghe artigiane continuano a
confrontarsi con l'aumento dei costi

fissi, una pressione fisca­
le elevata e la concor­
renza dei grandi player,
online e offline. Espri­
miamo apprezzamento
per la decisione della
Giunta di Regione Lom­
bardia, su proposta
dell'assessore allo Svi­

luppo economico Guido Guidesi, di
proseguire nel percorso di valoriz­
zazione delle attività storiche con il
bando 'Imprese Storiche verso il Fu­

turo 2026', che mette a disposizione 7
milioni di euro". Così il presidente di
Confcommercio Mantova, Lamber 
to Manzoli, commenta l'approvazio 
ne dei criteri della nuova misura re­
gionale. "Riteniamo particolarmente
importante continuare a sostenere im­
prese che rappresentano la memoria
del tessuto economico lombardo ma
che, allo stesso tempo, vogliono in­
novarsi e competere in un contesto in

continuo mutamento · p r o s eg u e
Manzoli ·. Si tratta di realtà con
almeno 40 anni di attività, oggi oltre
4.400 in Lombardia e diverse cen­
tinaia nel Mantovano, in larga parte
negozi e pubblici esercizi, che co­

stituiscono un presidio fondamentale
per i territori"."La misura interviene
su leve strategiche per il rilancio delle
micro, piccole e medie imprese ·
aggiunge il direttore generale di Con­
fcommercio Mantova Nicola Dal
Dosso ·. Accanto agli interventi di
restauro e conservazione, risultano
centrali aspetti oggi prioritari come
l'efficienza energetica e la digitaliz­
zazione, inclusi sistemi per l'omni 
canalità e il miglioramento della cu­
stomer experience. Anche grazie alle
opportunità offerte dall'intelligenza
artificiale, si aprono prospettive con­
crete per modelli di business sempre
più competitivi ed efficienti".

Il plauso di

Confcommercio
Mantova
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IMPRESE

Società benefit:

crescita record

e 31 miliardi

di valore prodotto
La Lombardia si conferma mo­

tore economico del Paese e labo­
ratorio avanzato di innovazione
imprenditoriale. Non solo prima
regione italiana per Pil e tessuto
produttivo, ma anche leader nel
numero di Società Benefit: un pri­
mato che rafforza il suo ruolo di
riferimento nazionale ed europeo
per un modello economico capace
di coniugare profitto e impatto so­
ciale. Secondo il primo rapporto
dedicato alle Società Benefit lom­
barde, promosso da Regione Lom­
bardia e realizzato da InVento In­
novation Lab, sul territorio si con­
tano oggi 1.721 imprese di questo
tipo, concentrate in larga parte
nell'area milanese. Un dato che
evidenzia una crescita straordina­
ria: nel 2019 erano appena 165: un
incremento del +1.043% in pochi
anni. A distanza, il Lazio si ferma
a 670 aziende e il Veneto a 551.
Numeri che non raccontano solo
una tendenza, ma una vera e pro­
pria forza economica. Le Società
Benefit lombarde occupano oltre
121.000 lavoratori e generano un
valore della produzione pari a 31,6
miliardi di euro, confermando il
peso strategico di questo modello
nel sistema produttivo regionale.
Un contributo significativo che si
distribuisce in settori ad alto valore
aggiunto: il 32% opera nelle at­
tività professionali, scientifiche e
tecniche, il 19% nel comparto di­
gitale e delle telecomunicazioni,
mentre il 9% si divide tra com­
mercio e manifattura. La Lombar­
dia dimostra così di saper guidare
la trasformazione dell'economia
contemporanea, puntando su inno­
vazione, sostenibilità e competiti­
vità. Un ecosistema dinamico in
cui trovano spazio anche forme di
imprenditoria inclusiva. Alla base
di questo sviluppo c'è una strate­

gia chiara: consolidare la Regione
come principale hub nazionale
delle Società Benefit. Il progetto
prevede la creazione di un data­
base integrato per monitorare
l'evoluzione delle imprese, la mi­
surazione degli impatti sociali e
ambientali e il rafforzamento degli
strumenti di valutazione. L'obiet 
tivo è duplice: da un lato sostenere
la crescita delle aziende già attive,
dall'altro attrarre nuovi investi­
menti legati alla sostenibilità. In­
trodotte in Italia nel 2016, le So­
cietà Benefit rappresentano
un'evoluzione del fare impresa:
accanto agli obiettivi di profitto,
integrano finalità di beneficio co­
mune e sono tenute a rendicontare
annualmente il proprio impatto so­
ciale e ambientale. "Il modello
delle Società Benefit è quello che
meglio interpreta la naturale inte­
grazione delle imprese nella Co­
munità lombarda; imprese capaci
di generare indotto ma anche svi­
luppo sostenibile", sottolinea Gui­
desi. "La Lombardia è la prima
Regione economica italiana e la
prima Regione manifatturiera eu­
ropea, ma il nostro vero primato è
rappresentato dal totale coinvolgi­
mento delle aziende nella nostra
Comunità, un coinvolgimento eco­
nomico ma anche culturale e so­
ciale; un equilibrio che oggi diven­
ta leva strategica. In Lombardia,
l'impresa non è solo produzione di
ricchezza, ma anche generazione
di impatto: una sintesi che rafforza
la leadership economica regionale
e ne proietta il modello oltre i con­
fini nazionali"."I dati ·s p i ega
Giulia Detomati, Ceo InVento In­
novation Lab ·confermano il cre­
scente interesse per modelli di svi­
luppo sostenibile, che rendono le
imprese più resilienti anche
nell'attuale scenario geopolitico".
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Organi made in Crema
patrimonio da Unesco
La visita e il sostegno di Guidesi, l'impegno della Libera, la suggestione della candidatura

Momenti della visita dell'assessore regionale Guido Guidesi: a sinistra nell'azienda Inzoli dei Bonizzi e a destra dagli Scotti

nCREMA Unire tradizione e
innovazione per rilanciare l'ar 
te organaria, aiutare gli artigia­
ni cremaschi a portare nel fu­
turo un'eccellenza dalle radici
secolari e accompagnare il per­
corso che nelle intenzioni do­
vrebbe rendere Crema punto di
riferimento internazionale per
chi vuole apprendere come ri­
strutturare organi a canne o co­

struirne ex novo: servono azio­
ni concrete e sono pronte a par­
tire grazie al lavoro dell'as so­
ciazione Libera artigiani e del­
l'istituto Cr Forma e alla par­
tnership di Comune, Regione e
Provincia. E ora spunta anche
una suggestione: promuovere
la candidatura dell'arte orga­
naria all'Unesco, così che di­
venti patrimonio dell'Umanit à .

Sono stati i temi al centro della
visita di ieri dell'assessore re­
gionale alle Attività produttive,
Guido Guidesi. Nel progetto
voluto dalla Libera sarà natu­
ralmente coinvolto anche l'as 
sessorato alla Formazione, gui­
dato da Simona Tironi. Guidesi
èstatoinvisitaadue delle
aziende storiche, Inzoli e Scotti,
e ha poi partecipato alla tavola

rotonda nella sede della Libera
artigiani, accolto dal presiden­
te Marco Bressanelli e dal diret­
tore Renato Marangoni. "Quel­
lo che c'è qui è straordinario 
ha riconosciuto Guidesi : ora
va costruito un racconto in cui
l'artigianato si mette a disposi­
zione dell'innov az ione" .

SAGRESTANO a pagina 13

ARTE ORGANARIA: LA VISITA

Eccellenza cremasca
Nuovi corsi più vicini
Guidesi in visita agli artigiani: il sostegno della Regione alla proposta della Libera
Il nodo fondi, la suggestione della candidatura a patrimonio dell'umanità all'Un es co
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di STEFANO SAGRESTANO

nCREMA Unire tradizione e in­
novazione, per rilanciare l'art e
organaria e aiutare gli artigiani
cremaschi a portare nel futuro
u n'eccellenza che ha radici se­
colari. In questo modo la città
potrà diventare un punto di rife­
rimento internazionale per chi
voglia apprendere come ri­
strutturare organi a canne o co­
struirne di nuovi, imparando nei
laboratori e frequentando un
corso trien­
nale di forma­
zione. Azioni
concr et e
pronte a par­
tire grazie al
lavoro della
Libera asso­
ciazione arti­
giani, dell'i­
stituto Cr For­
ma e alla par­
tnership con
Comune, Re­
gione e Pro­

vincia, a cui si
unisce una
s uggest ione :
p r omu ov er e
la candidatura
d e l l'arte orga­
naria presso
l'Unesco, così
che diventi
p at r imonio
d e l l'u manit à .
Questi i temi
al centro della
visita di ieri in
città dell'a s­
sessore regio­
nale allo Svi­
luppo econo­
mico Gu ido
Guidesi . Nel
progetto vo­
luto dalla Li­
bera sarà ov­
v iament e
coinvolto an­
che l'as sess o­
rato alla Formazione guidato da
Simona Tironi. Guidesi è stato

ricevuto in due delle aziende
d e l l'arte organaria cremasca,
Inzoli e Scotti (vedi box), per poi
partecipare a una tavola rotonda
nella sede della Libera artigiani.
Con lui il presidente dell'as s o­
ciazione Marco Bressanelli, il
direttore Renato Marangoni, il
sindaco Fabio Bergamaschi, i
consiglieri regionali Matteo Pi­
loni eRiccardo Vitari, il presi­
dente dell'Area omogenea
Gianni Rossoni, la direttrice del
Cr forma Paola Brugnoli, il di­
rettore del quotidiano La Provin­
cia di Cremona e CremaPaolo Gua­

landris e il referente dell'u fficio
scolastico provinciale Giu s ep p e
Bonav it a . In Libera sono poi ar­
rivati il presidente degli Indu­
striali Maurizio FerraronieBru 
no Garatti, ad di Consorzio.It.
"Siamo nell'estrema necessità
di dare continuità alle imprese
organarie cremasche ha evi­
denziato Bressanelli : della
parte didattica del corso trien­
nale si occuperà Cr. Forma. Ab­

biamo bisogno di farlo adesso,
per non perdere questo sapere,
per portare i ragazzi in bottega e
garantire così un futuro a questa
eccellenza". Servirà una coper­
tura economica per il corso
triennale, oltre 2.700 ore, con
attività di laboratorio quotidia­
ne in stretta collaborazione con
imprenditori del settore e pro­
gettisti. "Questa tradizione de­
ve essere l'occasione, per pro­
muovere l'attrattiva di una si­
mile professione ha commen­
tato Guidesi : i corsisti vanno
cercati nel mondo musicale.
Quello che c'è qui è straordina­
rio, ora va comunicata in modo
efficace l'opportunità offerta ai
giovani. Dobbiamo quindi co­
struire un racconto, in cui l'arti 
gianato si mette a disposizione
d e l l'innov az ione" .

Un momento
della visita
all'az ien da

In z o li

di Ettore
Clau dio
e Ennio

Ro man o
Bo n iz z i

A destra
la tavola
r o t o n da

alla Libera
ar t i gian i

Guido Guidesi, Marco Bressanelli, Maurizio Ferraroni, Renato Marangoni e Riccardo Vitari Scotti nel laboratorio mentre spiega agli ospiti alcuni passaggi tecnici

'Fa m e'costante di manodopera
nCREMA "Qui lavoriamo in
dieci, compresi io e mio fra­
tello, ma con quello che c'è da

fare dovremmo essere alme­
no il doppio". Parole di Et t or e
Claudio Bonizzi che ben de­

scrivono la 'fa m e' di mano­
dopera che c'è nelle aziende
d e l l'arte organaria. Nella sede

di via Lodi, Bonizzi e il fratello
Ennio Romano hanno accolto
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l'assessore Guido Guidesi e gli
altri ospiti per un tour dei labo­
ratori, dove principalmente si
ristrutturano organi a canne, da
quelli più antichi agli esemplari
di più recente fabbricazione.
"Ormai il rapporto è nove a uno:

di nuovi strumenti in Italia non
se ne fanno praticamente più",
ha aggiunto Ettore Claudio. Se i
Bonizzi lavorano per commesse

italiane, in via Everest, dove
ha sede la fabbrica di Lu ca

Scot t i , è il contrario. "Francia,
Canada e Stati Uniti sono i
principali mercati ha spie­
gato il titolare : in stragrande
maggioranza la nostra è una
produzione di canne per nuo­
vi organi. Al contrario dell'I­

talia, all'estero se ne costrui­
scono ancora, non solo per le
chiese, ma anche per i con­
servatori e per privati appas­
sionati". Al lavoro un piccolo
team di quattro persone,
compreso lo stesso Scotti.
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ARTE ORGANARIA: LA VISITA

Eccellenza cremasca
Nuovi corsi più vicini
Guidesi in visita agli artigiani: il sostegno della Regione alla proposta della Libera
Il nodo fondi, la suggestione della candidatura a patrimonio dell'umanità all'Un es co
di STEFANO SAGRESTANO

nCREMA Unire tradizione e in­
novazione, per rilanciare l'art e
organaria e aiutare gli artigiani
cremaschi a portare nel futuro
u n'eccellenza che ha radici se­
colari. In questo modo la città
potrà diventare un punto di rife­
rimento internazionale per chi
voglia apprendere come ri­
strutturare organi a canne o co­
struirne di nuovi, imparando nei
laboratori e frequentando un
corso trien­
nale di forma­
zione. Azioni
concr et e
pronte a par­
tire grazie al
lavoro della
Libera asso­
ciazione arti­
giani, dell'i­
stituto Cr For­
ma e alla par­
tnership con
Comune, Re­
gione e Pro­

vincia, a cui si
unisce una
s uggest ione :
p r omu ov er e
la candidatura
d e l l'arte orga­
naria presso
l'Unesco, così
che diventi
p at r imonio
d e l l'u manit à .
Questi i temi
al centro della
visita di ieri in
città dell'a s­
sessore regio­
nale allo Svi­
luppo econo­
mico Gu ido
Guidesi . Nel
progetto vo­
luto dalla Li­
bera sarà ov­
v iament e
coinvolto an­
che l'as sess o­
rato alla Formazione guidato da

Simona Tironi. Guidesi è stato
ricevuto in due delle aziende
d e l l'arte organaria cremasca,
Inzoli e Scotti (vedi box), per poi
partecipare a una tavola rotonda
nella sede della Libera artigiani.
Con lui il presidente dell'as s o­
ciazione Marco Bressanelli, il
direttore Renato Marangoni, il
sindaco Fabio Bergamaschi, i
consiglieri regionali Matteo Pi­
loni eRiccardo Vitari, il presi­
dente dell'Area omogenea
Gianni Rossoni, la direttrice del
Cr forma Paola Brugnoli, il di­
rettore del quotidiano La Provin­
cia di Cremona e CremaPaolo Gua­

landris e il referente dell'u fficio
scolastico provinciale Giu s ep p e
Bonav it a . In Libera sono poi ar­
rivati il presidente degli Indu­
striali Maurizio FerraronieBru 
no Garatti, ad di Consorzio.It.
"Siamo nell'estrema necessità
di dare continuità alle imprese
organarie cremasche ha evi­

denziato Bressanelli : della
parte didattica del corso trien­
nale si occuperà Cr. Forma. Ab­
biamo bisogno di farlo adesso,
per non perdere questo sapere,
per portare i ragazzi in bottega e
garantire così un futuro a questa
eccellenza". Servirà una coper­
tura economica per il corso
triennale, oltre 2.700 ore, con
attività di laboratorio quotidia­
ne in stretta collaborazione con
imprenditori del settore e pro­
gettisti. "Questa tradizione de­
ve essere l'occasione, per pro­
muovere l'attrattiva di una si­
mile professione ha commen­
tato Guidesi : i corsisti vanno
cercati nel mondo musicale.
Quello che c'è qui è straordina­
rio, ora va comunicata in modo
efficace l'opportunità offerta ai
giovani. Dobbiamo quindi co­
struire un racconto, in cui l'arti 
gianato si mette a disposizione
d e l l'innov az ione" .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guido Guidesi, Marco Bressanelli, Maurizio Ferraroni, Renato Marangoni e Riccardo Vitari Scotti nel laboratorio mentre spiega agli ospiti alcuni passaggi tecnici
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Società Benefit Lombardia prima
Nate nel 2016, incremento del 1.043%. Guidesi: "Sviluppo sostenibile"
nM ILANO Secondo il primo
rapporto dedicato alle Società
Benefit lombarde, promosso da
Regione Lombardia e realizzato
da InVento Innovation Lab, sul
territorio si contano oggi 1.721
imprese di questo tipo, concen­
trate in larga parte nell'area mi­
lanese. Un dato che evidenzia
una crescita straordinaria: nel
2019 erano appena 165: un in­
cremento del +1.043% in pochi
anni. A distanza, il Lazio si fer­
ma a 670 aziende e il Veneto a
551 .

Numeri che non raccontano so­
lo una tendenza, ma una vera e

propria forza economica. Le
Società Benefit lombarde occu­
pano oltre 121mila lavoratori e
generano un valore della pro­
duzione pari a 31,6 miliardi di
euro, confermando il peso stra­
tegico di questo modello nel si­
stema produttivo regionale. Un
contributo significativo che si
distribuisce in settori ad alto
valore aggiunto: il 32% opera
nelle attività professionali,
scientifiche e tecniche, il 19%
nel comparto digitale e delle te­
lecomunicazioni, mentre il 9%
si divide tra commercio e mani­
fat t u r a.

Introdotte in Italia nel 2016, le
Società Benefit rappresentano
u n'evoluzione del fare impresa:
accanto agli obiettivi di profitto,
integrano finalità di beneficio
comune e sono tenute a rendi­
contare annualmente il proprio
impatto sociale e ambientale.
"Il modello delle Società Bene­
fit spiega l'assessore regiona­
le allo Sviluppo economico,
Guido Guidesi è quello che
meglio interpreta la naturale
integrazione delle imprese nel­
la Comunità lombarda; imprese
capaci di generare indotto ma
anche sviluppo sostenibile. La

Lombardia è la prima Regione
economica italiana e la prima
Regione manifatturiera euro­
pea, ma il nostro vero primato è
rappresentato dal totale coin­
volgimento delle aziende nella
nostra Comunità, un coinvolgi­
mento economico ma anche
culturale e sociale; un equili­
brio che oggi diventa leva stra­
tegica. In Lombardia, l'imp r es a
non è solo produzione di ric­
chezza, ma anche generazione
di impatto: una sintesi che raf­
forza la leadership economica
regionale e ne proietta il mo­
dello oltre i confini nazionali".

L'assessore Guido Guidesi
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LOMBARDIA MOTORE D'E U RO PA

Asse produttivo
con la Catalogna
Incontro a Milano fra Guidesi e il ministro catalano alle Imprese Sàmper
nCREMONA La Lombardia si
conferma locomotiva indu­
striale e politica dell'Eu ropa,
un territorio capace di decide­
re, coordinare e influenzare le
scelte strategiche del Conti­
nente. Grazie all'azione del­
l'assessore allo Sviluppo Eco­
nomico Guido Guidesi, il Ter­
ritorio lombardo diventa il
cuore pulsante di un asse che
unisce industria, innovazione
e lobbying istituzionale.
Negli ultimi cinque anni, la
Regione ha infatti puntato
molto sulle 'reti istituzionali',
si pensi a tutto il lavoro fatto
a l l'interno delle realtà europee
come l'Automotive Regions
Alliance (ARA), l'Eu ropean
Chemical Regions Network
(ECRN) e l'European Semi­
conductor Regions Alliance
(ESRA), passando poi dalla
Cabina Economica del
NordOvest con Piemonte e
Liguria fino agli accordi con
Veneto ed EmiliaRomagna,
Valencia, BadenWürttem­
berg e Baviera. L'incontro di
Milano dei giorni scorsi suc­
cessivo all'intesa avviata a
Barcellona nel novembre 2025
·segna un ulteriore passo
avanti in un percorso che in­
treccia politica industriale,
cooperazione istituzionale e
posizionamento strategico in
Europa. I protagonisti sono
l'assessore Guidesi e il mini­
stro alle Imprese e al Lavoro
della Generalitat Miquel Sàm­
p er ; un appuntamento che se­
gna un passo decisivo verso
una collaborazione sempre
più strutturata. Le due istitu­
zioni hanno infatti concordato
di intensificare le relazioni tra i

rispettivi ecosistemi indu­
striali, promuovere progetti
condivisi e rafforzare il coor­
dinamento nei rapporti con
l'Unione europea. La collabo­
razione avviata a Barcellona
nel novembre 2025 ha definito
una cornice operativa concre­
ta: gruppi di lavoro congiunti,
incontri bilaterali periodici e
priorità condivise su innova­
zione, sostenibilità e forma­
z ione.

La giornata delle due delega­
zioni è iniziata con la visita ai
nuovi laboratori del Diparti­
mento di Chimica del Politec­
nico di Milano. È poi proseguita
con incontri istituzionali ri­
servati, durante i quali Guidesi
e Sàmper hanno definito le
prossime azioni operative.
"Lombardia e Catalogna ha
detto Guidesi  sono due Re­
gioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contri­
buiscono in maniera determi­
nante al Pil europeo. Collabo­
rare in modo strutturale signi­
fica potenziare il sostegno ai
rispettivi comparti della chi­
mica, settore vitale per la ma­
nifattura e in generale per la
competitività internazionale
dei nostri territori. Implemen­
tiamo il lavoro già in atto con la
rete ECRN a tutela di imprese,
occupazione e knowhow e
quello che svolgiamo sui tavoli
del Critical Chemicals Allian­
ce" .
Nel cuore della manifattura
europea si consolida quindi un
asse sempre più strategico,
quello tra Lombardia e Catalo­
gna. Due regioni leader per
produzione industriale, den­

sità di imprese e capacità di in­
novazione che, negli ultimi
mesi, hanno trasformato la
collaborazione storica sancita
a l l'interno dei 'Quattro Motori'
in una vera e propria Alleanza
strutturata per il sostegno in
settori strategici, come ad
esempio quello chimico, pila­
stro trasversale dei due sistemi
manifatturieri. La collabora­
zione con la Catalogna si inse­
risce perfettamente nella stra­
tegia lombarda di costruzione
di una lobby europea sempre
più autorevole; l'obiettivo è
costruire un blocco europeo di
regioni ad alta intensità pro­
duttiva, capace di difendere fi­
liere strategie manifatturiere.
Negli ultimi anni la Lombardia
ha guidato l'European Chemi­
cal Regions Network (ECRN),
raddoppiando i membri e atti­
vando progetti per quasi 20
milioni di euro. Oggi, con la
Catalogna alla presidenza, la
Lombardia mantiene la vice­
presidenza alle Alleanze stra­
tegiche e partnership, rappre­
sentando l'Associazione nella
Critical Chemicals Alliance.
Questa leadership permette
alla Lombardia e alle regioni
alleate di pesare sulle decisioni
di Bruxelles, definendo le po­
litiche energetiche, industriali
e di transizione ecologica in li­
nea con le esigenze del tessuto
p r odu t t iv o.
In Lombardia, il 98% dei pro­
dotti manifatturieri dipende
dalla chimica, infrastruttura
invisibile ma vitale per l'inno 
vazione e la competitività eu­
ropea: dalla farmaceutica al­
l'Automotive, dall'edilizia so­

stenibile alla chimica fine, la
Lombardia è motore indu­
striale e centro di knowhow
eu r op eo.
L'alleanza lombardocatalana
segue tre direttrici chiave: In­
novazione e ricerca, con pro­

getti comuni su chimica verde,
materiali avanzati e tecnologie
industriali sostenibili, con
programmi europei Horizon
ed Erasmus+; formazione e
capitale umano, con percorsi
condivisi e mobilità dei talenti
tra università, centri di ricerca
e imprese, rafforzando la com­
petitività del tessuto produtti­
vo lombardo; transizione eco­
logica, con sperimentazioni di
modelli industriali decarbo­
nizzati e riciclo chimico, posi­
zionando la Lombardia come
laboratorio europeo della chi­
mica sostenibile e competiti­
v a.
L'incontro lombardo con la
Catalunya non è solo indu­
striale ma certamente anche
politico; Guidesi è la voce della
Lombardia nei tavoli econo­
mici, assicurando che il terri­
torio non solo venga ascoltato,
ma pesi davvero nelle decisio­
ni continentali. La collabora­
zione con Catalunya, quella
con le Regioni appartenenti ai
'Quattro Motori', con le Regio­
ni del Nord del Paese e le regio­
ni tedesche fa parte di un dise­
gno più ampio: fare della Lom­
bardia il cuore decisionale e
operativo della manifattura
europea, guidando politica­
mente e industrialmente l'in 
tero asse continentale.
La Lombardia oggi oltre ad es­
sere un territorio industriale, è
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motore e voce autorevole del­
l'Europa manifatturiera. Un
modello che dimostra come le
regioni possano fare sistema,
influenzare le decisioni euro­
pee e difendere le filiere stra­
t egiche.

La collaborazione tra Lombar­
dia rappresenta una nuova fa­
se della politica industriale eu­
ropea: più territoriale, più in­
tegrata e più orientata alla co­
struzione di reti.
In un'Europa chiamata a ri­

pensare il proprio modello
produttivo, la chimica · e le
regioni che la guidano ·t or na
al centro. E l'asse MilanoBar­
cellona si candida a esserne
uno dei principali motori.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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En er gia " L'Ue blocchi la speculazione"
L'assessore Guidesi: "I rincari mettono a rischio la manifattura lombarda"
nCREMONA "Sui costi ener­
getici la Commissione euro­
pea deve agire come durante
la pandemia sanitaria: se non
si mette un freno alla specu­
lazione finanziaria è a rischio
la tenuta delle imprese e dei
posti di lavoro. La Lombardia
è la prima regione manifattu­
riera d'Europa e vuole restare
tale: gli aumenti dei prezzi

d e l l'energia però ne mettono
seriamente in pericolo la
competitività". Lo ha detto
l'assessore di regione Lom­
bardia allo sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi, inter­
vento al forum Ansa Europa
che si è svolto nel sede del
Parlamento europeo a Bru­
x elles .

"Non possiamo permettere ·
ha proseguito Guidesi ·che le
aziende siano costrette a so­
spendere la produzione per
non andare in perdita, come
successo in alcuni casi nel
2022. Come Regione conti­
nuiamo a sostenere gli inve­
stimenti delle aziende anche
sul tema dell'efficient ament o

energetico; abbiamo fatto
passi in avanti dal punto di
vista delle rinnovabili, ma
serve un forte intervento del­
l'Europa che sia in grado di
assecondare la capacità di in­
novazione dei territori più
virtuosi, come quello lombar­
do. Come Regione pensiamo a
fare tutto quello che è a nostra
dis p os iz ione" .

Guido Guidesi
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Botteghe storiche, in arrivo 7 milioni
Il bando supporta i progetti delle imprese con più di 40 anni di 'cu r r icu lu m '
nCREMONA Regione ancora
in prima linea per valorizzare
le attività storiche: vale 7 mi­
lioni di euro il contributo sul
2026 destinato ai negozi con
almeno 40 anni di storia. Con
l'approvazione dei criteri del
bando 'Imprese storiche verso
il futuro 2026'si rinnova la mi­
sura voluta dall'assessore allo
Sviluppo economico, Gu ido
Gu idesi : il sostegno è rivolto
alle piccole e medie imprese
iscritte nell'elenco regionale
che attuano investimenti per
restauro e conservazione (be­
ni immobiliari, insegne, at­
trezzature, macchinari, arredi,
finiture e decori originali), svi­

luppo, innovazione e miglio­
ramento della qualità dei ser­
vizi, attrattività dei centri ur­
bani, valorizzazione di vie sto­
riche e itinerari turistici e com­
merciali; infine, per garantire il
passaggio generazionale e la
trasmissione di impresa.
Il bando 'Imprese storiche
verso il futuro', dal 2022 al
2025, ha supportato 1.412 atti­
vità lombarde assegnando ri­
sorse per 25 milioni di euro,
che hanno generato 50 milioni
di euro di investimenti sul ter­
ritorio. I contributi si affianca­
no alle altre iniziative attuate
da Regione per valorizzare i
negozi, i locali e le botteghe
storiche, a cominciare dalla

premiazione itinerante sui
territori provinciali per la con­
segna del marchio identificati­

vo, in collaborazione con le
Camere di Commercio.
"Confermiamo anche que­
st'anno ·evidenzia l'as s es s or e
Guidesi ·il sostegno alle atti­
vità storiche riconosciute, un
sostegno al rinnovo e al man­
tenimento di una tradizione
pluridecennale. Si tratta di at­
tività che conservano il segreto
del successo: hanno vissuto
contingenze molto difficili e le
hanno superate. Regione
Lombardia prova a proiettarle

nel futuro con un aiuto con­
creto affinché rimangano un

presidio economico di quali­
tà, ma anche un presidio so­
ciale e culturale". L'agevola 
zione consiste nella conces­
sione di un contributo a fon­
do perduto pari al massimo
del 50% delle spese ammis­
sibili. Il contributo è concesso
nel limite massimo di 30mila
euro e l'investimento mini­
mo è fissato in 5mila euro.
L'assegnazione delle risorse
avverrà solo dopo la valuta­
zione delle singole domande
e la realizzazione della gra­
duatoria finale. I progetti
candidati e le domande de­
vono essere presentati a
Unioncamere Lombardia
esclusivamente online.

To r n a
q u es t 'an n o

il bando
des t in at o

a finanziare
i progetti

de l le

at t iv it à
s t o r iche

lo mbar de
con uno

s t an z iamen t o
di 7 milioni

di euro

Data: 15.04.2026 Pag.: 2,3
Size: 205 cm2 AVE: € 4510.00
Tiratura: 9565
Diffusione: 9384
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 44

id: 1131



IL BANDO DI REGIONE

Sette milioni di euro
per i negozi storici

Altri sette milioni di euro per supportare le
attività storiche, ovvero negozi, botteghe e locali
attivi senza interruzioni da almeno 40
anni. È l'ammontare del nuovo bando
della Regione "Imprese storiche verso
il futuro 2026" voluto dall'assessore al­
lo Sviluppo economico Guido Guidesi.

l sostegno è rivolto alle piccole e
medie imprese iscritte nell'apposito
elenco regionale che attuano investi­
menti per le seguenti finalità: restauro
e conservazione di beni immobiliari, insegne, at­
trezzature, macchinari, arredi, finiture e decori
originali legati all'attività storica; sviluppo, inno­

vazione e miglioramento della qualità dei servizi;
valorizzazione di vie storiche e itinerari turistici
e commerciali; passaggio generazionale e tra­
smissione di impresa. L'agevolazione consiste
nella concessione di un contributo a fondo per­
duto pari al massimo del 50% delle spese consi­
derate ammissibili. Il contributo è concesso nel

limite massimo di 30.000 euro e l'inve­
stimento minimo è fissato in 5.000 eu­
ro. I progetti candidati e le relative do­
mande devono essere presentate a
Unioncamere Lombardia in modalità te­
lematica.

"Regione Lombardia  sottolinea
Guidesi  prova a proiettare le attività
storiche nel futuro con un aiuto concre­

to affinché rimangano un presidio economico di
qualità, ma anche un presidio sociale e
culturale". n A. S.
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L'ACCORDO L'assessore Guidesi incontra il ministro della Generalitat Sàmper

Fra Lombardia e Catalogna
si rafforza l'alleanza strategica
di Andrea Soffiantini

Si consolida l'asse tra la Lom­
bardia e la Catalogna. Venerdì
scorso il ministro alle Imprese e al
lavoro della Generalitat della Cata­
logna Miquel Sàmper ha incontra­
to a palazzo Lombardia l'assessore
allo sviluppo economico Guido
Guidesi: la stretta di mano, che ha
fatto seguito all'intesa avviata a
Barcellona nel 2025, è stata un al­
tro passo lungo un comune percor­
so in difesa della chimica (dopo
due anni a guida lombarda, lo scor­
so gennaio il testimone dell'Euro­
pean Chemical Regions Network
è passato alla regione spagnola) e
che intreccia politica industriale
e posizionamento strategico in Eu­
ropa. "Lombardia e Catalogna · le
parole di Guidesi · sono due regio­
ni affini dal punto di vista econo­
mico e sociale e contribuiscono in
maniera determinante al Pil euro­
peo. Collaborare in modo struttu­
rale significa potenziare il soste­
gno ai rispettivi comparti della
chimica, settore vitale per la mani­
fattura e in generale per la compe­
titività internazionale dei nostri
territori. Implementiamo il lavoro
già in atto con la rete Ecrn a tutela
di imprese, occupazione e know­
how, e quello che svolgiamo sui ta­
voli del Critical Chemicals Allian­
ce".

Regioni ad alta densità indu­
striale, forte vocazione all'export,
filiere avanzate: da qui la decisione

di trasformare la collaborazione in
un'alleanza strutturata che, con
obiettivo il rafforzamento dei due
ecosistemi industriali, si sostanzia
con gruppi di lavoro congiunti sui
temi dell'innovazione e della ricer­

ca, della formazione e della transi­
zione ecologica. Per il ministro ca­
talano "l'intesa è strategica con la
Lombardia perché permette di raf­
forzare le sinergie e di promuovere
il settore della chimica, che è di
grande importanza per l'economia
industriale della Catalogna. E lo è
ancor di più, in particolare, nell'at­
tuale contesto geopolitico. Dal go­
verno accompagniamo l'insieme
del tessuto economico catalano di
fronte al momento di incertezza
internazionale che stiamo vivendo
con misure volte a favorire la sua
resilienza. L'alleanza con la Lom­
bardia rappresenta un'opportunità
per unire gli sforzi tra regioni lea­
der nel settore della chimica". n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Milano la
firma dell'intesa
fra Lombardia
e Catalogna:
sopra Miquel
Sàmper
e Guido Guidesi
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CONCORSO Progetti innovativi

Casartigiani
premia i talenti
dell'Iis Volta

Rossella Mungiello

I ragazzi hanno messo la testa e il cuore, dimo­
strando di avere "attenzione, attitudine e creatività",
dando vita a "progetti già applicabili nel mondo del­
l'imprenditoria". Le istituzioni hanno fatto rete, dimo­
strando "ancora una volta che, grazie alla sinergia,
tra scuole, istituzioni, mondo imprenditoriale, consu­
lenti, si possono raggiungere risultati come questo".

È un bilancio di successo quello che chiude l'edi­
zione pilota per Lodi del Concorso Intraprendere®
Lodi, fondato nel 1994 a Crema e che, grazie a Casarti­
giani Lombardia, guidata da Mauro Sangalli, ha coin­
volto per la prima volta un istituto superiore di Lodi,
l'IIS Volta.
"L'assessore re­
gionale allo svi­
luppo economi­
co Guido Guide­
si, che aveva
partecipato ad
altre edizioni
del progetto, ci
aveva sollecita­
to a portare
l'iniziativa an­
che sul territo­
rio e abbiamo
avviato i contatti con le scuole  spiega Sangalli  : gra­
zie alla disponibilità del dirigente scolastico del Volta,
Marco De Giorgi, che ha colto questa opportunità, so­
no stati coinvolti 300 ragazzi nella fase iniziale di
orientamento e 16 hanno poi completato il percorso
presentando le loro idee progettuali". Da Smart
Mechanical Twin, primo classificato, che immagina
la creazione di gemelli digitali che prevedono i possi­
bili guanti alle auto ad AeroVita, servizio di trasporto
con droni evoluti di organi da utilizzare per i trapianti,
e TrackLink, per portare nel motociclismo una lettura
in tempo reale dello stato del mezzo. "Dalla teoria i
ragazzi hanno potuto toccare con mano e progettare
il loro primo sogno e la presenza dei genitori alla ceri­
monia è stato importante  chiude Sangalli  : è un se­
gnale positivo per il presente e il futuro del territorio
e significativa in questo senso è stata anche la pre­
senza del sindaco di Lodi alla cerimonia insieme al­
l'assessore regionale Guidesi". n

Gli studenti con l'assessore
Guidesi, il sindaco e Sangalli
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Accordo tra Lombardia e Catalogna

Asse MilanoBarcellona:
alleanza per la chimica

Dall'intesa tra
l'assessore Guidesi
e il ministro
Sàmper strategia
comune su
innovazione e peso
politico a Bruxelles
GIUSEPPE SPATOLA

giuseppe.spatola@bresciaoggi.it

MILANO Nel cuore produtti­
vo d'Europa prende forma
un asse che va oltre la coope­
razione istituzionale e assu­
me i tratti di una strategia in­
dustriale condivisa. Lombar­
dia e Catalogna, tra le regioni
più dinamiche del continen­
te, scelgono Milano per con­
solidare un percorso avviato
mesi prima a Barcellona e og­
gi sempre più strutturato:
un'alleanza con un obiettivo
preciso, difendere e rilancia­
re uno dei pilastri meno visi­
bili ma più decisivi della ma­
nifattura europea, la chimi­
ca.

L'incontro tra l'assessore
allo Sviluppo economico
Guido Guidesi e il ministro
alle Imprese e al Lavoro del­
la Generalitat de Catalunya
Miquel Sàmper non è solo
un passaggio formale, ma il
segnale di una convergenza
politica e industriale che
guarda direttamente a Bru­
xelles.

In gioco non c'è soltanto la

collaborazione tra due terri­
tori affini per struttura eco­
nomica e vocazione all'ex­
port, ma la costruzione di
una massa critica capace di
incidere sulle scelte europee
in materia di energia, regola­
zione e sostegno alle filiere
strategiche.
L'accordo

Lombardia e Catalogna  ha
detto Guidesi  sono due Re­
gioni affini dal punto di vista
economico e sociale e contri­
buiscono in maniera deter­
minante al Pii europeo. Col­
laborare in modo strutturale
significa potenziare il soste­
gno ai rispettivi comparti del­
la chimica, settore vitale per
la manifattura e in generale
per la competitività interna­
zionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già
in atto con la rete ECRN a tu­
tela di imprese, occupazione
e knowhow e quello che
svolgiamo sui tavoli del Criti­
cai Chemicals Alliance».

È in questo contesto che la
chimica emerge come infra­
struttura invisibile dell'inte­
ro sistema produttivo. Non
un comparto isolato, ma una
piattaforma che attraversa
ogni segmento industriale:
dai farmaci ai materiali avan­
zati, dall'automotive all'edili­
zia sostenibile. In Lombar­
dia, quasi ogni prodotto ma­

nifatturiero incorpora una
componente chimica; in Ca­
talogna, il settore rappresen­
ta uno dei principali motori
dell'export e una quota rile­
vante dell'economia regiona­
le. Due ecosistemi diversi
ma profondamente comple­
mentari, che trovano pro­
prio nella chimica il punto di
contatto più strategico.

L'intesa con la Lombardia
è strategica perché permette
di rafforzare le sinergie e di
promuovere il settore della
chimica, che è di grande im­
portanza per l'economia in­
dustriale della Catalogna. E
lo è più, in particolare, nell'at­
tuale contesto geopolitico.
Dal Governo accompagnia­
mo l'insieme del tessuto eco­
nomico catalano di fronte al
momento di incertezza inter­
nazionale che stiamo viven­
do, con misure volte a favori­
re la sua resilienza», ha sotto­
lineato Sàmper.

L'alleanza si traduce in
strumenti concreti: gruppi di
lavoro congiunti, progetti
condivisi, coordinamento
sui programmi europei. In­
novazione, formazione e
transizione ecologica sono le
direttrici lungo cui si svilup­
pa la collaborazione. Dalla
chimica verde ai materiali
sostenibili, fino alla gestione
del capitale umano, uno dei
nodi più critici per il futuro
del settore.

La partnership si traduce
in strumenti concreti:
gruppi di lavoro congiunti,
progetti condivisi
e coordinamento
sui programmi europei
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L'intesa L'assessore Guido Guidesi e il ministro Miquel Sàmper
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La misura

Pmi, sette milioni di euro
per attrarre nuovi talenti

L'iniziativa decisa
dalla Regione
Lombardia punta
a creare un ponte
stabile tra mondo
della ricerca e
quello delle aziende
MILANO Creare un ponte sta­
bile tra il mondo della ricer­
ca e quello delle imprese, fa­
cilitando il trasferimento di
competenze, knowhow e ri­
sultati della ricerca applicata
 come prototipi, tecnologie
e soluzioni innovative  ver­
so l'ecosistema industriale.
Sono questi gli obiettivi della
nuova misura «Talenti  Tra­
sferimento delle conoscen­
ze», approvata dalla Giunta
di Regione Lombardia su
proposta dell'assessore allo
Sviluppo economico, Guido
Guidesi, di concerto con l'as­
sessore all'Università, Ricer­
ca e Innovazione, Alessan­
dro Fermi.

Con una dotazione finan­
ziaria di 7 milioni di euro, l'i­
niziativa è rivolta alle Pmi
lombarde e punta a favorire
l'ingresso nelle aziende di
personale altamente qualifi­
cato, in particolare dottori di
ricerca. Possono accedere al­
la misura le piccole e medie
aziende regolarmente costi­
tuite, iscritte e attive nel Re­
gistro delle Imprese, con al­
meno una sede operativa in
Lombardia. Ognuna potrà

beneficiare dell'agevolazio­
ne per una sola assunzione, a
tempo indeterminato o de­
terminato, purché contrat­
tualizzata dopo l'entrata in
vigore della misura. I lavora­
tori inquadrati devono esse­
re in possesso di un dottora­
to di ricerca e aver concluso,
da non più di dodici mesi,
una collaborazione a termi­
ne con un organismo di ricer­
ca, svolta nell'ambito di atti­
vitàscientifiche.

La misura prevede un con­
tributo a fondo perduto che
copre il 70% dei costi per le
assunzioni a tempo indeter­
minato e il 60% per quelle a
tempo determinato. L'agevo­
lazione viene calcolata sul
costo lordo annuo del perso­
nale, al netto di eventuali
premi o incentivi, e in base
alle mensilità previste dal
contratto. Il contributo può
arrivare fino a 56.000 euro
annui per le assunzioni a
tempo indeterminato e fino
a 48.000 euro per quelle a
tempo determinato, con un
sostegno riconosciuto, ri­
spettivamente, fino a 24 me­
si e 12 mesi. Le proposte do­

vranno essere presentate a
Regione Lombardia esclusi­
vamente attraverso la piatta­
forma «Bandi e Servizi», se­
condo le modalità e tempisti­
che che verranno indicate
successivamente dall'avviso
attuativo.

La prospettiva
La misura rappresenta un

investimento strategico sul
capitale umano e sul contri­
buto alla ricerca ed al trasferi­
mento tecnologico, elemen­
ti chiave per sostenere la cre­
scita e l'innovazione del tes­
suto produttivo lombardo 
sottolinea l'assessore Guide­
si . Puntiamo ad attrarre e
trattenere talenti sul territo­
rio, creando opportunità pro­
fessionali e stimolando colla­
borazioni strutturate tra im­
prese, università e centri di
ricerca: è un passo concreto
per rendere la Lombardia
sempre più competitiva, di­
namica e pronta a cogliere le
trasformazioni in atto». Per
l'assessore Fermi, «si punta a
valorizzare in modo concre­
to il lavoro dei ricercatori fa­
vorendo l'applicazione delle
loro competenze aH'interno
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delle imprese: è necessario
facilitare percorsi professio­
nali qualificati anche oltre
l'ambito accademico».

Previsto un
contributo

a fondo
perduto che
può arrivare
fino al 70%
delle spese
perle
assunzioni

4* làà4*
e 0

VI i àA M
L'opportunità Risorse a supporto delle Pmi per portare talenti al loro interno
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L'impegno  La Regione conferma il supporto alle rassegne lombarde

Fiere, risorse e opportunità
per le imprese e i territori

Prosegue l'impegno della
Regione Lombardia a supporto
delle fiere lombarde. Sono 40
gli eventi finanziati grazie alla
misura promossa dall'assessore
regionale allo Sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi, e deno­
minata «Bando di sostegno
del sistema fieristico lombardo
2026»: è finalizzato a soste­
nere la competitività del siste­
ma fieristico della Lombardia,
la promozione e l'animazione
delle manifestazioni, lo svilup­
po dell'internazionalizzazione e
della digitalizzazione dei servizi
offerti. Il contributo sostiene gli
eventi di livello internazionale,
nazionale e regionale del calen­
dario lombardo di quest'anno
e le manifestazioni alla prima
edizione in Lombardia.

La convinzione
Sosteniamo e promuoviamo

anche quest'anno  ha spiegato
Guidesi  esposizioni ed eventi
importanti e partecipati sul ter­
ritorio, vetrine sia per il nostro
sistema economico e produttivo
sia per le imprese lombarde,
anche rispetto alla promozio­
ne sui mercati esteri. Eventi ed
esposizioni inoltre assicurano ai
territori un indotto relativo alla
partecipazione dei visitatori e
dei consumatori».
L'agevolazione a fondo per­
duto è pari al 40% delle spese
ammissibili fino a un importo

La Regione Lombardia rinnova il supporto al sistema fieristico territoriale anche bresciano

massimo di 40.000 euro per
le manifestazioni di livello inter­
nazionale e nazionale e 20.000
euro per le manifestazioni di
livello regionale o alla prima
edizione. Nello specifico gli in­
terventi finanziati riguardano le
attività di pubblicità e promozio­
ne della fiera; il miglioramento
della digitalizzazione dei servi­
zi; la ricerca e l'accoglienza di
buyer esteri; l'organizzazione di

eventi collaterali o seminari e
iniziative di approfondimento; la
predisposizione di aree speciali
destinate a giovani imprenditori,
startup, designer e a iniziative di
networking finalizzate a favorire
il coinvolgimento delle nuove
generazioni. 140 progetti finan­
ziati interessano i territori delle
province di Bergamo, Brescia,
Como, Cremona, Lodi, Milano,
Pavia e Varese.
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La sinergia
LombardiaVeneto, un'alleanza
per rafforzare i sistemi economici

Lombardia e Veneto hanno siglato un patto politico­
istituzionale per rafforzare i rispettivi sistemi economico­
produttivi e consolidare il ruolo del Nord come principale
motore economico del Paese e uno dei più rilevanti poli
industriali d'Europa. L'intesa definita dagli assessori allo
Sviluppo economico delle due Regioni, Guido Guidesi per
la Lombardia e Massimo Bitonci per il Veneto: l'obiettivo è
promuovere iniziative condivise a sostegno della competitività
delle imprese e implementare un'alleanza in grado di parlare
con una voce univoca ai tavoli nazionali ed europei.
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Società Benefit, Brescia
brilla nella top ten

Con 170 imprese
in questo ambito la
provincia è decima
in Italia. Lombardia
leader con 1.721
realtà e un business
di 31,6 miliardi
BRESCIA La Lombardia si
conferma locomotiva nazio­
nale anche nel campo delle
«Società Benefit» e Brescia si
piazza nella top ten naziona­
le. Come emerge dal primo
rapporto ad hoc, promosso
dal Pirellone e realizzato da
Invento Innovation Lab, sul
territorio regionale si conta­
no 1.721 imprese di questo ti­
po, concentrate in larga par­
te nell'area milanese. Un da­
to che evidenzia una crescita
straordinaria: nel 2019 erano
appena 165, con un incre­
mento del 1.043% tra il 2019
e il 2025 e un incremento a
due cifre (+14%) nel confron­
to tra il 2024 e l'anno scorso.
Il Lazio si ferma a 670 azien­
de e il Veneto a 551.

La provincia

Brescia si distingue in modo
positivo, con 170 realtà che si

possono fregiare del titolo di
SB, rientrando tra le prime
dieci province in Italia per
valore assoluto. Le Società
Benefit lombarde occupano
121.153 lavoratori (dati al 30
settembre 2025) e generano
un valore della produzione
pari a 31,6 miliardi di euro,
confermando il peso strategi­
co di questo modello nel si­
stema produttivo regionale.
Un contributo significativo
che si distribuisce in settori
ad alto valore aggiunto: il
32% opera nelle attività pro­
fessionali, scientifiche e tec­
niche, il 19% nel comparto di­
gitale e delle telecomunica­
zioni, mentre il 9% si divide
tra commercio e manifattu­
ra. Introdotte in Italia nel
2016, le Società Benefit rap­
presentano un'evoluzione
del fare impresa: accanto
agli obiettivi di profitto, inte­
grano finalità di beneficio co­
mune e sono tenute a rendi­
contare annualmente il pro­
prio impatto sociale e am­
bientale. La Lombardia vuo­
le consolidare il proprio ruo­
lo di principale hub naziona­
le nel settore. Il progetto pre­
vede la creazione di un data­

base integrato.
Il modello delle SB è quel­

lo che meglio interpreta la
naturale integrazione delle
aziende nella comunità lom­
barda; imprese capaci di ge­
nerare indotto ma anche svi­
luppo sostenibile  ha sottoli­
neato l'assessore allo Svilup­
po economico del Pirellone,
Guido Guidesi . La Lombar­
dia è la prima Regione eco­
nomica italiana e la prima
manifatturiera europea, ma
il nostro vero primato è rap­
presentato dal coinvolgi­
mento delle aziende nella
nostra comunità, che oggi di­
venta leva strategica». I dati
«confermano il crescente in­
teresse per modelli di svilup­
po sostenibile, che rendono
le imprese più resilienti an­
che nell'attuale scenario geo­
politico», ha chiosato Giulia
Detomati, amministratrice
delegata di Invento Innova­
tionLab.Rec.

121.153
Sono i lavoratori che fanno
riferimento alle Società
Benefit operative sul
territorio della Lombardia
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Protagonista Brescia si ritaglia uno spazio importante a livello nazionale anche sul fronte delle Società Benefit: è decima

Data: 21.04.2026 Pag.: 10
Size: 535 cm2 AVE: € 3210.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 55

id: 1131



L'obiettivo  Attraverso un accordo tra Regione e sistema universitario

Innovazione e nuove imprese
La Lombardia amplia la sfida

La Lombardia rafforza la
propria strategia per sostene­
re l'innovazione e la nascita di
nuove imprese tecnologiche.
Attraverso un accordo con il
sistema universitario lombar­
do, la Giunta regionale amplia
il modello delle competizioni
tra startup che negli ultimi an­
ni ha contribuito a far nascere
decine di aziende. Il progetto,
approvato su proposta dell'as­
sessore Guido Guidesi (Svilup­
po economico) di concerto con
gli assessori Alessandro Fermi
(Università e ricerca) e Giorgio
Maione (Ambiente e clima),
punta a rafforzare il collega­
mento tra ricerca, startup e in­
dustria, uno dei punti di forza
dell'ecosistema lombardo.

Le opportunità

­
w

§

Quest'anno i concorsi saliranno
a sei, ampliando l'offerta e coin­
volgendo nuovi settori produttivi.
Accanto alla competizione
«Start Cup Lombardia» e alle
«cali» dedicate all'edilizia so­
stenibile e sicura e alla chimica
verde, debutteranno tre nuove
«cali» settoriali focalizzate su
agroindustria, tessile e side­
rurgia. Una scelta che riflette
la struttura dell'economia re­
gionale: settori manifatturieri e
industriali in cui l'innovazione
tecnologica può generare rapi­
damente applicazioni concrete.
La piattaforma di Regione Lom­

L'Innovazione e la nascita di nuove imprese nel settore trovano ulteriore supporto in Lombardia

bardia punta proprio a ridurre la
distanza tra ricerca e mercato.
Le competizioni diventano uno
spazio di incontro tra studenti,
ricercatori, startup, investitori e
imprese consolidate.
Il progetto prevede anche la
possibilità per aziende corpo­
rate di istituire premi speciali
destinati a startup e Pmi inno­
vative che sviluppano soluzioni
utili a rispondere a esigenze

specifiche di innovazione. Un
meccanismo che rafforza il
trasferimento tecnologico e
accelera il passaggio dall'idea
al prodotto industriale.
Sono previsti riconoscimenti da
25.000 euro ciascuno, oltre ai
possibili premi aggiuntivi finan­
ziati dalle imprese. L'accordo
coinvolge dieci atenei, tra cui
anche, università Cattolica e
università di Brescia.
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La situazione a livello nazionale

Tech, il comparto
accelera e chiede

·

piu competenze

Il settore tech italiano ac­
celera, ma si scontra con un
ostacolo sempre più critico:
la scarsità di talenti qualifi­
cati. In un contesto in cui la
domanda di professionisti di­
gitali raggiunge livelli massimi
e la crescita occupazionale
segna un +26% anno su anno,
le aziende sono chiamate a
ripensare strategie di attrazio­
ne e sviluppo per sostenere
la trasformazione digitale. È
quanto emerge dall'ultimo
report sul mercato del lavo­
ro tech in Italia realizzato da
Robert Walters, che fotografa
un ecosistema in forte evolu­
zione, trainato da intelligenza
artificiale, big data e cyber­
security.

Oggi in Italia oltre 400.000
professionisti operano nel
settore IT e digitale, con poli
principali a Milano, Roma, Tori­
no, Napoli e Bologna. Tuttavia,
la disponibilità di competen­
ze non riesce a stare al passo
con la crescita della domanda,
alimentando una competi­
zione sempre più serrata tra
aziende  anche a livello in­
ternazionale. Non solo: città
come Berlino, Amsterdam e
Lisbona continuano ad attrar­
re professionisti italiani grazie
a condizioni più competitive,
mentre nel Nord Italia la vici­

La necessità

nanza con hub europei come
Svizzera, Germania e Francia
intensifica ulteriormente la
pressione sul mercato.
A sostenere questa crescita è
anche l'espansione dell'eco­
sistema startup. Dopo aver
raggiunto circa 1,5 miliardi
di euro di investimenti nel
2024, il mercato ha superato
gli 1,7 miliardi nel 2025, con
oltre 430 round chiusi. Un
segnale chiaro di un sistema
sempre più dinamico, che
genera nuove opportunità
per profili altamente quali­
ficati in ambito data, digitai
e tecnologia. Se negli ultimi
anni l'Intelligenza Artificiale è
stata al centro dell'attenzione,
il 2026 segna un cambio di
passo: dalla sperimentazio­
ne alla piena integrazione nei
processi aziendali. Parallela­
mente, il mercato dei Big Data
ha raggiunto i 4,1 miliardi di
euro, con una crescita del 20%
nel 2025. Tuttavia, emerge un
gap significativo: solo il 38%
delle grandi aziende dispone
di una strategia strutturata di
gestione dei dati e appena
una su cinque ha nominato
un Chief Data Officer. Questo
scenario evidenzia una sfida
chiave: non basta investire in
tecnologia, ma è necessario
sviluppare una governance so­
lida e competenze adeguate
per trasformare i dati in valore.

Data: 31.03.2026 Pag.: 62
Size: 688 cm2 AVE: € 4128.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 57

id: 1131



Il confronto
L'assessore Guidesi
in tour nel Bresciano
con triplo applauso

Tappealla Raffmetal,
alla Bellini e alla Semec:
obiettivo su filiere,
cultura d'impresa
e internazionalizzazione
BRESCIA Tre tappe nel Bre­
sciano per verificare l'effi­
cacia degli strumenti di so­
stegno alle imprese e raf­
forzare il dialogo con il si­
stema economicoprodut­
tivo locale. L'assessore allo
Sviluppo economico di Re­
gione Lombardia, Guido
Guidesi, è stato impegnato
in provincia prima alla Raf­
fmetal spa di Casto (Silmar
Group), produttrice di le­
ghe di alluminio da riciclo,
che ha beneficiato della mi­
sura «Rafforzamento filie­
re produttive ed ecosiste­
mi industriali 2023»: la so­
cietà ha costituito una filie­
ra circolare di produzione
dell'alluminio con 46
aziende, con investimenti

per massimizzare la capaci­
tà di riciclo e l'efficienta­
mento energetico.

Seconda tappa, il percor­
so museale dedicato alla
Collezione Riva di Roma­
no Bellini, realizzato da Bel­
lini Nautica spa di elusane
d'Iseo grazie al bando «Mu­
sei d'impresa», con inter­
venti di illuminazione e im­
piantistica, migliorando la
qualità della fruizione
espositiva e la capacità di
conservazione delle imbar­
cazioni. La Semec srl di
Darfo Boario Terme, attiva
nella produzione di colon­
ne di frazionamento, è sta­
ta beneficiaria del bando
«Verso nuovi mercati», con
un percorso di internazio­
nalizzazione per rafforzare
la presenza nei mercati del
Nord Europa. «Questi sono
momenti per incrociare le
politiche regionali con i ri­
sultati ottenuti dalle impre­
se», ha detto Guidesi.

J=m I I I I ¦ I m I
J RAMMITÀL

A Casto Una fase della tappa dell'assessore alla Raffmetal
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STRATEGIE Nuovo accordo con il sistema universitario per trasformare le idee nate nei laboratori in imprese che si integrano col tessuto rpoduttivo

Regione Lombardia punta su startup e innovazione
Sostenere l'innovazione e la na­
scita di nuove imprese tecnolo­
giche: la Regione Lombardia
vuole raggiungere l'obiettivo an­
che attraverso un nuovo accordo
con il sistema universitario lom­
bardo. La Giunta regionale am­
plia il modello delle competizio­
ni tra startup che negli ultimi
anni ha contribuito a far nascere
decine di nuove aziende per tra­
sformare le idee nate nei labo­
ratori universitari in imprese ca­
paci di dialogare e integrarsi con

il tessuto produttivo.
Il progetto, approvato su propo­
sta dell'assessore Guido Guide­
si (Sviluppo economico) di con­
certo con gli assessori Alessan 
dro Fermi (Università e ricerca)
eGiorgio Maione (Ambiente e

clima), punta a rafforzare il col­
legamento tra ricerca, startup e
industria, uno dei punti di forza
dell'ecosistema lombardo. Que­
st'anno i concorsi saliranno a sei,
ampliando l'offerta e coinvol­
gendo nuovi settori produttivi.

Accanto alla competizione
"Start Cup Lombardia" e alle
call dedicate all'edilizia sosteni­
bile e sicura e alla chimica verde,
debutteranno tre nuove call set­
toriali focalizzate su agroindu­
stria, tessile e siderurgia. Una
scelta che riflette la struttura del­
l'economia regionale: settori
manifatturieri e industriali in cui
l'innovazione tecnologica può
generare rapidamente applica­
zioni concrete.
La piattaforma di Regione Lom­

bardia punta proprio a ridurre la
distanza tra ricerca e mercato.
Le competizioni diventano in­
fatti uno spazio di incontro tra
studenti, ricercatori, startup, in­
vestitori e imprese consolidate.
Il progetto prevede anche la pos­
sibilità per aziende corporate di
istituire premi speciali destinati
a startup e Pmi innovative che
sviluppano soluzioni utili a ri­
spondere a esigenze specifiche di
innovazione. Un meccanismo
che rafforza il trasferimento tec­

nologico e accelera il passaggio
dall'idea al prodotto industriale.
Sono previsti riconoscimenti da
25mila euro ciascuno, oltre ai
possibili premi aggiuntivi finan­
ziati dalle imprese.
L'accordo coinvolge dieci ate­

nei, tra cui il Politecnico di Mi­
lano, l'Università degli Studi di
Milano, l'Università Commer­
ciale Luigi Bocconi, l'U n ive r s i t à
Cattolica del Sacro Cuore, l'U­
niversità degli Studi di Bergamo,
l'Università degli Studi di Pavia,

l'Università degli Studi di Bre­
scia, la Libera Università di Lin­
gue e Comunicazione Iulm, l'U­
niversità degli Studi dell'Insu 
bria e di MilanoBicocca.
Il rafforzamento del progetto ar­
riva anche alla luce dei risultati
ottenuti nelle edizioni preceden­
ti: dal 2016 hanno contribuito
alla nascita di 46 nuove aziende
innovative, che hanno generato
occupazione e valore aggiunto
per l'economia del territorio.

le.b.
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IL RAPPORTO Cresce l'attenzione delle imprese al sociale e all'ambiente

Società benefit, Lombardia leader
Oltre 1.700 aziende per quasi 32 miliardi di valore prodotto per uno sviluppo sostenibile
In Lombardia, più che nel re­
sto del Paese, cresce l'atten­
zione da parte del mondo del­
le imprese verso il sociale e
l'ambiente. Infatti, non solo è
la prima regione italiana per
Pil e tessuto produttivo, ma
anche leader nel numero di
Società Benefit: una forma
giuridica di impresa nata in
Italia nel 2016 che integra vo­
lontariamente nel proprio og­
getto sociale obiettivi di be­
neficio comune, combinando
profitto e impatto sociale e
a m b i e n t a l e.

Secondo il primo rapporto de­
dicato alle Società Benefit
lombarde, promosso da Re­
gione Lombardia e realizzato
da InVento Innovation Lab,
sul territorio si contano oggi
1.721 imprese di questo tipo,
concentrate in larga parte nel­
l'area milanese. Un dato che
evidenzia una crescita straor­
dinaria: nel 2019 erano appe­
na 165: un incremento del
1.043% in pochi anni. A di­
stanza, il Lazio si ferma a 670
aziende e il Veneto a 551. Per

restare nel Nord Ovest, anco­
ra più indietro Piemonte, con
399 imprese, e la Liguria, 79.
Numeri che non raccontano
solo una tendenza, ma una
vera e propria forza economi­
ca. Le Società Benefit lombar­
de occupano oltre 121.000 la­
voratori e generano un valore

della produzione pari a 31,6
miliardi di euro, confermando
il peso strategico di questo
modello nel sistema produt­
tivo regionale. Un contributo
significativo che si distribuisce
in settori ad alto valore ag­
giunto: il 32% opera nelle at­
tività professionali, scientifi­
che e tecniche, il 19% nel com­
parto digitale e delle teleco­
municazioni, mentre il 9% si
divide tra commercio e ma­
nifattura.
Alla base di questo sviluppo
c'è una strategia chiara: con­
solidare la regione come prin­
cipale hub nazionale delle So­
cietà Benefit. Il progetto pre­
vede la creazione di un da­
tabase integrato per monito­
rare l'evoluzione delle impre­

se, la misurazione degli im­
patti sociali e ambientali e il
rafforzamento degli strumenti
di valutazione. L'obiettivo è
duplice: da un lato sostenere
la crescita delle aziende già
attive, dall'altro attrarre nuovi
investimenti legati alla soste­
nibilità.
Introdotte in Italia nel 2016, le
Società Benefit rappresentano
u n'evoluzione del fare impre­
sa: accanto agli obiettivi di
profitto, integrano finalità di
beneficio comune e sono te­
nute a rendicontare annual­
mente il proprio impatto so­
ciale e ambientale.
"Il modello delle Società Be­
nefit è quello che meglio in­
terpreta la naturale integra­
zione delle imprese nella Co­

munità lombarda; imprese ca­
paci di generare indotto ma
anche sviluppo sostenibile 
sottolinea l'assessore regiona­
le allo Sviluppo economico,
Guido Guidesi  La Lombar­
dia è la prima Regione eco­
nomica italiana e la prima Re­
gione manifatturiera europea,

ma il nostro vero primato è
rappresentato dal totale coin­
volgimento delle aziende nel­
la nostra Comunità, un coin­
volgimento economico ma
anche culturale e sociale; un
equilibrio che oggi diventa le­
va strategica. In Lombardia,
l'impresa non è solo produ­
zione di ricchezza, ma anche
generazione di impatto: una
sintesi che rafforza la leader­
ship economica regionale e ne
proietta il modello oltre i con­
fini nazionali".
"I dati  spiega Giulia De­
tomati, Ceo InVento Innova­
tion Lab  confermano il cre­
scente interesse per modelli di
sviluppo sostenibile, che ren­
dono le imprese più resilienti
anche nell'attuale scenario
geopolitico. Con InVento Lab
promuoviamo a livello regio­
nale e nazionale il modello
delle Società Benefit, offrendo
a imprenditori e imprenditrici
strumenti concreti per coniu­
gare crescita economica e im­
patto sociale e ambientale".

l Marco Gibelli
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Ricerca e imprese, la Regione investe 7 milioni
Creare un ponte stabile tra il mondo della ricerca e quello

delle imprese, facilitando il trasferimento di competenze,
knowhow e risultati della ricerca applicata · come prototipi,
tecnologie e soluzioni innovative · verso l'ecosistema indu­

striale. Sono gli obiettivi della misura 'Talenti · Trasferimento
delle conoscenze', approvata dalla Giunta di Regione Lombar­
dia su proposta dell'assessore allo Sviluppo economico, Guido
Guidesi, di concerto con l'omologo all'Università, Ricerca e In­

novazione, Alessandro Fermi.Con una dotazione finanziaria di
7 milioni di euro, l'iniziativa è rivolta alle piccole e medie im­
prese lombarde per favorire l'ingresso nelle aziende di perso­
nale altamente qualificato, in particolare dottori di ricerca. n
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ACCORDO STRATEGICO

Tra Lombardia e Catalogna
l'alleanza per la chimica

Metti insieme il potenziale industriale ed eco­
nomico di Lombardia e Catalogna, due Regioni da
sempre protagoniste a livello europeo e non solo. Il
risultato è l'unione di due ecosistemi che, insieme,
possono competere con ancora più elevate possibi­
lità di successo sui mercati internazionali. "Una filo­
sofia" alla base di un'alleanza in grado di garantire
sostegno a un settore strategico come quello chimi­
co, fondamentale asse nei rispettivi apparati mani­
fatturieri. A questo proposito si sono incontrati a
Milano l'assessore allo Sviluppo economico della
Regione Lombardia Guido Guidesi (foto Lombardia
Notizie) e il ministro alle Imprese e al Lavoro della
Generalitat de Catalunya Miquel Sàmper. "L' appun­
tamento · spiegano i promotori dell'iniziativa se­
gna un passo decisivo verso una collaborazione

sempre più struttu­
rata. Le due istituzio­
ni hanno infatti con­
cordato di intensifi­
care le relazioni tra i
rispettivi ecosistemi
industriali, promuo­
vere progetti condi­
visi e rafforzare il co­
ordinamento nei
rapporti con l'Unione

Europea". "Lombardia e Catalogna · sottolinea Gui­
desi · sono due Regioni affini dal punto di vista eco­
nomico e sociale e contribuiscono in maniera deter­
minante al Pil europeo. Collaborare in modo strut­
turale significa potenziare il sostegno ai rispettivi
comparti della chimica, settore vitale per la mani­
fattura e in generale per la competitività internazio­
nale dei nostri territori. Implementiamo il lavoro già
in atto con la rete ECRN a tutela di imprese, occupa­
zione e knowhow e quello che svolgiamo sui tavoli
del Critical Chemicals Alliance". Da gennaio la Cata­
logna ha assunto la presidenza dell'European Che­
mical Regions Network (ECRN), dopo due anni di
presidenza lombarda. In Lombardia gli addetti del
settore sono 45mila. In Catalogna il comparto vale
il 12,5% del prodotto interno lordo. n S.G.
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Internazionalizzazione, filiere e cultura
La Regione supporta il made in Brescia

N.

L'assessore Guidesi visita Raffmetal, Bellini e Semec: «E un vero gioco di squadra»
IL TOUR

h BRESCIA. «È un vero gio­
co di squadra tra pubblico e
privato, fondato sulla solidità
di un sistema economicopro­
duttivo che ha anche un forte
valore socioculturale, perché
profondamente integrato con
la nostra comunità». Sono le
parole dell'assessore regiona­
le allo Sviluppo economico
Guido Guidesi al termine del­
le visite a tre aziende brescia­
ne supportate da Palazzo Lom­
bardia.

I momenti di dialogo tra
istituzioni e aziende locali  ha
sottolineato Guidesi  sono
fondamentali. Per continuare
a sostenere con efficacia le im­
prese, dobbiamo conoscere a
fondo le loro esigenze. Allo
stesso tempo, è importante co­
municare alle aziende ciò che
Regione Lombardia mette in
campo per supportarle. Le
giornate di oggi sono occasio­
ni concrete di confronto: mo­
menti per incrociare le politi­
che regionali con i risultati ot­
tenuti dalle imprese, capire co­
me gli strumenti siano stati uti­
lizzati e in che modo abbiano
contribuito alla loro crescita».

La giornata si è aperta con la
tappa alla Raffmetal di Casto,
azienda produttrice di leghe
di alluminio da riciclo, che ha
beneficiato della misura «Raf­
forzamento filiere produttive
ed ecosistemi industriali
2023». Nel pomeriggio, l'asses­
sore ha fatto visita alla Colle­
zione Riva di Romano Bellini,
a Corte Franca: dove si può
ammirare l'esposizione di bar­
che Riva d'epoca più comple­
ta al mondo, beneficiaria dello
strumento «Musei d'impresa
2025». L'ultima sosta si è regi­
strata alla Semec di Darfo Boa­
rio Terme, realtà attiva nella
produzione di colonne di fra­
zionamento e beneficiaria del
bando «Verso nuovi mercati».

I progetti. Raffmetal, grazie al
supporto regionale, ha costi­
tuito una filiera circolare di
produzione deU'alluminio
che comprende 46 aziende, ef­
fettuando importanti investi­
menti per massimizzare la ca­

parità di riciclo e l'efficienta­
mento energetico. «Grazie al­
la misura regionale Bando Fi­
liere  ha ammesso Francesco
Franzoni, amministratore de­
legato di Raffmetal  gli obietti­
vi raggiunti dalla singola im­

presa diventano obiettivi co­
muni da cui tutti traggono van­
taggio. Da questo punto di vi­
sta, Regione Lombardia ha fat­

to una scelta che ritengo mol­
to lungimirante, dimostrando
l'attenzione e la sensibilità di
cui abbiamo bisogno per attra­
versare questo momento di sfi­
da».

Bellini Nautica, invece, me­
diante lo strumento regiona­
le, ha implementato il percor­
so museale dedicato alla Colle­
zione Riva di Romano Bellini
con interventi di illuminazio­

ne e impiantistica, miglioran­
do la qualità della fruizione
espositiva e la capacità di con­
servazione delle imbarcazioni
in legno. «Il supporto di Regio­
ne Lombardia  ha dichiarato

Romano Bellini, presidente di
Bellini Nautica  è fondamen­
tale per la visibilità futura di
questa collezione d'eccellen­
za, anche a livello mondiale.
Chi possiede queste imbarca­
zioni ci tiene a mantenerle nel
loro splendore iniziale. Grazie
allo strumento "Musei d'im­
presa" abbiamo potuto creare
questo spazio espositivo e la­
boratorio di restauro che di­

spone di illuminazione e cli­
matizzazione adeguate alla
conservazione di queste pre­
ziose barche in mogano».

Per ultimo, ma non certo
per importanza, la Semec, at­
traverso il bando regionale, ha
avviato un percorso di interna­
zionalizzazione per rafforzare
la presenza nei mercati del
Nord Europa con l'obiettivo
di conseguire una crescita so­
stenibile e duratura, massi­
mizzare le opportunità di svi­
luppo commerciale e amplia­
re il proprio portafoglio clien­
ti. «È certamente di grande im­
portanza il dialogo con istitu­
zioni come Regione Lombar­
dia. Ed é proprio grazie ad uno
strumento messo a disposizio­
ne dall'assessorato regionale
che siamo riusciti ad aprirci a
nuovi mercati, come ad esem­
pio quelli del NordEuropa e a
progettare l'apertura di una
nuova sede in Olanda», ha ri­
conosciuto Stefano Inversini,
data manager e socio di Se­
mec.

Queste giornate
sono occasioni

concrete di confronto
tra pubblico e privato»
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Alla Raffmetal. L'assessore Guidesi nello stabilimento di Casto

Alla Collezione Riva. Romano Bellini	Alla	Semec.	Guidesi	con	Stefano	Inversini
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Attività storiche, il bando
mette in campo 7 milioni
DALLA REGIONE/2

h Regione Lombardia mette
in campo 7 milioni di euro per
supportare le attività storiche,
ovvero negozi, botteghe e loca­
li attivi ininterrottamente da al­
meno 40 anni. La Giunta regio­
nale ha approvato la delibera
relativa ai criteri del bando «Im­
prese storiche verso il futuro
2026», rinnovando, anche per
quest'anno, la misura voluta
dall'assessore allo Sviluppo
economico Guido Guidesi.

L'agevolazione consiste nel­
la concessione di un contribu­
to a fondo perduto pari al mas­
simo del 50% delle spese consi­
derate ammissibili. Il contribu­
to è concesso nel limite massi­
mo di 30.000 euro e l'investi­
mento minimo è fissato in
5.000 euro. L'assegnazione del­
le risorse avverrà sulla base di
una procedura valutativa con
graduatoria finale. I progetti
candidati e le relative doman­
de devono essere presentate a
Unioncamere Lombardia in
modalità telematica.

In una nota Confesercenti
Lombardia Orientale esprime
apprezzamento per il rifinan­
ziamento della misura dedica­
ta alle attività storiche, che met­
te a disposizione 7 milioni di
euro a supporto dei program­
mi di sviluppo delle imprese.
L'intervento rappresenta un se­
gnale concreto in una fase eco 
nomica complessa, segnata
dall'aumento dei costi, dalla
contrazione dei margini e da
una competizione sempre più
intensa. In questo contesto gli
strumenti di agevolazione ri­
sultano determinanti per raf­
forzare la capacità di investi­
mento delle micro e piccole
realtà, pilastro del tessuto pro­
duttivo locale. Nel Bresciano si
contano 685 attività storiche.

Data: 15.04.2026 Pag.: 28
Size: 96 cm2 AVE: € 1632.00
Tiratura: 18868
Diffusione: 20924
Lettori: 213000

SVILUPPO ECONOMICO 65

id: 1131



Patto industriale
tra la Lombardia
e la Catalunya
Guidesi: «Potenziare la chimica come

settore strategico della manifattura»

L'incontro a Milano. Miquel Sàmper e l'assessore Guido Guidesi

ACCORDO TRA REGIONI

m MILANO. Nel cuore della
manifattura europea prende
forma un asse sempre più soli­
do tra Lombardia e Catalunya,
due regioni leader per capacità
industriale, innovazione e pe­
so economico. L'accordo sigla­
to a Milano rappresenta un
passo decisivo verso una colla­
borazione strutturata, con l'o­
biettivo di rafforzare settori

strategici, a partire dalla chimi­
ca, pilastro trasversale dei ri­
spettivi sistemi produttivi.

Protagonisti dell'intesa sono
l'assessore allo Sviluppo eco­
nomico della Regione Lombar­
dia Guido Guidesi e il ministro
alle Imprese e al Lavoro della
Generalitat Miquel Sàmper.
Un confronto che consolida il
percorso avviato a Barcellona
nel novembre 2025 e che pun­
ta a intensificare le relazioni
tra ecosistemi industriali, pro­

muovere progetti condivisi e
rafforzare il coordinamento a
livello europeo.

Al centro dell'accordo, il ruo­
lo strategico della chimica.
«Lombardia e Catalogna  ha
sottolineato Guidesi  sono
due Regioni affini dal punto di
vista economico e sociale e
contribuiscono in maniera de­
terminante al Pii europeo. Col­
laborare in modo strutturale si­
gnifica potenziare il sostegno
ai rispettivi comparti della chi­
mica, settore vitale per la mani­
fattura e per la competitività in­
temazionale dei nostri territo­
ri». L'assessore ha evidenziato
la volontà di rafforzare il lavoro
già avviato con la rete Ecrn e
nei tavoli della Criticai Chemi­
cals Alliance, a tutela di impre­
se, occupazione e knowhow.

Sulla stessa linea Sàmper,
che ha definito l'intesa «strate­
gica» per affrontare l'attuale fa­
se di incertezza globale: «L'al­
leanza con la Lombardia rap­
presenta un'opportunità per
unire gli sforzi tra regioni lea­
der nel settore della chimica e
rafforzare la resilienza del no­
stro tessuto economico».

La collaborazione si inseri­
sce in un quadro europeo più
ampio, segnato dal recente
passaggio della presidenza del­
l'European Chemical Regions
Network dalla Lombardia alla
Catalunya. Un segno di conti­
nuità che rafforza una visione
comune orientata a competiti­
vità e sostenibilità. Non si trat­
ta solo di cooperazione istitu­
zionale, ma di una vera integra­
zione tra sistemi produttivi
avanzati.

Data: 29.03.2026 Pag.: 31
Size: 201 cm2 AVE: € 3417.00
Tiratura: 18868
Diffusione: 20924
Lettori: 213000

SVILUPPO ECONOMICO 66

id: 1131



Talenti», la misura per
l'assunzione di personale
DALLA REGIONE/I

mm Creare un ponte stabile tra
il mondo della ricerca e quello
delle imprese, facilitando il tra­
sferimento di competenze,
knowhow e risultati della ri­
cerca applicata  come prototi­
pi, tecnologie e soluzioni inno­
vative  verso l'ecosistema in­
dustriale. Sono questi gli obiet­
tivi della nuova misura «Talen­
ti  Trasferimento delle cono­
scenze», approvata dalla Giun­
ta di Regione Lombardia su

proposta dell'assessore allo
Sviluppo economico, Guido
Guidesi, di concerto con l'as­
sessore all'Università, Ricerca
e Innovazione, Alessandro Fer­
mi. Con una dotazione finan­
ziaria complessiva di 7 milioni
di euro, l'iniziativa è rivolta alle
piccole e medie imprese lom­
barde e punta a favorire l'in­
gresso nelle aziende di perso­
nale altamente qualificato, in
particolare dottori di ricerca.

La misura  sottolinea l'as­
sessore Guidesi  rappresenta
un investimento strategico sul

capitale umano e sul contribu­
to alla ricerca ed al trasferimen­
to tecnologico, elementi chia­
ve per sostenere la crescita e
l'innovazione del tessuto pro­
duttivo lombardo. Puntiamo
inoltre ad attrarre e trattenere
talenti sul territorio, creando
nuove opportunità professio­
nali e stimolando collaborazio­
ni strutturate tra imprese, uni­
versità e centri di ricerca». Pos­
sono accedere alla misura le
Pmi regolarmente costituite,
iscritte e attive nel Registro del­
le Imprese, con almeno una se­
de operativa in Lombardia. La
misura prevede un contributo
a fondo perduto sul 70% dei co­
sti per le assunzioni a tempo in­
determinato e il 60% per quelle
a tempo determinato.
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A Brescia 170 società benefit, in Lombardia meglio solo Milano
IL RAPPORTO REGIONALE

h Brescia si conferma colon­
na portante della «svolta soste­
nibile» lombarda. Con 170 so­
cietà benefit censite al 31 di­
cembre 2025, la nostra provin­
cia conquista il secondo posto
regionale  dietro solo a Mila­
no  ed entra di diritto nella top
ten nazionale. Il dato brescia­
no contribuisce al primato del­
la Lombardia, vero laboratorio
d'innovazione con 1.721 im­
prese capaci di generare 31,6
miliardi di euro. Un modello
che non cerca solo il profitto,
ma trasforma il tessuto produt­
tivo in una forza sociale.

Secondo il primo rapporto
dedicato alle società benefit
lombarde, promosso da Regio­
ne Lombardia e realizzato da

InVento Innovation Lab, le so­
cietà benefit hanno in questi
anni registrato una crescita
straordinaria: nel 2019 erano
appena 165: un incremento
del +1.043% in pochi anni.

A distanza, il Lazio si ferma a
670 aziende e il Veneto a 551.
Numeri che non raccontano
solo una tendenza, ma una ve­
ra e propria forza economica.
Le società benefit lombarde oc­
cupano oltre 121.000 lavorato­
ri e generano un valore della
produzione pari a31,6 miliardi
di euro, confermando il peso
strategico di questo modello
nel sistema produttivo. Un
contributo significativo che si
distribuisce in settori ad alto va­
lore aggiunto: il 32% opera nel­
le attività professionali, scienti­
fiche e tecniche, il 19% nel com­
parto digitale e telecomunica­

zioni, mentre il 9% si divide tra
commercio e manifattura.
Innovazione e sostenibilità.
La Lombardia dimostra così di
saper guidare la trasformazio­
ne dell'economia contempora­
nea, puntando su innovazio­
ne, sostenibilità e competitivi­
tà. Un ecosistema dinamico in
cui trovano spazio anche for­
me di imprenditoria inclusiva.
Alla base di questo sviluppo c'è
una strategia chiara: consolida­
re la Regione come principale
hub nazionale delle società be­
nefit. Il progetto prevede la
creazione di un database inte­
grato per monitorare l'evolu­
zione delle imprese e la misura­
zione degli impatti sociali.

Introdotte in Italia nel 2016,
le società benefit rappresenta­
no un'evoluzione del fare im­
presa. «Il modello è quello che

meglio interpreta la naturale
integrazione delle imprese nel­
la comunità lombarda; impre­

se capaci di generare indotto
ma anche sviluppo sostenibi­
le», sottolinea l'assessore regio­
nale Guido Guidesi. «La Lom­
bardia è la prima Regione eco­
nomica italiana e la prima Re­
gione manifatturiera europea,

ma il no stro vero primato è rap 
presentato dal totale coinvolgi­
mento delle aziende nella no­
stra comunità, un coinvolgi­
mento economico, ma anche
culturale e sociale; un equili­
brio che oggi diventa leva stra­
tegica». RAG.

La nostra provincia
tra le prime dieci

a livello nazionale

per realtà «benefit»

Società benefit. Record a Brescia
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Regione Aiuto alle imprese ad attrarre nuovi
talenti. Sette milioni per le nuove assunzioni
n Creare un ponte stabile tra il
mondo della ricerca e quello del­
le imprese, facilitando il trasferi­
mento di competenze, knowhow
e risultati della ricerca applica­
ta · come prototipi, tecnologie
e soluzioni innovative · verso
l'ecosistema industriale. Sono
questi gli obiettivi della nuova
misura "Talenti · Trasferimen­
to delle conoscenze", approvata
dalla Giunta regionale su pro­
posta dell'assessore allo Svilup­
po economico, Guido Guidesi,
di concerto con l'assessore all'U­
niversità, Ricerca e Innovazione
Alessandro Fermi.
Con una dotazione finanziaria
complessiva di 7 milioni di euro,

l'iniziativa è rivolta alle piccole e
medie imprese lombarde e punta
a favorire l'ingresso nelle aziende

di personale altamente qualifica­
to e dottori di ricerca.

"La misura · sottolinea l'asses­
sore Guidesi · rappresenta un
investimento strategico sul capi­
tale umano e sul contributo alla
ricerca e al trasferimento tecno­
logico, elementi chiave per soste­
nere la crescita e l'innovazione
del tessuto produttivo lombar­
do. Puntiamo inoltre ad attrarre
e trattenere talenti sul territorio,
creando nuove opportunità pro­
fessionali e stimolando collabo­
razioni strutturate tra imprese,
università e centri di ricerca. È

un passo concreto per rendere la
Lombardia sempre più competi­
tiva, dinamica e pronta a cogliere
le trasformazioni in atto".

"Come Regione · evidenzia
Fermi · vogliamo valorizzare in
modo concreto il lavoro dei ricer­

catori, favorendo l'applicazione
delle loro competenze all'inter­
no delle imprese. In particolare,
è necessario facilitare percor­
si professionali qualificati anche
all'esterno dell'ambito accademi­
co, offrendo nuove opportunità ai
giovani con dottorato e sostenen­
do al tempo stesso la diffusione
della cultura dell'innovazione".

Possono accedere alla misura
le Pmi regolarmente costituite,
iscritte e attive nel Registro del­
le imprese, con almeno una se­
de operativa in Lombardia. Ogni
impresa potrà beneficiare dell'a­
gevolazione per una sola assun­
zione, a tempo indeterminato o
determinato, purché contrattua­

lizzata dopo l'entrata in vigore
della misura. I lavoratori assunti
devono essere in possesso di un

dottorato di ricerca e aver con­
cluso, da non più di dodici mesi,
una collaborazione a termine con
un organismo di ricerca, svolta
nell'ambito di attività scientifiche.

La misura prevede un contri­
buto a fondo perduto che copre
il 70% dei costi per le assunzio­
ni a tempo indeterminato e il 60%
per quelle a tempo determinato.
L'agevolazione viene calcolata sul
costo lordo annuo del personale,
al netto di eventuali premi o in­
centivi, e in base alle mensilità
effettivamente previste dal con­
tratto. Il contributo può arriva­
re fino a 56.000 euro annui per le
assunzioni a tempo indetermina­
to e fino a 48.000 euro per quel­
le a tempo determinato, con un
sostegno riconosciuto rispettiva­
mente fino a 24 mesi e fino a un
massimo di 12 mesi.

Foto Calvarese/SIR
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Fiere Lombardia Guide»: "Proseguiamo
con il sostegno a eventi che creano indotto"

Prosegue l'impegno di Re­
gione a supporto delle fiere
lombarde. Sono 40 gli eventi fi­
nanziati grazie alla misura pro­
mossa dall'assessore regionale
allo Sviluppo economico, Guido
Guidesi, e denominata Bando di
sostegno del sistema fieristico lom­
bardo 2026.

11 bando è finalizzato a soste­
nere la competitività del sistema
fieristico della Lombardia, sup­
portando la promozione e l'ani­
mazione delle manifestazioni, lo
sviluppo deH'internazionalizza­
zione e della digitalizzazione dei
servizi offerti. Il contributo so­
stiene gli eventi di livello inter­

nazionale, nazionale e regionale
del calendario lombardo e le ma­
nifestazioni alla prima edizione.

Sosteniamo e promuoviamo
anche quest'anno  ha spiegato
Guidesi  esposizioni ed eventi
importanti e partecipati sul ter­
ritorio, vetrine sia per il nostro
sistema economico e produtti­
vo sia per le imprese lombarde,
anche rispetto alla promozio­
ne sui mercati esteri. Eventi ed
esposizioni inoltre assicurano ai
territori un indotto relativo al­
la partecipazione dei visitatori e
dei consumatori". L'agevolazio­
ne a fondo perduto è pari al 40%
delle spese ammissibili fino a un

importo massimo di 40.000 eu­
ro per le manifestazioni di livel­
lo internazionale e nazionale e
20.000 euro per le manifestazio­
ni di livello regionale o alla pri­
ma edizione. Nello specifico, gli
interventi finanziati riguardano
pubblicità e promozione della
fiera, miglioramento della digi­
talizzazione dei servizi, ricerca
eaccoglienza di buyer esteri, or­
ganizzazione di eventi collaterali
o seminari di approfondimento,
predisposizione di aree speciali
destinate a giovani imprenditori,
startup, designer e a iniziative di
networking per il coinvolgimento
delle nuove generazioni.
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L'assessore regionale allo sviluppo economico, in visita nelle provincie di Milano e Va

rese per incontrare le imprese che hanno usufruito dei bandi di Regione Lombardia

"La Lombardia è la regione dove
le sfide delle imprese si vincono"
"Artigianato vuol dire
"testa, mani e cuore".
Fare l'artigiano deve
tornare ad essere un
mestiere di moda"

Valeria Messi

MILANO (mvy) In Lombardia
non si sogna e basta, "si fa". È
quello che emerge parlando
con Guido Guidesi, asses­
sore allo Sviluppo Economi­
co di Regione Lombardia, e
che si vede nei numeri di un
tessuto produttivo che regge
economicamente nonostan­
te i tempi difficili, tra crisi
energetica e tensioni geopo­
litiche. Dall'intelligenza ar­
tificiale alle startup, dalla
formazione al rilancio della
tradizione artigian, sono
queste le sfide e le oppor­
tunità, che la Lombardia de­
ve affrontare se vuole con­
tinuare ad essere protago­
nista in Europa.

Assessore, in che modo
oggi la Regione può raf­
forzare una vera cultura
d'impresa, soprattutto tra
i giovani, per favorire la
nascita di nuove realtà
produttive ed economi­
che e il ricambio gene­
razionale cossiché la
Lombardia si confermi
leader in Europa in cam­
po manifatturiero?
"Oltre a Regione, tutti in­

sieme dobbiamo contribuire
a questo fondamentale pas­
saggio culturale, non solo le
condizioni ma mettere a co­
noscenza le nuove genera­
zioni dell'opportunità di fare
impresa, del lavoro autono­
mo, della creazione di be­

nessere per sé stessi per la
propria famiglia e per tutta la
c o mu n i t à .

Sono convinto che se tra­
smetteremo tutto questo le
nuove generazioni ci rega­
leranno incredibili soddisfa­
zioni confermando i nostri
primati e contribuendo at­
traverso la loro impresa a
generare indotto e opportu­
nità per tutti.

La Regione rappresenterà i
tanti esempi riusciti e pre­
senterà l'accompag namento
ai più giovani affinché esem­
pio e supporto possano es­
sere alleati per vincere la
sfida individuale".

Il modello del "pensiero
artigiano" in Lombardia
è ancora un valore eco­
nomico e sociale? E come
Regione intende valoriz­
z arlo?
"Artigianato vuol dire "te­

sta, mani e cuore". Come fa a
non essere un valore questo?
Vecchi mestieri aggiornati at­
traverso tecnologia ed inno­
vazione sono una grande op­
portunità professionale. Ab­
biamo bisogno di nuovi ar­
tigiani, ma per attrarre i più
giovani serve anche un rac­
conto delle incredibili capa­
cità di arte e mestiere di
quelli che sono gli artigiani di
oggi. Quel racconto fin qui
c'è stato poco e dobbiamo

forse farlo diventare anche
un pensiero di moda. Fare
l'artigiano deve diventare di
mo da.

Negli ultimi tre anni ab­
biamo fatto dei passi avanti, e
anche quest'anno qualche
altra novità la metteremo in
camp o".

Si torna a parlare di "que­
stione del Nord": quali
sono oggi, secondo lei, le
principali criticità econo­
miche e produttive e le
nuove sfide che il Nord
Italia deve affrontare?
"Noi siamo frenati dai li­

miti imposti rispetto agli altri
territori che, come il Nord
Italia, contribuiscono forte­
mente e positivamente al PIL
europeo. Esempi concreti:
land tedeschi e regioni spa­
gnole. Gli altri hanno mag­
giori competenze decisionali
che vuol dire minor tempo di
attesa per chi aspetta au­
torizzazioni o risposte. Gli
altri trattengono una parte
del gettito fiscale prodotto
sul territorio, quindi hanno
maggiori risorse finanziarie
rispetto a noi.

O il Nord sarà messo nelle
stesse condizioni di questi
che ho citato o l'e conomia
Italia non avrà motore per­
ché all'interno dell'Europa i
nostri "cugini" saranno ir­
raggiungibili competitiva­
m e nte.

È per questo che l'au to 
nomia ed iI federalismo non
sono una esigenza del Nord,
ma una prioritaria necessità
per tutto il paese.

Spero non se ne accorgano
troppo tardi, a meno che tro­
vino qualcun altro che tiri il
carro, francamente non vedo
candidati a sostituirci".

Il caro energia sta met­
tendo in difficoltà molte
imprese: quali misure
concrete ritiene priorita­
rie per garantire costi so­
stenibili e stabilità nel
lungo periodo?
"Le stesse che dicevamo

nel fine 2021 quando la stes­
sa situazione ci colpì: fondo
europeo a compensazione
extra costi, fondo di garanzia
sul credito europeo per ef­
ficientamento energetico im­
prese e famiglie, un limite
normativo alla speculazione
finanziaria sui costi primari
imprese e famiglie. Cose non
fatte allora e oggi ne pa­
ghiamo ancora le conse­
guenze con una replica.
Poi dobbiamo renderci au­
tonomi energeticamente e
solo il nucleare attraverso le
nuove tecnologie ce lo per­
metterà. Più tardi si insedia
l'autorità di regolazione del
nucleare più tardi arriverà
l'autonomia energetica che è
fondamentale per continuare
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ad essere produttori com­
petitivi. Serve una pluralità di
fonti energetiche: sì all'idro e­
lettrico, sì al solare (ma non a
terra), però senza Il nucleare
non saremo autonomi con­
siderando anche la maggiore
domanda di energia che ci
sarà con IA e digitalizzazio­
ne".
Le imprese lombarde
competono su scala in­
ternazionale: quali leve
strategiche ritiene deci­
sive per mantenerle com­
p etitive?

"Deregolamentazione eu­
ropea, autonomia energetica

e garanzia per accesso al cre­
dito con nuove regole che
rendano più facile accedervi.
Queste sono le cose fonda­
mentali per fare in modo che
le imprese siano struttural­
mente competitive. Alcune si
possono fare subito, invece
sul l'energia servono scelte
strutturali utili per il futuro,
ma prima serve un fondo per
compensare extra costi.

Che sia un fondo europeo
però, in grado di sostenere i
costi. Il resto lo faranno le
imprese, basta lasciarle fa­
re ".

Guardando ai prossimi
anni, quale modello di

sviluppo immagina per il
tessuto produttivo lom­
b ardo?
"Le aziende da noi sono

parte integrante della comu­
nità, le Zone di Innovazione e
Sviluppo saranno la connes­
sione tra imprese, formazio­
ne, credito, ricerca e welfare
a l l'interno di un settore e
anche rappresentando pecu­
liarità territoriali. Ma saran­
no anche attrazione di in­
vestimenti e talenti. Con le
zone di innovazione e svi­
luppo cambiamo oggi per go­
derci i primati nel 2030.
Sarà una bella sfida, ma noi
siamo la Lombardia, stori­
camente la terra delle sfide

v i nte " .

Guido Guidesi, assessore allo Sviluppo Economico di Regione Lombardia
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Continuano le visite di valorizza­
zione dei bandi di Regione Lom­
bardia in sostegno alle imprese.
Nella giornata di mercoledì 8 aprile
l'assessore regionale allo Sviluppo
economico Guido Guidesi ha visi­
tato la Phononic Vibes (beneficiaria
del bando "Lombardia Venture"), la
LEGU' (beneficiaria del bando
"Qualità Artigiana") e la Farmacia
Giardini (beneficiaria del bando "At 
tività storiche verso il futuro
2024").

La deep tech dei metamateriali ha costruito la sua crescita internazionale grazie al bando "Lombardia Venture"

Phononic Vibes, sul mercato
globale insieme alla Regione
VIGANÒ (mvy) Una startup nata
dal Politecnico di Milano che oggi
dialoga con Deutsche Bahn, Mer­
cedes ed Elica, e che vuole restare
in Lombardia per diventare un
polo tecnologico di riferimento eu­
ropeo. È Phononic Vibes, azienda
deep tech specializzata nel con­
trollo di vibrazioni e acustica tra­
mite metamateriali, protagonista
della prima tappa della giornata
dell'assessore regionale allo Svi­
luppo Economico Guido Guidesi
tra Milano e Varese.

Alla visita hanno preso parte la
consigliera regionale Silvia Scu­
rati e la presidente di CDP Venture
Capital SGR Anna Lambiase.

Nata nel 2018 con 33 profes­
sionisti tra ingegneri, progettisti e

operai, Phononic Vibes ha per­
corso ogni fase della propria cre­
scita affiancata da Regione Lom­
bardia: da Switch to Product del
Politecnico agli strumenti per le
startup, fino all'ingresso di Regio­
ne come socio attraverso il pro­
gramma "Lombardia Venture".

Un fondo di fondi che, con 19
milioni stanziati, ha mobilitato ol­
tre 87 milioni di investimenti pri­
vati su 14 beneficiari, accompa­
gnando realtà ad alto contenuto
tecnologico nei round di sviluppo
e internazionalizzazione.

"L'ecosistema di Regione Lom­
bardia è stato fondamentale sin
dalla nostra origine" ha dichiarato
l'amministratore dell'azienda Lu 
ca D'Alessandro. "Al nostro sesto
anno di vita abbiamo avuto Re­

gione come socio in un program­

ma di Venture Capital, che ci ha
permesso di spingere verso l'in­
ternazionalizzazione. La cosa più
preziosa per noi è sicuramente
poter dialogare con le istituzioni
per creare un polo tecnologico
della meccanica avanzata in Lom­
bardia, magari insieme ad altri
colleghi che arrivano dal Politec­
nico, o da realtà simili".

Un messaggio accolto con con­
vinzione da Guidesi: "In Lombar­
dia il rapporto tra istituzioni e
imprese è un'alleanza concreta.
Non lasciamo sole le aziende, le
accompagniamo passo dopo pas­
so. È una scelta politica precisa:
sostenere chi investe, chi rischia,
chi crea valore e lavoro per il
ter r itor io".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Al centro l'assessore regionale Guido Guidesi, con la consigliera regionale Silvia Scurati, la
presidente di CDP Venture Capital SGR Anna Lambiase e il team di Phononic Vibes

Il bando "Qualità Artigiana" ha permesso all'azienda di Albizzate di innovare i processi e farsi conoscere sempre di più

LEGÙ "il nostro lavoro valorizzato dagli strumenti regionali"

ALBIZZATE (mvy) I legumi italiani tornano
protagonisti sulle tavole, trasformati e pronti
al consumo ogni giorno, grazie a un'impresa
artigiana che ha fatto della sostenibilità e
della qualità il proprio marchio distintivo.

È stata LEGÙ, azienda di Albizzate fon­
data nel 2015 da Monica Neri sotto la
ragione sociale Itineri Srl, la seconda tappa
della visita dell'assessore regionale allo Svi­
luppo Economico Guido Guidesi.

Alla visita hanno partecipato anche anche
il consigliere regionale Emanuele Monti e

la vicesindaca di Albizzate Eliana Chiara
Br usa.

Certificata biologica dal 2017, l'azienda
produce pasta, snack, zuppe, farine e pre­
parati pronti con legumi 100% italiani, la­
vorati con trafilazione ed essiccazione a
bassa temperatura per preservarne le pro­
prietà nutritive e la digeribilità.

Grazie al Bando "Qualità Artigiana" di
Regione Lombardia, LEGÙ ha investito in
nuovi macchinari per il confezionamento,
essiccatoi, bilance e soluzioni digitali per
migliorare l'efficienza produttiva. Il bando,

con una dotazione di 2,5 milioni di euro, ha
sostenuto 291 imprese artigiane lombarde
generando oltre 3,3 milioni di investimenti
complessivi sul territorio.

"Con Legù cerchiamo di riportare in
tavola questi semi preziosi, base della nostra
tradizione, in modo gustoso, semplice e
quotidiano" ha spiegato la titolare Neri.

"Grazie al bando Qualità Artigiana siamo
riusciti a far conoscere il progetto a più
persone. Il nostro indirizzo è collaborare
con chi prepara piatti pronti per diffondere i
legumi italiani. La produzione è intera­
mente italiana dalla materia prima al pro­
dotto finito: pannelli fotovoltaici, imballi in
carta con inchiostri ad acqua. Cerchiamo di
fare rete vera con chi sul territorio riesce a
dare valore a questi prodotti".

"La collaborazione tra Regione e imprese
valorizza ciò che il territorio sa fare" ha
concluso Guidesi. "Sostenere chi investe e
chi crea valore per la comunità è una scelta
politica precisa che continueremo a per­
s eguire".
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in foto, con l'assessore regionale Guido Guidesi, da sinistra il consigliere regionale Emanuele Monti, la titolare di
LEGU' Monica Neri, la vicesindaca di Albizzate Eliana Chiara Brusa

Dopo duecento anni di storia, il contributo regionale è stato lo "sprone" per reinventarsi, con un laboratorio galenico

Farmacia Giardini, un'attività
storica che guarda al futuro
SESTO CALENDE (mvy) Dal 1815 a
oggi, attraverso epidemie, guerre
mondiali e trasformazioni profon­
de del mercato farmaceutico, la
Farmacia Giardini è rimasta un
presidio sanitario di prossimità in­
sostituibile per la comunità se­
stese. Ora, grazie al bando "Im­
prese Storiche verso il Futuro" di
Regione Lombardia, ha compiuto
un salto in avanti che è anche un
ritorno alle origini: la creazione di
un laboratorio galenico per pro­
durre farmaci personalizzati e pre­
parazioni magistrali. È stata questa
l'ultima tappa della giornata del­
l'assessore Guido Guidesi, alla vi­
sita era presente la sindaca El i­
sabetta Giordani.

L'investimento complessivo è
stato di 70.000 euro, con un con­

tributo regionale a fondo perduto
di 30.000 euro, il massimo previsto
dal bando che copre fino al 50%
delle spese ammissibili.

Realizzato tra settembre 2024 e
aprile 2025, il progetto ha tra­
sformato un ex magazzino in un
laboratorio con ventilazione mec­
canica controllata a pressione po­
sitiva, banchi tecnici certificati, ar­
madi porta sostanze e impianti
igienicosanitari conformi alle
norme farmaceutiche.

La farmacia può ora produrre
farmaci carenti sul mercato e pre­
parazioni su misura per pazienti
con esigenze terapeutiche speci­
fiche, elevando il proprio ruolo da
punto vendita a centro attivo di
produzione farmaceutica persona­
l i zz at a.

"Questo progetto è stato un tor­
nare alle origini modernizzando­
ci" ha raccontato il titolare G ian­
giacomo Ceffa, che porta avanti
una storia familiare ultrabicente­
naria. "Il bando è stato importante
anche a livello psicologico, non
soltanto economico. Sapere che
qualcosa ci poteva affiancare è
stato lo sprone per iniziare e ter­
minare il progetto. Essere rico­
nosciuti come impresa storica ha
avuto valore anche come ricordo
di chi ha costruito tutto questo".

Il bando Imprese Storiche, nelle
edizioni 2022, 2024 e 2025, ha
sostenuto 1.412 imprese lombarde
con 24,9 milioni di euro, attivando
55,4 milioni di investimenti pri­
vat i .
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in foto con l'assessore Guidesi la sindaca di Sesto Calende Elisabetta Giordani e il titol a re
Giangiacomo Ceffa
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Da Milano alla Valle Camonica per sostenere le aziende locali
Nei giorni scorsi l'assessore regionale
allo Sviluppo economico, Guido Guidesi,
ha fatto tappa in Valle
Una lunga giornata a contatto con le
imprese bresciane, lo scorso 1° aprile,
per l'assessore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi, che ha fat­

to tappa in varie realtà produttive sup­
portate da Regione Lombardia, con
l'obiettivo di verificare sul territorio
l'efficacia degli strumenti di sostegno

alle imprese e rafforzare il dialogo di­
retto con il sistema economico locale.
"I momenti di dialogo tra istituzioni e
aziende locali sono fondamentali · ha
sottolineato l'assessore Guidesi · . Per
continuare a sostenere con efficacia le
imprese, dobbiamo conoscere a fondo
le loro esigenze. Allo stesso tempo, è
importante comunicare alle aziende
ciò che Regione Lombardia mette in
campo per supportarle. Giornate co­
me questa sono occasioni concrete
di confronto: momenti per incrocia­
re le politiche regionali con i risultati
ottenuti dalle imprese, capire come
gli strumenti siano stati utilizzati e in
che modo abbiano contribuito alla lo­

ro crescita. Un incontro che assume
anche un forte valore socioculturale,
perché profondamente integrato con
la nostra comunità". Diversi i bandi a
cui si è fatto riferimento. Guidesi ha
prima visitato la "Raffmetal Spa" di

Casto, azienda produttrice di leghe
di alluminio da riciclo, che ha bene­
ficiato della misura "Rafforzamento
filiere produttive ed ecosistemi indu­
striali 2023", finalizzata a sostenere e
potenziare la competitività del siste­
ma produttivo lombardo attraverso il
rafforzamento delle filiere esistenti e
la creazione di nuove reti tra imprese.
Il bando dispone di una dotazione fi­
nanziaria complessiva di 32,4 milioni
di euro. Si è poi spostato a Corte Fran­
ca, presso la Collezione Riva di Roma­
no Bellini, beneficiaria dello strumen­
to "Musei d'Impresa 2025". Grazie a
un rifinanziamento, il bando ha avuto
una dotazione finanziaria comples­
siva di 1,5 milioni di euro e ha già so­
stenuto numerosi progetti presentati
da 33 beneficiari. La misura, nella sua

edizione 2026, è attualmente aper­
ta. L'assessore, infine, è stato accolto
al Centro Congressi di Boario Terme,

dopo essere passato dall'azienda "Se­
mec Srl" di Darfo Boario Terme, attiva
nella produzione di colonne di frazio­
namento, che è tra gli aggiudicatari
del bando "Verso nuovi mercati'". At­
traverso questa misura, che dispone di
una dotazione finanziaria complessiva
di oltre 19,2 milioni di euro (a seguito
di un recente incremento), Regione
Lombardia è riuscita a sostenere 81
imprese. La "Semec" ha avviato un
percorso di internazionalizzazione
per rafforzare la presenza nei mercati
del Nord Europa. Al Centro Congres­
si l'assessore ha incontrato il territorio
e le imprese locali e ha presentato le
opportunità della direzione generale
dello Sviluppo Economico rivolte al­
le imprese lombarde. Subito dopo si è
svolta l'Assemblea Generale del Con­
sorzio Thermae & Ski Valle Camonica,
che ha rinnovato il suo Cda eleggen­
do presidente Francesca Facchinetti.
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L'Ass. Regionale Guidesi a Crema
per visitare le eccellenze artigiane

Nei giorni scorsi, l'Assessore regionale Guido
Guidesi insieme al Presidente della Libera Asso­
ciazione Artigiani di Crema Marco Bressanelli e
al Direttore Renato Marangoni, al Sindaco Fabio
Bergamaschi, ai Consiglieri Regionali Riccardo
Vitari e Matteo Piloni, al Presidente dell'Area
Omogenea Gianni Rossoni e altri, hanno visitato
a Crema alcune eccellenze del nostro territorio.
Sono stati nelle botteghe artigiane di Claudio ed
Ennio Bonizzi, specializzate nella costruzione e
nel restauro d'organo, e nell'azienda di Giuseppe
Scotti, realtà che si occupa della costruzione e
del restauro canne d'organo. "Un patrimonio di

competenze uniche, dove tradizione, precisione
e passione si tramandano nel tempo, contri­
buendo a mantenere viva un'arte straordinaria.
Per questo è fondamentale che realtà formative
possano far ripartire il corso da restauratore:
Regione Lombardia è impegnata a sostenere e
promuovere percorsi formativi che garantiscano
il ricambio generazionale e la tutela di questi
mestieri" ha commentato il Cons. Reg. Vitari.
"Ascoltare queste realtà significa comprendere
davvero il valore del nostro tessuto produttivo e
sostenere chi ogni giorno porta avanti eccellenze
del nostro territorio".

PRIMAPAGINA CREMONA
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Lombardia, business e coscienza
Aziende benefit, si sale del 1.043%
In sei anni da 265 a 1.721 le realtà con prestazioni certificate. "Non immagine, ma sostenibilità"

di Barbara Calderola
MILANO

La Lombardia non si accontenta più di es­
sere la locomotiva d'Italia, è diventata an­
che la coscienza produttiva del Paese. I
numeri del primo rapporto dedicato alle
Società benefit, promosso dalla Regione
e realizzato da InVento Innovation Lab, fo­
tografano una metamorfosi che va ben ol­
tre la statistica, segnando il passaggio da
un capitalismo di puro profitto a un mo­
dello dove il bilancio si scrive con l'inchio­
stro della responsabilità sociale. Oggi, sul
territorio regionale sventola la bandiera
di 1.721 imprese "illuminate", un esercito
di realtà che hanno scelto di integrare nel
proprio statuto finalità di beneficio comu­
ne. Per capire l'entità di questa ondata ba­
sta guardare nello specchietto retroviso­
re: nel 2019 erano appena 165. In meno di
sette anni la crescita è stata del 1.043%,
un balzo che lascia polvere e distacco alle
altre regioni, con il Lazio fermo a quota
670 e il Veneto a 551. Non si tratta di una
moda passeggera per consulenti d'imma­
gine, ma di una forza d'urto economica
capace di generare una produzione che
sfiora i 31,6 miliardi di euro e di dare lavo­
ro a oltre 121mila persone.
Questo nuovo modo di fare impresa ha
trovato il proprio habitat naturale soprat­
tutto sotto la Madonnina e nelle aree pro­
fessionali più avanzate. Se il cuore pulsan­
te rimane il Milanese, è nei settori ad alto
valore aggiunto che il modello Benefit
mette le radici più profonde, colonizzan­
do le attività scientifiche, tecniche e il
comparto digitale, senza dimenticare i pi­
lastri storici del commercio e della mani­
fattura. È la dimostrazione plastica che la
sostenibilità non è un freno alla competiti­
vità, ma il suo turbo più efficace. L'asses­
sore allo Sviluppo Economico Guido Gui­
desi vede in questi dati "la conferma di

un'identità lombarda mai sopita": quella
di un'impresa che "non è un corpo estra­
neo, ma un organo vitale della comunità".
"La vera leadership della Lombardia ·
spiega l'assessore  oltre a essere manifat­
turiera ed economica, è culturale". La
strategia per il futuro punta a trasformare
il territorio nel principale hub europeo
per questo tipo di business. L'obiettivo di­

chiarato è attrarre investimenti che cer­
chino non solo rendimenti finanziari, ma
anche garanzie di etica e trasparenza. Co­
me sottolineato da Giulia Detomati, ceo
di InVento Lab, "il crescente interesse per
questi modelli dimostra che coniugare
crescita economica e benessere colletti­
vo è l'unica ricetta possibile per restare
protagonisti in un mondo che cambia".

La crescita delle SB in Lombardia
La crescita delle SB 1.49831,6 Mld1500
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Un patto per l'Europa

Settore chimico:
asse strategico
tra la Lombardia
e la Catalogna
Asse strategico tra Lombardia
e Catalunya. Le due regioni
leader per produzione
industriale, densità di imprese
e capacità di innovazione
hanno trasformato una
collaborazione storica in una
vera e propria alleanza
strutturata per il sostegno in
settori chiave, come la chimica.
Venerdì, l'incontro a Milano ·
successivo all'intesa avviata a
Barcellona nel novembre 2025
· fra l'assessore allo Sviluppo
economico della Regione
Lombardia Guido Guidesi e il
ministro alle Imprese e al
Lavoro della Generalitat de
Catalunya Miquel Sàmper.
Obiettivo, intensificare le
relazioni tra ecosistemi
industriali, promuovere
progetti condivisi e presentarsi
uniti in Europa a favore dei
sistemi produttivi dei due
territori.
"Lombardia e Catalogna · ha
detto Guidesi · sono affini dal
punto di vista economico e
sociale e contribuiscono in

maniera determinante al Pil
europeo. Collaborare in modo
strutturale significa potenziare
il sostegno ai rispettivi
comparti della chimica, settore
vitale per la manifattura e per la
competitività. Implementiamo
il lavoro con la rete Ecrn a
tutela di imprese, occupazione
e knowhow e quello sui tavoli
del Critical Chemicals
Alliance", di cui ora Barcellona
prende la presidenza dopo
Milano. "L'intesa con la
Lombardia è strategica perché
permette di rafforzare le
sinergie e di promuovere il
settore della chimica, che è di
grande importanza per
l'economia della Catalogna. E
lo è più, in particolare,
nell'attuale contesto
geopolitico. L'alleanza con la
Lombardia rappresenta
un'opportunità per unire gli
sforzi tra regioni leader nel
settore della chimica", ha
sottolineato il ministro Sàmper.

Barbara Calderola
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Dal Pirellone sette milioni

per il personale nelle PMI
MILANO (fmh) Con una dotazione finanziaria
complessiva di 7 milioni di euro, l'iniziativa è
rivolta alle piccole e medie imprese lombarde
e punta a favorire l'ingresso nelle aziende di
personale altamente qualificato, in partico­
lare dottori di ricerca. Stiamo parlando di
"Talenti ·Trasferimento delle conoscenze", la
misura regionale approvata dalla Giunta di
Regione Lombardia su proposta dell'ass es­
sore allo Sviluppo economico, Guido Guidesi,
di concerto con l'assessore all'Università, ri­
cerca e innovazione, Alessandro Fermi.

Misura che, ha sottolineato Guidesi, "rap­
presenta un investimento strategico sul ca­
pitale umano e sul contributo alla ricerca ed al
trasferimento tecnologico, elementi chiave
per sostenere la crescita e l'innovazione del
tessuto produttivo lombardo". Si punta, ha
detto, "ad attrarre e trattenere talenti sul
territorio, creando nuove opportunità pro­
fessionali e stimolando collaborazioni strut­
turate tra imprese, università e centri di ri­
cerca. È un passo concreto per rendere la
Lombardia sempre più competitiva, dinamica
e pronta a cogliere le trasformazioni in atto".
"Come Regione · evidenzia l'assessore Fermi
· vogliamo valorizzare in modo concreto il
lavoro dei ricercatori favorendo l'ap p l i caz i o 
ne delle loro competenze all'interno delle
imprese". Le proposte dovranno essere pre­
sentate a Regione Lombardia attraverso la
piattaforma "Bandi e servizi".

SETTEGIORNI
Data: 24.04.2026 Pag.: 13
Size: 94 cm2 AVE: € 94.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 81

id: 1131



Presenti sul territorio 1.721 imprese che, oltre al profitto, perseguono finalità di beneficio comune in modo responsabile, sostenibile e trasparente

Record di Società benefit in Lombardia
Un dato che ha evidenziato una crescita straordinaria: nel 2019 erano appena 165. Verso la creazione di un database integrato
MILANO (fmh) In Lombardia è cre­
scita record per le Società benefit:
prodotti 31 miliardi di valore.

Secondo il primo rapporto de­
dicato alle Società benefit lombarde,
promosso da Regione Lombardia e
realizzato da Invento innovation lab,
sul territorio si contano oggi 1721
imprese di questo tipo, concentrate
in larga parte nell'area milanese.

Un dato che evidenzia una cre­
scita straordinaria: nel 2019 erano
appena 165; un incremento del
+1.043% in pochi anni. A distanza il
Lazio si ferma a 670 aziende e il
Veneto a 551. La Lombardia si con­
ferma dunque motore economico
del Paese e laboratorio avanzato di
innovazione imprenditoriale.

Non solo prima regione italiana
per PIL e tessuto produttivo, ma
anche leader nel mondo delle so­
cietà che, oltre al profitto, perse­
guono finalità di beneficio comune
in modo responsabile, sostenibile e
t ra spa re nte.

Un primato, il suo, che rafforza il
ruolo di riferimento nazionale ed
europeo per un modello economico

capace di coniugare profitto e im­
patto sociale.

I numeri emersi raccontano non
soltanto una tendenza ma una vera
forza economica.

Tali società occupano oltre 121mi­
la lavoratori, e generano un valore
della produzione pari a oltre 30
miliardi, confermando il peso stra­
tegico di questo modello nel sistema
produttivo regionale.

Un contributo significativo che si
distribuisce in settori ad alto valore
aggiunto. Il 32% opera nelle attività
professionali, scientifiche e tecni­
che; il 19% nel comparto digitale e
delle telecomunicazioni e il 9% si
divide tra commercio e manifat­
tu ra.

Alla base di questo sviluppo c'è
una strategia chiara: consolidare la
regione come principale hub na­
zionale delle società benefit.

Il progetto prevede infatti la crea­
zione di un database integrato per
monitorare l'evoluzione delle im­
prese la misurazione degli impatti
sociale e ambientali e il rafforza­
mento degli strumenti di valuta­

z i o n e.
L'obiettivo è duplice: da un lato

sostenere la crescita delle aziende
già attive, dall'altro attrarre nuovi
investimenti legati alla sostenibi­
lità.

"Il modello delle Società benefit è
quello che meglio interpreta la na­
turale integrazione delle imprese
nella Comunità lombarda; imprese
capaci di generare indotto ma anche
sviluppo sostenibile", ha sottolinea­
to l'assessore regionale allo Sviluppo
economico Guido Guidesi, che ha
poi aggiunto:

"La Lombardia è la prima regione
economica italiana e la prima ma­
nifatturiera d'Europa, ma il nostro
vero primato è rappresentato dal
totale coinvolgimento delle aziende
lombarde nella nostra comunità. Un
coinvolgimento economico ma an­
che sociale e culturale. Un equilibrio
che oggi diventa leva strategica. In
Lombardia, l'impresa non è solo
produzione di ricchezza, ma anche
generazione di impatto. Una sintesi
che rafforza laleadership economica
regionale e ne proietta il modello
oltre i confini nazionali".

L'assessore regionale allo Sviluppo economico Guido Guidesi sul tema delle Società benefit
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Otto milioni

per la famiglia
MILANO (fmh) Il Pirellone ha
potenziato i Centri per la Fa­
miglia con uno stanziamento
di 7,9 milioni.

L'intervento varato da Re­

gione Lombardia prevede uno
stanziamento complessivo di
oltre 7,9 milioni di euro de­
stinati al potenziamento dei
servizi già attivi e alla crea­
zione di nuovi Centri su tutto il
territorio regionale. Ad oggi, la
rete lombarda dei Centri per la
Famiglia può contare su 96
Hub e 370 Spoke, una struttura
capillare che consente di rag­
giungere in modo diffuso le

famiglie nei diversi territori.
L'obiettivo è quello di miglio­
rare l'accesso ai servizi, so­
stenendo la genitorialità e pro­
muovendo il benessere delle
famiglie in tutte le fasi della
vita. Tra le azioni previste,
sportelli informativi, servizi di
counseling per adolescenti e
genitori, iniziative per l'affido
e l'adozione e supporto alla
maternità nei primi mille gior­
ni di vita del bambino.
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VIDEO DEL GIORNO

Brescia: tre aziende, tre bandi e 53
milioni per lo sviluppo locale
L'assessore regionale Guido Guidesi ha visitato tre realtà bresciane per verificare

l'impatto dei fondi destinati a riciclo, export e cultura d'impresa. Gli investimenti

coinvolgono una filiera dell'alluminio, la nautica d'epoca e l'industria meccanica

Red. politica

02 aprile 2026 15:51

egione Lombardia ha investito oltre 53 milioni di euro in tre diversi

bandi per sostenere le imprese locali, il rafforzamento delle filiere e la

tutela del patrimonio industriale. L’assessore allo Sviluppo economico,

Guido Guidesi, ha visitato nelle scorse ore tre aziende in provincia di Brescia

che hanno utilizzato questi fondi per scopi differenti: il riciclo

dell'alluminio, l'internazionalizzazione e la conservazione museale.

Abbonati
Accedi

Pestaggi, risse e coltellate nel cuore di Brescia: chiesti

28 anni per la banda di "maranza"

AZIENDE

L'assessore Guidesi (foto Lombardia)
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Le filiere produttive di Raffmetal

A Casto, la Raffmetal spa ha impiegato le risorse del bando per le filiere

produttive, che ha una dotazione complessiva di 32,4 milioni di euro.

L’azienda ha coordinato una rete di 46 realtà produttive per ottimizzare il

recupero dei metalli e l'efficienza energetica. Secondo l'amministratore

delegato Francesco Franzoni, questo strumento “permette di trasformare gli

obiettivi della singola impresa in vantaggi collettivi per l'intera filiera”.

La collezione Riva

A Corte Franca, la collezione Riva di Romano Bellini ha invece ottenuto i

finanziamenti del bando musei d'impresa. Questi fondi sono stati utilizzati

per migliorare gli impianti di illuminazione e climatizzazione necessari a

conservare le imbarcazioni d'epoca in legno e per allestire un laboratorio di

restauro. Il fondo regionale per i musei industriali ammonta a 1,5 milioni di

euro ed è stato rifinanziato per l'edizione 2026.

L'espansione verso il Nord Europa

L'ultima tappa della visita è stata alla Semec srl di Darfo Boario Terme,

un'azienda che produce colonne di frazionamento. Grazie al bando per

l'internazionalizzazione, che dispone di circa 19 milioni di euro, la società

ha avviato l'espansione verso i mercati del Nord Europa e programmato

l'apertura di una sede nei Paesi Bassi. La misura è destinata alle piccole e

medie imprese che realizzano all'estero meno del 40% del proprio fatturato.

Secondo Guidesi, questi sopralluoghi servono a verificare l'efficacia pratica

dei finanziamenti e a “mantenere un rapporto diretto tra l'amministrazione

regionale e le aziende del territorio”.

“I momenti di dialogo tra istituzioni e aziende locali - ha sottolineato

l’assessore Guidesi - sono fondamentali. Per continuare a sostenere con

efficacia le imprese, dobbiamo conoscere a fondo le loro esigenze. Allo

stesso tempo, è importante comunicare alle aziende ciò che Regione

Lombardia mette in campo per supportarle. Le giornate di oggi sono

occasioni concrete di confronto: momenti per incrociare le politiche

regionali con i risultati ottenuti dalle imprese, capire come gli strumenti

siano stati utilizzati e in che modo abbiano contribuito alla loro crescita. È

un vero gioco di squadra tra pubblico e privato, fondato sulla solidità di un

sistema economico-produttivo che ha anche un forte valore socioculturale,

perché profondamente integrato con la nostra comunità”.
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Una delle aziende coinvolte

Raffmetal
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Lombardia prima per Società Benefit, valore produzione

supera i 31 miliardi
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MILANO, 20 APR - Prima regione italiana per Pil e tessuto produttivo, la Lombardia è anche

leader nel numero di Società Benefit, ben 1.721 rispetto alle 165 del 2019, con 121 mila

lavoratori e un valore della produzione pari a 31,6 miliardi di euro. Il Lazio si ferma a 670

aziende, il Veneto a 551. Dal primo rapporto dedicato alle Società Benefit lombarde,

promosso da Regione Lombardia e realizzato da InVento Innovation Lab, emerge dunque il

quadro di un modello economico capace di coniugare profitto e impatto sociale. "Il modello

delle Società Benefit è quello che meglio interpreta la naturale integrazione delle imprese

nella Comunità lombarda; imprese capaci di generare indotto ma anche sviluppo sostenibile

- sottolinea l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi - La Lombardia è

la prima Regione economica italiana e la prima Regione manifatturiera europea, ma il nostro

vero primato è rappresentato dal totale coinvolgimento delle aziende nella nostra Comunità,

un coinvolgimento economico ma anche culturale e sociale; un equilibrio che oggi diventa

leva strategica. In Lombardia, l'impresa non è solo produzione di ricchezza, ma anche

generazione di impatto: una sintesi che rafforza la leadership economica regionale e ne

proietta il modello oltre i confini nazionali". Introdotte in Italia nel 2016, le Società Benefit

rappresentano un'evoluzione del fare impresa: accanto agli obiettivi di profitto, integrano

finalità di beneficio comune e sono tenute a rendicontare annualmente il proprio impatto

sociale e ambientale. (ANSA).
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Imprese, Lombardia leader anche per società benefit:
crescita record e 31 mld di valore prodotto

(Adnkronos) – La Lombardia si conferma motore economico del Paese e laboratorio avanzato di
innovazione imprenditoriale. Non solo prima regione italiana per Pil e tessuto produttivo, ma anche
leader nel numero di società benefit: un primato che rafforza il suo ruolo di riferimento nazionale ed
europeo per un modello economico capace di coniugare profitto e impatto sociale.

Secondo il primo rapporto dedicato alle società benefit lombarde, promosso dalla Regione e
realizzato da InVento innovation lab, sul territorio si contano oggi 1.721 imprese di questo tipo,
concentrate in larga parte nell’area milanese. Un dato che evidenzia una crescita straordinaria: nel
2019 erano appena 165, segnando un incremento del +1.043% in pochi anni. A distanza, il Lazio si
ferma a 670 aziende e il Veneto a 551. Numeri che non raccontano solo una tendenza, ma una vera
e propria forza economica. Le società benefit lombarde occupano oltre 121.000 lavoratori e
generano un valore della produzione pari a 31,6 miliardi di euro, confermando il peso strategico di
questo modello nel sistema produttivo regionale. Un contributo significativo che si distribuisce in
settori ad alto valore aggiunto: il 32% opera nelle attività professionali, scientifiche e tecniche, il 19%
nel comparto digitale e delle telecomunicazioni, mentre il 9% si divide tra commercio e manifattura.

La Lombardia dimostra così di saper guidare la trasformazione dell’economia contemporanea,
puntando su innovazione, sostenibilità e competitività. Un ecosistema dinamico in cui trovano spazio
anche forme di imprenditoria inclusiva. Alla base di questo sviluppo c’è una strategia chiara:
consolidare la regione come principale hub nazionale delle società benefit. Il progetto prevede la
creazione di un database integrato per monitorare l’evoluzione delle imprese, la misurazione degli
impatti sociali e ambientali e il rafforzamento degli strumenti di valutazione. L’obiettivo è duplice: da
un lato sostenere la crescita delle aziende già attive, dall’altro attrarre nuovi investimenti legati alla
sostenibilità.

Introdotte in Italia nel 2016, le società benefit rappresentano un’evoluzione del fare impresa:
accanto agli obiettivi di profitto, integrano finalità di beneficio comune e sono tenute a rendicontare
annualmente il proprio impatto sociale e ambientale.

“Il modello delle società benefit è quello che meglio interpreta la naturale integrazione delle imprese
nella comunità lombarda; imprese capaci di generare indotto ma anche sviluppo sostenibile per la
propria Comunità -sottolinea Guido Guidesi assessore allo Sviluppo Economico della Regione
Lombardia -. La Lombardia è la prima regione economica italiana e la prima regione manifatturiera
europea, ma il nostro vero primato è rappresentato nel totale coinvolgimento delle aziende nella
nostra comunità, un coinvolgimento economico ma anche culturale e sociale; un equilibrio che oggi
diventa leva strategica. In Lombardia, l’impresa non è solo produzione di ricchezza, ma anche
generazione di impatto: una sintesi che rafforza la leadership economica regionale e ne proietta il
modello oltre i confini nazionali”.

“I dati confermano -spiega Giulia Detomati fondatrice di InVento Innovation Lab- il crescente
interesse per modelli di sviluppo sostenibile, che rendono le imprese più resilienti anche nell’attuale
scenario geopolitico. Con InVento lab promuoviamo a livello regionale e nazionale il modello delle
società benefit, offrendo a imprenditori e imprenditrici strumenti concreti per coniugare crescita
economica e impatto sociale e ambientale”.
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Imprese, Semec: “Sostegno Lombardia chiave per esplorare
nuovi mercati”

(Adnkronos) – “Il dialogo con Regione Lombardia è stato determinante per accedere a iniziative che
finora eravamo stati costretti ad accantonare. Oggi disponiamo di una maggiore capacità
d’investimento per esplorare nuovi mercati che monitoravamo da tempo, riuscendo a posizionarci
anche in quei Paesi che, fino a questo momento, erano risultati difficili da penetrare
commercialmente”. Così Stefano Inversini, data manager di Semec, in occasione della visita
dell’assessore allo Sviluppo economico di Regione Lombardia, Guido Guidesi, presso le realtà
d’impresa che hanno partecipato al bando promosso dalla Regione per il rafforzamento delle filiere
produttive e degli ecosistemi industriali.

La dotazione finanziaria complessiva messa a disposizione, parte del Pr Fesr 2021-2027
(Programma regionale lombardo del Fondo europeo di sviluppo regionale), supera i 32 milioni di
euro. Semec Srl, infatti, è tra le realtà imprenditoriali che hanno usufruito del bando ed un’azienda
con sede a Darfo Boario Terme (Bs), con quasi 50 anni di esperienza nel settore Oil & Gas e
petrolchimico, specializzata nel revamping e nella manutenzione di colonne di frazionamento e
apparecchiature in pressione, leader nel settore in Italia e in Europa. Il progetto di Semec Srl è
quello di avviare un percorso di internazionalizzazione per rafforzare la presenza nei mercati del
Nord Europa.

Una visione ambiziosa che deve però confrontarsi con la complessità di un comparto sensibile alle
tensioni mondiali. “Siamo consapevoli di come gli scenari geopolitici possano condizionare i piani
industriali, nostri e dei nostri clienti – afferma Inversini – In contesti di crisi, come quelli bellici, le
manutenzioni programmate subiscono spesso variazioni di calendario, venendo anticipate o
posticipate in base alle dinamiche che spingono la produzione dei sottoprodotti del petrolio, il
settore in cui operiamo”.
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Guidesi (Regione Lombardia): “Realtà locali rispondono a
scenario internazionale complesso”

(Adnkronos) – “Il tessuto produttivo lombardo sta rispondendo” alle sfide poste dal complesso

contesto internazionale attuale, pur scontando una “maggiore difficoltà” rispetto ad altre regioni, dal

momento che “abbiamo un posizionamento internazionale trasversale ai diversi settori, da quello

manifatturiero a quello dei servizi”. E’ il commento dell’assessore allo Sviluppo economico di

Regione Lombardia, Guido Guidesi, riguardo all’impatto sulle imprese lombarde dello scenario di

tensioni ed instabilità a livello globale, in occasione della visita presso le aziende che hanno aderito

al bando da 32 milioni di euro per il rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi

industriali, promosso dalla Regione nell’ambito del programma del Fondo europeo di sviluppo

regionale.

“Siamo molto influenzati, e purtroppo in questo caso negativamente, da tutto ciò che succede a

livello internazionale – prosegue -. Le nostre aziende ed i nostri ecosistemi, però, sono da sempre

capaci di rispondere con flessibilità e continuano a farlo al meglio”, anche in un momento in cui “le

contingenze economiche cambiano molto velocemente. Non nascondo però la grande

preoccupazione dettata dal fattore inflazionistico, perché quando il costo dell’energia e del

carburante è così ingente, cresce la preoccupazione riguardo la capacità di presidio rispetto ai

consumi dei cittadini e alla competitività delle aziende”.

“Speriamo che le cose si stabilizzano e si calmino quanto prima – conclude -. Ne abbiamo un gran

bisogno. Non abbiamo ancora dei dati ma le previsioni sono pessimistiche. La speranza è che,

ancora una volta, la Lombardia ci sorprenda in positivo. Tutte le volte che parliamo di contingenze

economiche future estremamente negative, poi i dati congiunturali dicono il contrario. Speriamo che

succeda anche stavolta”.
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Guidesi (Regione Lombardia): “Dialogo con realtà locali è
fondamentale”

(Adnkronos) – Per le istituzioni e le aziende locali “momenti di dialogo come questo sono
fondamentali. Come Regione ci si pone infatti l’obiettivo di aiutare le aziende, il lavoro e
l’occupazione e per farlo è necessario conoscere i loro problemi, le esigenze e le proposte.
Occasioni come questa sono inoltre un modo per far conoscere ciò che Regione Lombardia offre
alle aziende e come queste ne hanno usufruito al fine di migliorarsi”. Sono le dichiarazioni di Guido
Guidesi, assessore allo Sviluppo economico di Regione Lombardia, in occasione della visita presso
le realtà d’impresa che hanno aderito al bando per il rafforzamento delle filiere produttive e degli
ecosistemi industriali promosso dalla Regione nell’ambito del programma del Fondo europeo di
sviluppo regionale. La dotazione finanziaria complessiva messa a disposizione, parte del Pr Fesr
2021-2027 (Programma regionale lombardo del Fondo europeo di sviluppo regionale), supera i 32
milioni di euro.

Si tratta quindi di “un gioco di squadra pubblico-privato” volto a per rafforzare il sistema economico e
produttivo regionale, “che ha una valenza non solo economica – spiega l’assessore Guidesi – ma
anche sociale e culturale, perché pienamente integrato con la nostra comunità”.

“Il dialogo sui territori è propedeutico e alla base del dialogo che stiamo attuando tra regioni
europee – prosegue – perché se pretendiamo, giustamente, che la Commissione europea imposti
la propria attività legislativa sulle reali esigenze che ci sono, dobbiamo farlo anche noi. Il modo
migliore per farlo è andare sui territori, capire quali sono le esigenze e conoscere ciò che le aziende
fanno – dalla formazione alla ricerca, dagli investimenti all’innovazione, fino ai processi di economia
circolare, che sono già in atto e stanno dando ottimi risultati – per poi condividere queste
informazioni con le altre regioni europee, facendo in modo che la condivisione sia sempre più
centrale da un punto di vista istituzionale, portando la Commissione europea a cambiare
un’impostazione che troppe volte mette in difficoltà la capacità di innovazione e di sviluppo delle
nostre aziende”.
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Franzoni (Raffmetal): “Impianti più efficienti grazie a bando
Regione Lombardia”

(Adnkronos) – “Grazie a questo bando abbiamo efficientato i nostri impianti e potenziato l’economia
circolare, da sempre la nostra finalità: infatti, abbiamo modificato l’impianto di recupero delle scorie
saline e l’abbiamo reso molto più efficiente, ottenendo una riduzione dei consumi energetici e la
restituzione di materiali più puliti, la quale contribuisce ulteriormente al taglio dei consumi grazie
all’energia che si risparmia nei forni. Questo ha permesso anche il recupero totale delle code di
lavorazione”. Lo spiega Francesco Franzoni, amministratore delegato di Raffmetal, in occasione
della visita dell’assessore allo Sviluppo economico di Regione Lombardia Guido Guidesi presso le
realtà d’impresa che hanno preso parte al bando per il rafforzamento delle filiere produttive e degli
ecosistemi industriali promosso dalla Regione.

La dotazione finanziaria complessiva messa a disposizione, parte del Pr Fesr 2021-2027
(Programma regionale lombardo del Fondo europeo di sviluppo regionale), supera i 32 milioni. Il
bando intercetta la spinta all’innovazione e alla sostenibilità delle normative europee, “come il Green
Deal”, che pone le aziende davanti alla “necessità di migliorare” le proprie prestazioni. Per farlo “è
indispensabile dotarsi di soluzioni ed elementi di impiantistica” nuovi, “che richiedono quindi un
approccio di studio e un rapporto sereno con la Regione, la Provincia e con gli enti -aggiunge l’ad di
Raffmetal, principale produttore europeo di leghe di alluminio da riciclo ottenute da rottami-. Regione
Lombardia ha dimostrato di avere la sensibilità e l’attenzione di cui abbiamo bisogno per attraversare
un momento complesso e sfidante come quello attuale”.

Una collaborazione destinata a continuare positivamente perché “presentarsi non come singola
azienda, ma come sistema, e dunque come filiera, fa tutta la differenza. Un’esperienza positiva
provata al nostro interno, grazie al bando potrà essere condivisa con tutta la filiera, diventando un
vantaggio per tutti. La Regione ha fatto quindi una scelta molto lungimirante. Essere stati nominati
capofiliera fa sì che abbiamo qualche passaggio burocratico in più, ma lo facciamo volentieri,
perché siamo convinti che verremo ripagati dai risultati. I nostri clienti sono stati partner in questo
percorso, con interventi variegati indirizzati verso l’energia rinnovabile, l’efficientamento e la
creazione di un ‘mondo nuovo’, che ha bisogno di poter disporre di strutture e scelte diverse rispetto
al passato”, conclude Franzoni.
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Guidesi visita aziende bresciane, focus su
internazionalizzazione, filiere e cultura d’impresa

(Adnkronos) – Prosegue in provincia di Brescia l’iniziativa istituzionale dell’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Guido Guidesi, nelle realtà produttive supportate da Regione Lombardia, con
l’obiettivo di verificare sul territorio l’efficacia degli strumenti di sostegno alle imprese e rafforzare il
dialogo diretto con il sistema economico-produttivo locale. Nello specifico, la giornata si è aperta
con la visita alla Raffmetal di Casto (Bs), azienda produttrice di leghe di alluminio da riciclo che ha
beneficiato della misura ‘Rafforzamento filiere produttive ed ecosistemi industriali 2023’. Nel
pomeriggio, l’assessore ha fatto visita alla Collezione Riva di Romano Bellini a Corte Franca (Bs),
l’esposizione nautica di barche Riva d’epoca più completa al mondo beneficiaria dello strumento
‘Musei d’Impresa 2025’. Tappa finale all’azienda Semec di Darfo Boario Terme (BS), attiva nella
produzione di colonne di frazionamento e beneficiario del bando ‘Verso nuovi mercati’.

Raffmetal, grazie al supporto regionale, ha costituito una filiera circolare di produzione dell’alluminio
che comprende 46 aziende, effettuando importanti investimenti per massimizzare la capacità di
riciclo e l’efficientamento energetico. “Grazie alla misura regionale ‘Bando Filiere’ -ha dichiarato
Francesco Franzoni, amministratore delegato di Raffmetal- gli obiettivi raggiunti dalla singola
impresa diventano obiettivi comuni da cui tutti traggono vantaggio. Da questo punto di vista, Regione
Lombardia ha fatto una scelta che ritengo molto lungimirante, dimostrando l’attenzione e la
sensibilità di cui abbiamo bisogno per attraversare questo momento di sfida”.

Bellini Nautica, mediante allo strumento regionale, ha implementato il percorso museale dedicato
alla Collezione Riva di Romano Bellini con interventi di illuminazione e impiantistica, migliorando la
qualità della fruizione espositiva e la capacità di conservazione delle imbarcazioni in legno. “Il
supporto di Regione Lombardia -ha dichiarato Romano Bellini, presidente di Bellini Nautica- è
fondamentale per la visibilità futura di questa collezione d’eccellenza, anche a livello mondiale. Chi
possiede queste imbarcazioni ci tiene a mantenerle nel loro splendore iniziale. Grazie allo strumento
‘Musei d’Impresa’ abbiamo potuto creare questo spazio espositivo e laboratorio di restauro che
dispone di illuminazione e climatizzazione adeguate alla conservazione di queste preziose barche in
mogano”. Semec, attraverso il bando regionale, ha avviato un percorso di internazionalizzazione per
rafforzare la presenza nei mercati del Nord Europa con l’obiettivo di conseguire una crescita
sostenibile e duratura, massimizzare le opportunità di sviluppo commerciale e ampliare il proprio
portafoglio clienti.

La misura ‘Rafforzamento delle filiere produttive e degli ecosistemi industriali’ è finalizzata a
sostenere e potenziare la competitività del sistema produttivo lombardo attraverso il rafforzamento
delle filiere esistenti e la creazione di nuove reti tra imprese. L’intervento promuove progetti condivisi
tra aziende, con particolare attenzione a innovazione, digitalizzazione e sostenibilità ambientale,
sociale ed economica, favorendo anche l’adozione di modelli di economia circolare. I progetti
possono includere anche attività di sviluppo sperimentale finalizzate all’introduzione di nuove
soluzioni tecnologiche o al miglioramento dei processi produttivi. Il bando dispone di una dotazione
finanziaria complessiva di 32,4 milioni di euro.

La misura ‘Musei d’impresa 2025’ è finalizzata a sostenere la creazione e la valorizzazione dei musei
d’impresa lombardi, con l’obiettivo di preservare e promuovere il patrimonio tecnico-industriale
regionale e diffondere la cultura del lavoro e dell’impresa. Il contributo supporta interventi di
realizzazione o riqualificazione di spazi espositivi, restauro delle collezioni e sviluppo di strumenti
digitali (come siti web e portali dedicati). Particolare rilievo è dato anche alla promozione dei musei
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d’impresa, in Italia e all’estero, e alla creazione di collaborazioni con scuole, università, centri di
ricerca e attori del territorio. Grazie a un rifinanziamento, il bando ha avuto una dotazione finanziaria
complessiva di 1,5 milioni di euro e ha già sostenuto numerosi progetti presentati da 33 beneficiari.
La misura, nella sua edizione 2026, è attualmente aperta.

La misura ‘Verso nuovi mercati’ sostiene il percorso di internazionalizzazione delle imprese
lombarde, supportando l’ingresso o il rafforzamento nei mercati esteri attraverso analisi di mercato,
studi specialistici e il coinvolgimento di esperti, con l’obiettivo di aumentare la competitività su scala
globale. L’iniziativa si rivolge a micro, piccole e medie imprese con sede operativa in Lombardia e
con una limitata esperienza di export (non superiore al 40% del volume d’affari nell’anno
precedente), favorendo così l’accesso ai mercati internazionali da parte di aziende ancora nelle fasi
iniziali del processo di apertura verso l’estero. Attraverso questa misura, che dispone di una
dotazione finanziaria complessiva di oltre 19,2 milioni di euro (a seguito di un recente incremento),
Regione Lombardia è riuscita a sostenere 81 imprese, con ulteriori concessioni in corso,
confermandosi come uno strumento rilevante per accompagnare le Pmi lombarde verso nuovi
mercati esteri.
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Redazione 29 marzo 2026

Lombardia, asse con la Catalogna
ilgiornale.it/news/politica-economica/lombardia-asse-catalogna-2644584.html

Nel cuore della manifattura europea si consolida l’asse strategico tra Lombardia e
Catalogna. Due regioni leader per produzione industriale, densità di imprese e capacità di
innovazione che, negli ultimi mesi, hanno trasformato una collaborazione storica in
un’alleanza strutturata per il sostegno in settori strategici come la chimica. L’incontro
avvenuto a Milano, che segue l’intesa avviata a Barcellona a novembre 2025, è un altro
passo avanti in un percorso che intreccia politica industriale, cooperazione istituzionale e
posizionamento strategico in Europa. I protagonisti sono l’assessore allo Sviluppo
economico della Regione Lombardia Guido Guidesi e il ministro alle Imprese e al Lavoro
della Generalitat de Catalunya Miquel Sàmper. Le due istituzioni hanno concordato di
intensificare le relazioni tra i rispettivi ecosistemi industriali, promuovere progetti condivisi e
rafforzare il coordinamento nei rapporti con l’Ue. «Lombardia e Catalogna- ha detto Guidesi-
sono due Regioni affini dal punto di vista economico e sociale e contribuiscono in maniera
determinante al Pil europeo. Collaborare in modo strutturale significa potenziare il sostegno
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ai rispettivi comparti della chimica, settore vitale per la manifattura e in generale per la
competitività internazionale dei nostri territori.
Implementiamo il lavoro già in atto con la rete Ecrn a tutela di imprese, occupazione e know-
how e quello che svolgiamo sui tavoli del Critical chemicals alliance».

«L’intesa con la Lombardia è strategica perché permette di rafforzare le sinergie e di
promuovere il settore della chimica, che è di grande importanza per l’economia industriale
della Catalogna. E lo è più, in particolare, nell’attuale contesto geopolitico», ha concluso
Sàmper.
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March 30, 2026

Lombardia hub d’Europa: il 30% delle multinazionali
decide di investire qui

laprovinciadicomo.it/stories/premium/imprese-e-lavoro/lombardia-hub-deuropa-il-30-delle-multinazionali-decide-di-
investire-qui-o_3759527_11/

Imprese e Lavoro / Como città Lunedì 30 Marzo 2026
La ricerca Principale polo d’attrazione per gli investimenti esteri in Italia. Il 25% del valore
aggiunto da oltre 20mila unità di imprese a controllo estero
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La presentazione del report sulle imprese estere

Più di un terzo delle quasi 60mila multinazionali estere attive in Italia si trova in Lombardia.

La città metropolitana di Milano domina nettamente il panorama regionale con 11.430 unità
locali su un totale lombardo di 20.234. In questo territorio si concentra oltre la metà delle
sedi (56,5%), ma il peso risulta ancora più marcato se si considerano gli addetti e la
ricchezza prodotta: qui si colloca infatti il 62,7% degli occupati e il 70,4% del valore aggiunto
complessivo generato dalle imprese a controllo estero.
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Il grafico sugli investimenti esteri in Lombardia

I numeri

In provincia di Como la presenza è più contenuta, 758 unità locali, il 3,7% del totale
regionale. Il contributo in termini economici e occupazionali è leggermente inferiore rispetto
al peso numerico, con il 2,4% degli addetti e il 2,2% del valore aggiunto, segnalando una
struttura produttiva mediamente meno concentrata o di dimensioni più ridotte.

La provincia di Lecco conta 417 unità locali, corrispondenti al 2,1% delle sedi lombarde.
Anche in questo caso, la quota di addetti (1,4%) e di valore aggiunto (0,9%) risulta inferiore
rispetto al numero di imprese, indicando una minore incidenza economica complessiva
rispetto ad altri territori della regione.

I dati sono contenuti nel rapporto presentato lunedì scorso “Le imprese estere in Italia e lo
sviluppo dei territori: la regione Lombardia”, risultato della collaborazione tra Confindustria
(Osservatorio Imprese Estere), Confindustria Lombardia e Assolombarda, con il
coinvolgimento delle altre associazioni territoriali Confindustria Como, Lecco e Sondrio,
Mantova, Varese, Alto Milanese, Bergamo, Brescia e l’Associazione Industriali Cremona.
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Poli tecnologici e partenariati pubblico-privati

«La Lombardia conferma il suo ruolo di primo piano come polo di attrazione per le imprese
estere, a testimonianza di un ecosistema lombardo vivo, efficiente e pronto ad accogliere e
valorizzare – ha dichiarato Giuseppe Pasini presidente Confindustria Lombardia - Gli
strumenti a disposizione per valorizzare chi sceglie di investire nei nostri territori sono
molteplici, e l’introduzione delle Zone di Innovazione e Sviluppo, volta a creare poli
tecnologici d’eccellenza attraverso partenariati pubblico-privati per lo sviluppo di
infrastrutture, ricerca e trasferimento tecnologico sul territorio, fornirà un’ulteriore spinta
attrattiva e competitiva alla Lombardia».

«Siamo la prima Regione manifatturiera d’Europa, quella in Italia in grado di attrarre
maggiori investimenti esteri; vogliamo consolidare e migliorare questi importanti dati e
abbiamo deciso di fare la nostra parte con un nuovo piano strategico sull’attrazione degli
investimenti che presenteremo a breve - ha evidenziato Guido Guidesi assessore regionale
allo Sviluppo economico - Lo faremo anche attraverso le Zone di Innovazione e di Sviluppo,
perché, in questo modo mettiamo a sistema il know-how esistente. E’ un modo per dire a
potenziali investitori che in un raggio di pochi chilometri, per quello specifico settore, si può
trovare tutto ciò che serve ai massimi livelli: fornitori e componentisti, università, centri di
ricerca, formazione. Strategie che avranno effetti nel medio periodo, ma che pensiamo siano
utili per attrarre nuovi investimenti così come per stabilizzare le multinazionali già presenti
sul territorio».

La necessità di «contesti affidabili»

«Nel contesto internazionale attuale, attrarre investimenti esteri non significa più soltanto
offrire un mercato: oggi sono necessari contesti affidabili, stabili e capaci di accompagnare la
crescita – ha affermato Barbara Cimmino vice presidente Confindustria per l’Export e
l’Attrazione degli Investimenti - Attrattività significa, infatti, semplificazione, certezza del
quadro regolatorio, disponibilità di competenze ed energia competitiva. La competizione tra
sistemi economici si gioca sempre di più su questi fattori, con un mercato che opera entro un
quadro condizionato anche da interessi pubblici e strategici a livello europeo. In questa sfida,
la Lombardia ha tutte le carte per rafforzare il ruolo di primo polo dell’internazionalizzazione
italiana, ma diventa essenziale consolidare il coordinamento tra le tre dimensioni entro le
quali si opera, vale a dire quella europea, nazionale e territoriale. È così che si misura la
nostra capacità di attrarre nuovi investimenti e consolidare quelli già presenti».
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Da Regione Lombardia il bando “Imprese storiche verso

il futuro 2026”

leccotoday.it/attualita/bando-imprese-storiche.html

Redazione 13 aprile 2026 15:10
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Una consegna passata del marchio di "impresa storica" da parte di Regione Lombardia

Un bando per sostenere e valorizzare le attività storiche e di tradizione presenti sul territorio:

a proporlo, con una dotazione complessiva di 7 milioni di euro, è Regione Lombardia.

Si tratta di “Imprese storiche verso il futuro 2026”, una misura strategica, inserita

nell’Accordo per lo Sviluppo Economico e la Competitività con le Camere di Commercio

lombarde, che punta a rafforzare il tessuto economico locale attraverso interventi concreti:

dal restauro delle sedi storiche all’innovazione, dal miglioramento dei servizi alla

riqualificazione degli spazi commerciali, fino al sostegno al ricambio generazionale.

193 attività riconosciute in provincia

Particolare rilievo assume la provincia di Lecco, dove si contano oggi 193 attività storiche

riconosciute, con 17 nuove iscrizioni nel 2025: un patrimonio diffuso che rappresenta

identità, tradizione e presidio economico per l’intero territorio.

Il bando prevede contributi a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili, per un

massimo di 30mila euro per impresa, ed è rivolto alle Pmi già iscritte all’elenco regionale

delle “Attività storiche e di tradizione” che non hanno beneficiato dell’edizione 2025.

Piazza: “Al fianco di chi ha costruito il tessuto economico”

“Le imprese storiche di Lecco rappresentano un patrimonio unico fatto di lavoro, identità e

radicamento nei nostri paesi e nelle nostre città. Questo bando è un segnale politico chiaro:

la Lombardia sceglie di stare al fianco di chi ha costruito nel tempo la forza del nostro
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tessuto economico”, dichiara il sottosegretario con delega all’Autonomia e ai Rapporti con il

Consiglio regionale Mauro Piazza.

“Parliamo di botteghe, negozi e realtà artigiane che tengono vive le nostre comunità.

Sostenere queste attività significa difendere i centri storici, contrastare la desertificazione

commerciale e creare nuove opportunità, soprattutto per i giovani che vogliono investire e

dare continuità a queste esperienze”, prosegue Piazza.

“Come rappresentante del territorio lecchese in Regione, considero questo intervento

fondamentale: investire sulle imprese storiche significa investire sull’identità e sul futuro delle

nostre comunità”, conclude.

Finora sostenute oltre 1.400 attività storiche

Nel complesso, le diverse edizioni del bando hanno già messo a disposizione circa 25

milioni di euro, sostenendo oltre 1.400 attività storiche lombarde.

L’attuazione operativa della misura sarà affidata a Unioncamere Lombardia, che pubblicherà

le modalità per la presentazione delle domande.

Regione Lombardia conferma così una linea politica chiara: valorizzare le radici dei territori,

sostenere il commercio di prossimità e rafforzare la competitività locale, con un’attenzione

concreta e mirata anche alla realtà della provincia di Lecco.

“Un ringraziamento all’assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi per aver promosso

e sostenuto con convinzione questa misura, che rappresenta un intervento concreto a favore

delle nostre imprese storiche e del futuro delle comunità locali" conclude Mauro Piazza.

LeccoToday è anche su Mobile! Scarica l’App per rimanere sempre aggiornato.

Si parla di

imprese storiche
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Lombardia capitale delle società
benefit: +1.000% in 5 anni. I numeri del
primato
Da nicchia a pilastro dell'economia: sono 1.721 le realtà lombarde che integrano il

profitto con l'impatto sociale. Milano guida la classifica con numeri da record

Ales. Rove.

20 aprile 2026 13:04

n Lombardia le società benefit sono diventate 1.721. Nel 2019 erano 165:

in cinque anni l'aumento è stato superiore al mille per cento. Il dato -

riportato in una nota del Pirellone - emerge dal primo rapporto sul tema

realizzato da InVento Innovation Lab per Regione Lombardia, che fotografa

un primato netto rispetto al resto d’Italia. Per confronto, il Lazio ne conta

670 e il Veneto 551.

Abbonati  Accedi

Genitori e bimbi occupano pacificamente le strisce

pedonali in via Porpora

ECONOMIA

L'assessore Guidesi

I più letti

L'ACCORDO

Enel, firmato l'accordo: 1.000 nuove
assunzioni e stipendi più alti. I
profili ricercati e come candidarsi

1.

DOSSIER  TRUFFE IN BANCA

Truffe bancarie, l'esplosione da 116
milioni: ecco come i criminali
aggirano i blocchi online (e vincono)

2.

A Milano le case hanno raggiunto i
30mila euro al metro quadrato

3.
ECONOMIA

Milano, un nuovo hub per portare al
lavoro i giovani con autismo

4.
ECONOMIA

Il mondo urla. Noi mettiamo ordine

Per fare chiarezza servono tempo, letture, verifiche e contesto.

Con due caffè al mese sostieni una redazione che seleziona l’essenziale e spiega senza

rumore.
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I numeri del settore

Queste aziende non rappresentano più una nicchia, ma una parte rilevante

dell'economia regionale. Complessivamente occupano oltre 121mila persone

e generano un valore della produzione di 31,6 miliardi di euro. La maggior

parte di queste realtà si concentra nell’area di Milano e opera in settori

qualificati: il 32% si occupa di attività professionali, scientifiche e tecniche,

mentre il 19% appartiene al comparto digitale.

Cosa sono le società benefit

Le società benefit sono state introdotte nell'ordinamento italiano nel 2016.

Si distinguono dalle aziende tradizionali perché, oltre all'obiettivo del

profitto, inseriscono nello statuto la finalità di generare un impatto positivo

sulla società e sull'ambiente. Per mantenere questa qualifica, le imprese

hanno l'obbligo di presentare ogni anno una relazione in cui rendicontano i

risultati ottenuti in termini di beneficio comune.

Strategie e obiettivi futuri

Secondo l'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi,

questo modello “integra l'impresa nella comunità locale”, trasformando

l'impatto sociale in una leva strategica. La Regione intende ora consolidarsi

come hub nazionale del settore. Il progetto prevede la creazione di un

database per monitorare l'evoluzione delle aziende e lo sviluppo di nuovi

strumenti per misurare in modo più preciso i risultati ambientali e sociali

raggiunti.

MilanoToday è anche su Mobile! Scarica l’App per rimanere sempre

aggiornato.

© Riproduzione riservata

Si parla di   società benefit, Guido Guidesi
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